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CENNO 

SULLE CONFERENZE 



Il grande avvenimento intorno al quale s'aggirarono tante 
sperante tanti timori, si rivolsero tante aspirazioni, si formula' 
rono tanti desiderj, passò nell'ordine dei fatti compiuti. 

Un Trattato che scioglie la questione d'Oriente, che mette 
fine alla guerra per la quale tanti milioni di denaro furono di- 
spendiati, tante mille vite perirono, fu segnato a Parigi il yior- 
no 30 Marzo 4856. — La nuova pace che ne deriva sarà denomi- 
nata la pace di Parigi. 

Parigi fu scelta da tutte le grandi Potenze a sede delle Con- 
fcrenze. 

Questa scelta diede alla Francia una duplice sodisfattone. 
Colla nuova pace di Parigi, ella potrà cancellare la memoria umi- 
liante di quella del 1815. Colla nuova pace, la nazione francese ha 
un'onorevole riscontro ad un'altro trattato sugli affari d'Oriente 
stipulato a Londra senza e contro laFrancia nel 15 Luglio 4840. 

La Francia, sotto V attuale Imperatore, si è ben merituta 
questa duplice sodisfazione, giacché con tutta la energia e con 
tutta l'annega zionc di cui è suscettibile il carattere francese, com- 
baltè contro il sistema che condusse alla pace dt/ 1815, e contro la 
dottrina del diritto del più forte. L'attuale sua posizione nella 
quistione d'Oriente in confronto al 1840 non solo presenta il con- 
trapposto della vittoria alla sconfitta, ma offre anche la differenza 
che passa fra gli sforzi dell'egoismo ed il riconoscimento dei co- 
muni interessi. 

Digitized by Google 



4 

La prima Conferenza si tenne il giorno 25 Febbraio decorto 
nel Palazzo del Ministero degli Affari Esteri, e precisamente nella 
Sula degli Ambasciatori. 

r intervennero come Plenipoten%ia\rii: . T 

Per la Francia : 

Il Conte Colonna Walewski, ed 

II Barone di Bourquesey; 
per l' Austria : 

Il Conte de Boul Sciiàuensteis, ed 

Il Barone de Hubker; 
per la Gran Brettagna: 

li Conte di Clarekdon, e 

Lord Coyyley; 
per la Russia: 

Il Conte Orloff, ed 

Il Barone di Brunnow; 
per la Sardegna: 

Il Conte di Cavour, ed 

Il Marchese di Villamarika, 
per la Turchia: 

Aali Pacha, e 

Meiiemmed-D jémi l-Bey. 

Sulla proposizione del Co. Buoi, motivata specialmente dal 
poter offrire un omaggio al Sovrano della cui ospitalità godevano 
i Rappresentanti dell'Europa, la Presidenza fu ad unanimità con- 
ferita al Co. Colonna l^alewski, Plenipotenziario della Francia; 
e sulle di lui proposizioni, la Conferenza decise di confidare la re- 
dazione dei Protocolli al Sig. Benedetti Direttore degli Affari Po- 
litici nel Ministero degli Affari Esteri. 

L'ordine alfabetico del nome delle Potenze, servì di regola al- 
l'assegnazione del posto occupato al Tavolo del Consiglio dai Rap- 
presentanti di ciascuna di esse. 

Scorta e base delle discussioni, furono i cinque punti preli- 
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minori concretati e sottoscritti a Henna il 4.° febbrajo ultimo 
scorso dai Rappresentanti della Francia,, dell Austria , dell'In- 
ghilterra, della Russia e della Turchia, riferibili: 

I. Mia politica organizzazione dei Principati Danubiani. 

\\. Alla libertà del Danubio. 

III. Mia neutralizzazione del Mar Nero, ed alla conseguente 
libera navigazione della marina mercantile di tutte le nazioni. 

IV. Mie immunità delle popolazioni cristiane soggette alla 
Porta. 

V. Alla riserva di particolari condizioni da proporsi nell'in- 
teresse europeo, oltre le suddette quattro garanzie. 

Questi punti preliminari, per esteso, si leggono nell'Allegato 
del Protocollo N. I. 

La Prussia non formava parte degl'intervenuti alle Confe- 
renze; ma nella Sessione del 40 marzo, il Conte ffalewski espose 
che, al punto in cui le negoziazioni erano felicemente arrivate, 
era venuto il momento ( giusta quanto era stato ritenuto nella 
Sessione del giorno 28 Febbraio decorso) <f invitare la Prussia a 
farsi rappresentare al Congresso; ed il Congresso vi aderì con- 
siderando essère d' un interesse europeo che la Prussia, firmata- 
ria della Convenzione conchiusa a Londra il 43 luglio -i 844, 
partecipi ai nuovi componimenti. 

Il He di Prussia acconsentiva alla inchiesta, e spediva a Pa- 
rigi il Barone di Manteuffel il quale, in unione al Conte di Hatz- 
feld, intervenne alte Conferenze ulteriori incominciando dalla se- 
conda seduta del giorno 18 marzo. Da questo istante può dirsi 
che le Conferenze assunsero propriamente il carattere di Congresso 
Europeo. 

Sono lodate la moderazione, le viste, V accordo onde proce- 
dettero le discussioni e le deliberazioni che condussero al Trattato 
di pace segnato il 30 marzo, e dappoi ratificato dalle Potenze in- 
teressate. Trattato che mette fine alla guerra attuale, e che, rego- 
lando la questione d Oriente, fonda il riposo dell'Europa su basi 
solide e durature, come si esprime il dispaccio telegrafico che nello 
stesso giorno era spedito dal sig. Pietri Prefetto della Polizia. 

Digitized by Google 



tv 

6 • 

Varie altre conferenze si tennero dopo quel memorabile gior- 
no ; imperocché si credette non perfezionata Vopera della pace, te 
non $i scambiavano alcune idee su varj soggetti che domandavano 
soluzioni, e l'occuparsi dei quali poteva prevenire novelle compli- 
cazioni. Il Co. ff'alcwski esternava : che il Congresso avrebbe 
potuto fare a se stesso un rimprovero se non aveste approfittato 
della circostanza che teneva riuniti i Rappresentanti delle prin- 
cipali Potenze d'Europa per dilucidare certe questioni, stabilire 
certi principjy esprimere alcune intenzioni, emettere infine certe 
dichiarazioni, sempre ed unicamente nello scopo di assicurare per 
t'avvenire il riposo d'Europa, dissipando, prima che non sieno 
divenute minacciatili, le nubi che tuttavia si fanno scorgere al- 
l'orizzonte politico. 

Gli argomenti della Grecia, dell'Italia, della stampa belgia, 
del diritto marittimo in tempo di guerra, furono passati in rasse- 
gna e discussi; e giova qui riferire il riassunto della Sessione del 
giorno 8 Aprile, come dallo stesso Presidente Co, tratewski venne 
in sommi capi enunciato: 

i 9 Che nessuno contestò la necessità di occuparsi matura- 
mante del miglioramento della situazione della Grecia, e che le 
tre Corti protettrici riconobbero la importanza di accordarsi tra 
di loro a questo proposito. 

2° Che li plenipotenziarii deli Austria si associarono al voto 
espresso dai plenipotenziarii della Francia, di vedere sgombri gli 
Stali Pontificii dalle truppe francesi ed austriache, appena potrà 
operarsi senza inconvenienti per la tranquillità del paese, e per 
la consolidazione dell'autorità della Santa Sede. 

5° Che il maggior numero dei plenipotenziarii non hanno 
contestata la efficacia di atti di clemenza, che venissero esercitati 
in modo opportuno dai Governi delta Penisola Italiana, e special- 
mente da quello delle Due Sicilie. 

4° Che lutti i plenipotenziarii. eziandio quelli che credettero 
dover rispellare il principio della libertà di slampa, non esitarono 
a biasimare ultameute gli eccessi ai quali impunemente si lasciano 
trascorrere i giornali belgi, e riconoscere la necessità di rimediare 
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ai gravi inconvenienti che emergono dallu sfrenata licenza, di cui 
si fa sì grande abuso nel Belgio. 

5° Che infine V accoglienza fatta da tutti i ptenipotenziarii 
alVidea di chiudere i /oro lavori con una dichiarazione di princi" 
pii in materia di diritto marittimo, doveva far nascere la speranza 
che ulla prossima seduta eglino avrebbero ricevuto dai loro rispet- 
tivi Governi V autorizzazione per aderire ad un atto, che,, coro- 
nando Voptra del Congresso di Parigi, realizzerebbe un progresso 
degno della nostra epoca. 

Rispetto al quale ultimo articolo leggasi la Dichiarazione 
allegata al Protocollo N. XXII. 

Noi pubblichiamo il Trattato di pace e gli atti che nelle Con- 
ferenze lo precedettero e lo susseguirono, siccome uno storico in- 
teressante monumento; riservando, per ora, alla Storia avvenire 
il carico di porre in debita luce il merito degli atti medesimi. 

Maggio, 4856. 

L'Edituce 
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conch t'uso a Purigi il trigesimo giorno del mese di mar- 
zo dell'anno 1 850, tra la Francia, ? Austria, il Regno 
Unilo della Gran Brettagna e Ghianda, la Prussia, 
la liussiu, la Sardegna e la Turchia. 

^-C-jSSh^ — 



h\ 1\0MK hi IMO ONNIPOSSENTE 



Le LL. MM. l'imperatore ilei Francesi, la Regina del Regno 
Unito di Gran Brettagna e d'Irlanda, l'Imperatore di tulle le Rus- 
sie, il Re di Sardegna, e l'Imperatore degli Ottomani, animali dal 
desiderio di metter line alle ealainilà della guerra, e volendo evi- 
lare che si rinnovino le complicazioni che la generarono, decisero 
d' intendersi con S. M. I* Imperatore d'Austria sulle basi da porre 
per il ristabilimento e la consolidazione della pace, con assicurare, 
per mezzo di garanzie eflìcaci e reciproche, l'indipendenza e la di- 
gnità dell'impero ottomano. 

A tal line le LL. .MM. nominarono a loro plenipotcnziarii, cioè: 

S. M. l'Imperatore d'Ausil ia : il signor Carlo Ferdinando coli- 
le di Buol-Sehauenslcin, gran croce, ecc., e il signor Giuseppe A- 
lessaudro barone di Hùbuer, gran croce, ecc. 

S. M. L' Imperatore dei Francesi : il signor Alessandro conlc 
Colonna Walcwscki, senatore iteli' impero, Grand' l lliziale, ece, e 
il Signor Francesco Adulto Barone di Bourqueney , gran cro- 
ce, ecc. 

S. IM. la Regina del Reame Unito di Gran Brettagna e d' Ir- 
landa: l'onorevolissimo Giorgio Guglielmo Federico conte di Cla- 
reudon baron Ilyde di lliudon, pari del Regno Unito, consigliere 
di S. M. Brillanica, ecc., e 1' onorevolissimo Fnrico Riccardo ba- 
rone Cowley, pari del Regno Unito, ecc. 

S. M. Imperatore «ti tutte Russie : il signor Alexis conte Orlo IT, 
suo aiutatile di c ampo generale, e generale di cavallerìa, ere, e il 
signor Filippo barone di Bruuuow, suo consigliere privalo, ecc. ecc. 

2 
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S. M. il He di Sardcgua: il signor Camillo Denso conte di Ca- 
vour, gran croce dell' ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro, ecc. ce, 
e il signor Salvatore marchese Villamariua, gran croce, ecc. 

S. M. T Imperatore degli Ottomani, Mohammcd-Guia-Aali Pa- 
cha, Gran Visir ecc. e Mohammed-Djcmel Bey, decoralo dell' Or- 
dine Imperiale di Mcdjidir ecc. ; 

i quali si sono riuniti in Congresso a Parigi. 

L' accordo essendo slato felicemente stabilito fra essi, le LL. 
MM. l'Imperatore d'Austria, l' Imperatore dei Francesi, la Regina 
del Reame Unito della Gran Brettagna e dell'Irlanda, l'Imperatore 
di tutte le Russie, il Re di Sardegna, e l'Imperatore degli Otto- 
mani, considerando clic è di interesse europeo che S. M. il Re di 
Prussia, firmato alla Convenzione 43 luglio 4841, sia chiamato ad 
avere parte ai nuovi accordi da stipulare, ed apprezzando il valore 
che aggiungerebbe a un'opera di pacificazione generale il concor- 
so della detta Sua Maestà, l'hanno invitata a mandare Plcnipoten- 
ziarii al Congresso. 

In conseguenza S. M. il Re di Prussia nominò il signor 
Ottone Teodoro Barone de MaulenflcI Presidente del Consiglio ecc. 
Il signor Massimiliano Federico Carlo Francesco conte di Hatzfcld- 
Wildeubourg Schoeustein, Consigliere privalo ecc. 

I Plenipotenziarii, scambiali i loro pieni poteri, e trovatili re- 
golari, convennero sui seguenti articoli : 

Art. \. Vi sarà, a datare dal giorno dello scambio delle ratifi- 
che del presente trattato, pace ed amicizia tra S. M. l'Imperatore 
de' Francesi, S. M. la Regina del Regno Unito della Gran Bretta- 
gna e d'Irlanda, S. M. il Re di Sardegna, S. M. il Sultano da una 
parie, e S. M. V Imperatore di tutte le Russie dall' altra, del pari 
che tra i loro eredi e successori, loro Stati e sudditi rispettivi, in 
perpetuo. 

Art. 2. Essendo felicemente stabilita la pace tra le dette Mae- 
stà, i terrilorii conquistati o occupati dalle loro annate, durante 
la guerra, sarauno reciprocamente sgombrati. Speciali accomoda- 
menti regoleranno il modo dello sgombrameli to, che dovrà effet- 
tuarsi al più presto che sia possibile. 

Art. 3. S. M. l'Imperatore di tutte le Russie s' impegna a re- 
stituire a S. M. il Sultano la città e la cittadella di Kars, come pu- 
re le altre parti del territorio ottomano, di cui le truppe russe si 
trovano io possesso. 



il 

Art. A. Le LL. MAI. V Imperatore dei francesi, la Regina del 
Reame Unito della Gran Brettagna e d' Irlanda, V Imperatore di 
tutte le Russie, il Re di Sardegna e il Sultano si obbligano a resti- 
tuire a S. M. l' Imperatore di tutte le Russie le città e porli di Se- 
vastopol, Balaklava, Kamiesch, £upatoria, Kerteb, Jeoikaleh, Lio- 
burn, non che tutti gli altri territorii occupali dalle truppe al- 
leate. 

Art. 5. Le LL. MM. V Imperatore dei Francesi, la Regina del 
Reame-Unito della Gran Brettagna e d'Irlanda, l' Imperatore di 
tutte le Russie, il Re di Sardegna e il Sultano, accordano amnistia 
piena ed intiera a quei loro sudditi che siano stati compromessi 
per una partecipazione qualunque ai casi della guerra in favore del 
nemico. 

È espressamente inteso che questa amnistia comprenderà i 
sudditi di ciascuna delle parti belligeranti, che abbiauo continuato 
durante la guerra ad essere impiegati nel servizio di alcuno degli 
altri belligeranti. 

Art. G. I prigionieri di guerra saranno immediatamente resti- 
tuiti d' ambe le parti. 

Art. 7. S. Al. il Re di Sardegna, S.M. Fini per a loie d' Austria, 
S. M. l'Imperatore dei Francesi, S. M. la Regina del Regno-Unito 
della Gran Brettagna e dell'Irlanda, S. M. il Re di Prussia e S. M. 
l' Imperatore di tutte le Russie, dichiarano, ammessa la Sublime 
Porta a partecipare a tutti i vantaggi del diritto pubblico e del 
concerto europeo. Le LL. MM. si obbligano, ciascuna per la parte 
sua^ a rispettare l'indipendenza e la integrità territoriale del- 
l'Impero ottomano, garantiscono in comune la stretta osservan- 
za di questo impegno, e considereranno in conseguenza quale que- 
stione di interesse generale ogni alto di natura da recarvi pregiu- 
dizio. 

Art. 8. Se fra la Sublime Porta ed ona o più fra le altre delle 
Potenze Grmate sopravvenga un dissenso che minacci la durata dei 
loro rapporti, la Sublime Porta e ciascuna di esse Potenze, prima 
di usar la forza, metteranno le altre parti contraenti in grado di 
evitare questo estremo colla loro azione mediatrice. 

Art. 9. S. M. I. il Sultano, nella sua costante sollecitudine per 
il bene de' suoi sudditi, avendo emanato un firmano, ebe, miglio- 
rando la loro condizione senza distinzion di religione, nè di razza, 
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consacra le sue generose intensioni verso le popolazioni cristiane 
del suo impero, e volendo dare una novella lesti moniauza cie'suoi 
sentimenti a questo riguardo, ha risoluto di comunicare alle po- 
tenze contraenti il detto firmano, spontaneamente largito dalla sua 
volontà sovrana. Le potenze contraenti constatano l'alto valore di 
questa comunicazione. E ben iuteso che non sarà dato, in uessun 
caso, il diritto alle Potenze d'ingerirsi, sia collettivamente, sia se- 
paratamente, nei rapporti tra S. M. il Sultano e i suoi sudditi, uè 
tampoco nell' ammiuistrazione interna del suo impero. 

Art. 10. La convenzione del 13 luglio 1841, che mantiene 
V antica regola dell'impero ottomano, relativa alla chiusura degli 
stretti del Bosforo e dei Dardanelli, è slata riveduta di comune 
accordo. L' atto conchiuso a tale oggetto, e conformemente a que- 
sto principio, tra le parti conlreanti, è, e rimane auuesso al presen- 
te trattato, ed avrè anche forza e valore come se ne facesse parte 
integrante. 

Art. 11. Il Mar Itero è neutralizzato, aperto alla marina mer- 
cantile di tutte le nazioni. Le sue acque e i suoi porti sono for- 
malmente in perpetuo interdetti alle bandiere di guerra, sia delle 
potenze finitime, sia di tuli' altra potenza, salvo le eccezioui men- 
zionate oegli articoli 14 e 19 del presente trattato. 

Art. 12. Libero di qualunque intoppo il commercio nei porti 
e nelle acque del Mar Nero, uon sarà soggetto che a de' regola- 
menti di sanità, di dogaua, di polizia , concepiti in un senso favo- 
revole allo sviluppo delle transazioni commerciali. Per dare agli in- 
teressi commerciali e marinimi di tutte le nazioni tutta la deside- 
rabile sicurtà, la Russia e la Sublime Porta ammetteranno delu- 
soli ne'loro porti situati sul littorale del Mar Nero, conforme ai 
principii del diritto internazionale. 

Art. 13. Il Mar Nero essendo ueulralizzato, a' termini del- 
l' art. li, il mantenimento o lo stabilimento sul suo littorale di 
arsenali militari marittimi diventa senza necessità, come senza 
oggetto. In conseguenza S. M. l'Imperatore di tutte le Russie e 
S. M. il Sultano si obbligano a non costruire nè conservare, su 
questo littorale, alcun arsenale militare marittimo. 

Art. 14. Le LL. MM. l'Imperatore di tutte le Russie ed il Sul- 
tano, avendo conchiuso una convenzione air oggetto di determi- 
nare la forza ed il numero dei bastimenti leggieri, uccessarii al 
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servizio delle loro coste, clic «lesse si riserbano d'intrattenere nel 
Mar Nero, questa convenzione viene annessa a! presente trattalo, 
ed avrà anche forza e valore come se ne facesse parte integrante. 
Essa non potrà essere nò annullala né modificata, senza il consenso 
delle potenze segnatane del presente trattato. 

Art. 15. L'atto del Congresso di Vienna avendo stabilito i 
principii destinati a regolare la navigazione defilimi che separano 

0 attraversano più Stali, le potenze contraenti stipulano tra loro, 
che per lo avvenire questi principii saranno egualmente applicati 
al Danubio ed alle sue bocche. Kssc dichiarano che questa disposi- 
zione fa d' ora in poi parie del diritto pubblico dell'Europa, e la 
prendono sotto la loro guarentigia. La navigazione del Danubio 
non polrà essere soggetta ad alcun intoppo uè imposizione, che 
non fosse espressamente preveduta dalle stipulazioni contenute 
negli articoli seguenti. In conseguenza, non sarà esatto alcun pe- 
daggio, basato unicamente sul fatto della navigazione del fiume, 
nò alcun diritto sulle mercanzie che si trovino a bordo de' navigli. 

1 regolamenti di polizia e di quarantena da stabilire, per la sicu- 
rezza degli Stali separati o attraversati dal (lume, saranno concepiti 
in modo da favorire, per quanto sarà possibile, la circolazione de' 
navigli. Salvo questi regolamenti, non sarà frapposto alcun osta- 
colo, qualunque ei sin, alla libera navigazione. 

Art. 16. Nello scopo di realizzare le disposizioni dell'alto 
precedente, una Commissione, nella (piale la Francia, l'Austria, la 
Gran Brettagna, la Prussia, la Russia, la Sardegna e la Turchia 
saranno, ciascuna, rappresentate da un delegato, sarà incaricata 
d'ordinare e far eseguire i lavori necessari, al di là di Isatcha, per 
sgomberare le bocche del Danubio, non che le parti del mare che 
vi si avvicinano, dalle sabbie e aldi inloppi che le ostruiscono, 
affilio di mettere questa parte del fiume e le dette parli del mare 
nella miglior condizione possibile di navigabilità. Per coprire le 
spese di questi lavori, non che quelle degli stabilimenti che hanno 
per oggetto di assicurare e facilitare la navigazione alle bocche 
del Danubio, potranno essere prelevali diritti fissi, di una tassa 
conveniente, stabiliti dalla Commissione a maggioranza di voli, 
coll'esprcssa condizione che, sotto questo rapporto come su tutti 
gli altri, le bandiere di tutte le nazioni saranno trattate sul piede 
d'una perfetta uguaglianza. 

Art. 4 7. Sarà stabilita una Commissione, e si comporrà di 
delegati dell'Austria, della Baviera, della Sublime Porta, edelWur- 
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teniberg (uno per ciascuna di queste potenze), o" quali si uniran- 
no i commissarii de' tre Principati Danubiani, la cui nomina sarà 
stala approvata dalla Porla. Questa Commissione, che sarà per- 
manente, i. elaborerà i regolamenti di navigazione e di polizia 
fluviale ; 2. farà scomparire gli ostacoli di qualunque natura po- 
tessero essere, che si oppongono tuttavia all'applicazione al Da- 
nubio delle disposizioni del trattato di Vienna; 3. ordinerà e farà 
eseguire i lavori necessarii luogo tutto il corso del fiume; e A. ve- 
glierà, dopo lo scioglimento dulia Commissione europea, al man- 
tenimeulo della navigabilità delle bocche del Danubio e delle parli 
del mare che vi si avvicinano. 

* 

Art. 48. È ben inteso clic la Commissione europea avrà for- 
nito il suo compilo, e che la Commissione fluviale permanente avrà 
terminalo i lavori destinati ne' paragrafi ì. e 2. nello spazio di due 
anni. Le potenze segnatane riunite in conferenza, informale di 
questo fatto, pronuncieranno, dopo averne preso atto, lo sciogli- 
mento della Commissione europea, e da quel punto la Commissio- 
ne finitima permanente sarà investita degli stessi poteri onde la 
Commissione europea sarà slata fino allora. 

Art. 49. All'oggetto di assicurare P esecuzione de' regola- 
menti che saranno stali stabiliti di comune accordo, dietro il prin- 
cipio sopra enunciato, ciascuna delle potenze contraenti avrà il 
diritto di far stazionare in tulio il tempo due bastimenti leggieri 
alle bocche del Danubio. 

Ari. 20. Iu cambio delle cillà, porli e territorii enumerali 
nell'art. A del presente trattalo, e per viemeglio assicurare la li- 
bertà della navigazione del Danubio, S. M. V Imperatore di tulle 
le Russie consente alla rettificazione della sna frontiera in Bcssa- 
rabia. La novella frontiera partirà dal Mar Nero, ad un chilometro 
all'est del lago Bournasola, raggiungerà perpendicolarmente la 
strada di Akermau, seguirà questa strada sino al vallo di Traiano, 
passerà per il sud di Belgrado, risalirà lungo la riviera di Jalpuk 
sino all'allura di Saratsika, e andrà a terminare a Kalamori sul 
Prutl). Risalendo da questo punto, l'antica frontiera tra i due im- 
peri non subirà alcuna modificazione. De* delegati delle potenze 
contraenti fisseranno i particolari della linea della nuova frontiera. 

Art. 21. Il territorio ceduto dalla Russia sarà aunesso alla 
Moldavia, sotto la sovranità della Sublime Porta. Gli abitanti di 
questo territorio godranno dei diritti e privilegi assicurati a'Priu- 
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cipali, e duratile lo spazio di Ire mini sarà loro permesso di tra- 
sportare altrove il proprio domicilio, disponendo liberamente delle 
loro proprietà. 

Art. 22. I Principali di Valaehia e di Moldavia continueranno 
a godere, sotto la sovranità delia Sublime Porta, e sotto la guaren- 
tigia delle potenze contraenti, i privilegi e le immunità di cui so- 
no in possesso. Verun protettorato esclusivo non sarà esercitato 
su d'essi da una sola delle potenze garanti. Non vi sarà alcun 
dritto particolare d'ingerenza nei loro affari iuleroi. 

Art. 23. La Sublime Porta s' impegna a conservare ai sud- 
delti Principati un' amministrazione indipendente nazionale, non 
che la piena libertà di culto, di legislazione, di commercio e di 
navigazione. Le leggi e statuti oggidì in vigore saranno riveduti. 
Per istdbilirc un completo accordo sopra questa revisione, una 
Commissione speciale, intorno alla composizione della quale s'in- 
tenderanno le altre potenze, si riunirà senza indugio a Bukaresl 
con un Commissario della Sublime Porla. Questa Commissione 
avrà per incarico d'informarsi dello slato attuale dei Principali e 
di proporre le basi della loro futura organizzazione. 

Art. 24. S. M. il Stillano promette di convocare immediata- 
mente un Divano ad hoc in ognuna delle due provincie, composto 
in modo da formare la rappresentanza più esalta degl'interessi di 
tulle le classi della socielà. Questi Divani saranno chiamati ad 
esprimere i voli delle popolazioni relativamente alla definitiva or- 
ganizzazione de' Principali. Una istruzione del Congresso regole- 
rà i rapporti della Commissione con questi Divani. 

Art. 25. Pigliando in considerazione l'opinione espressa da' 
due Divani, la Commissione trasmetterà senza indugio alla sede 
attuale delle conferenze i risultameli del proprio lavoro. L'ac- 
cordo finale colla potenza sovrana sarà consacrato da una conven- 
zione conchiusa a Parigi tra le alle parli contraenti, e un Hatti- 
rheriff conforme alla stipulazione della convenzione costituirà de- 
finitivamente l'organizzazione di queste provincie, poste da qui in- 
nanzi sotto la garanzia collettiva di tutte le potenze segnatane. 

Art. 26. (limane convenuto che vi sarà ne' Principali una for- 
za armata nazionale, ordinata allo scopo di mantenere la sicurezza 
interna e di assicurare quella della frouliera. INon si potrà opporre 
alcun ostacolo a' provvedimenti straordinari di difesa che, di ac- 
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cordo colla Sublimo Porla, i Principali fossero costretti a prendere 
per respingere qualsivoglia aggressione straniera. 

Art. 27. Se la quiete interna dei Principati si trovasse minac- 
ciata o compromessa, la Sublime Porta s' intenderà colle altre po- 
tenze contraenti sulle misure a prendersi per mantenere o riprisli- 
. nare l'ordine legale; e un intervento armalo non potrà aver luogo 
se non previo accordo tra codeste potenze. 

Art. 28. Il principato di Servia continuerà a rimanere in di- 
pendenza della Sublime Porta, conformemente agli hals imperiali, 
che fissano e determinano i suoi diritti e immunità, posti quindi 
innanzi sotto la guarentigia collettiva delle potenze contraenti. 
Per conseguenza il detto Principato conserverà la propria ammi- 
nistrazione indipendente e nazionale, come benanco piena libertà 
di culto, di legislazione, di commercio e di navigazione. 

Art. 29. Il diritto di presidio della Sublime Porta, come tro- 
vasi stipulato da' regolamenti interni, è mantenuto: niun inter- 
vento armato potrà aver luogo in Servia, senza prc\io accordo 
tra le alte potenze contraenti. 

Art. 30. S. M. l'Imperatore di tutte le Russie e S. M. il Sul- 
tano mantengono nella sua integrità lo stato dei loro possessi in 
Asia, come esisteva legalmente avanti la rottura. Per antivenire 
qualsivoglia contestazione locale, la linea della frontiera verrà ret- 
tificata, se farà mestieri, senza che ne possa risultare un danno 
territoriale per l'una o l'altra delle due parti. A quest'effetto una 
Commissione mista, composta di due commissari*! russi, di due 
commissari! turchi, di un commissario francese, di un commissa- 
rio inglese, sarà mandata sul luogo, immediatamente dopo il ripri- 
stinamenlo delle relazioni diplomatiche tra la corte di Russia e la 
Sublime Porta. Il suo lavoro dovrà essere terminalo infra otto 
mesi, a datare dallo scambio delle ratifiche del presente trattato. 

Art. 34. I territori occupati durante la guerra dalle truppe 
delle LL. MM. l'Imperatore de'Francesi, l'Imperatore d'Austria, 
la Regina del Regno Unito della Gran Brettagna e d'Irlanda, e del 
Re di Sardegna, a'termini delle convenzioni sottoscritte a Costan- 
tinopoli, il 42 marzo 1854 tra la Francia la Gran Brettagna e la 
Sublime Porta, il 44 giugno dello stesso anno tra l'Austria e la 
Sublime Porta, e il 15 marzo Ì855 tra la Sardegna e la Sublime 
Porta, saranno sgombrati dopo lo scambio delle ratifiche del prc- 
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sente trattalo, tosto che sarà fattibile, l o spazio di tempo ed i 
mezzi di esecuzione formeranno l'oggetto di accomodamento tra 
In Sublime Porla e le potenze, le cui troppe hanno occupato il suo 
territorio. 

Art. 32. Fintantoché i trattati o le convenzioni esistenti pri- 
ma della guerra tra le potenze belligeranti sieno stati o rinnovali 
o surrogati da atti nuovi, il commercio d'importazione e di espor- 
tazione avrà luogo reciprocamente a norma dei regolamenti vi- 
genti prima della guerra; e i loro sudditi in qualsiasi altra mate- 
ria saranno trattali come le nazioni più lavorile. 

Art. 33. La convenzione conelusa in questo giorno tra le LL, 
MM. l'Imperatore dei Francesi e la Regina del Regno Unito della 
Gran Brettagna e della Irlanda da una parte, e S. M. l'Imperatore 
di tutte le Russie dall' altra, relativamente alle isole d'Alami, è, e 
rimane annessa al presente trallalo, ed avrà la stessa forza e va- 
lore come se ne facesse parte. 

Art. 34. II presente trattato sarà ratificalo, e le ratifiche sa- 
ranno scambiale a Parigi nello spazio di quallro settimnne, o pri- 
ma, se è possibile. 

In fede di che i plenipolenziarii rispellivi V hanno sottoscrit- 
to, e vi hanno apposto il suggello delle loro armi. 

Fatto a Parigi, il 50 marzo 1850. 

(l/fiV.) ItrOL SciIAUENSTEn. 

» C. Cavoi r. 

» DE Vll.LAMARINA. 

» Hiìrver. 

» A Walf.avski. 

» BOUROJWKY. 

i Clark\do>. 

»' CoWLKY. 

» MAVTErFFF.L. 

» Hatzfeldt. 

» Orloff. 

» Brifnnow. 

*> Ami. 

» MEHBNMED Mimi ii 
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Articolo addizionale lr%msilorio. 

Le stipulazioni della convenzione degli stretti firmata in que- 
sto giorno, non si applicheranno ai navigli di guerra impiegati 
dalle potenze belligeranti per lo sgombro, per via di mare, dei 
territori! occupali dai loro eserciti; ma esse stipulazioni ripren- 
deranno tutta la loro efficacia, appena compiuto lo sgombro. 

Fatto a Parigi il 30 marzo 4850. 

{il S.) Bcol Sc.HAUENSTEM. 
» C. Cavour. 

» DE VlLLAMARlXA. 

» HiÌRXER. 

» A. Walkwski. 

» BWRQL'ENEY. 

i* Cliresdos. 

» COWLEY. 

» Mainteuffel. 

» IIatzfeldt. 

» Orlofp. 

» Briwkow. 

» Aali. 

» Hi •••! D DJKNIL. 



IN NOME DI DIO ONNIPOTENTE. 

Le loro Maestà l'Imperatore d'Austria, l'Imperatore de'Fran- 
resi, la Regina del Regno Unito della Gran Brettagna e d'Irlanda, 
il Re di Prussia, l'Imperatore di tutte le Russie, sottoscriventi la 
Convenzione del tredici Luglio mille ottocento quaraulauno, e Sua 
Maestà i! Re di Sardegna, volendo provare in comune la loro una- 
nime determinazione di conformarsi all'antica regola dell' Impero 
Ollnmano, dietro la quale gli Stretti dei Dardanelli e del Bosforo 
sono chiusi ai bastimenti da guerra stranieri, (inallantochò la Por- 
la si trova in pace. 

Le dette Maestà da una parte e Sua Maestà il Sultano dall'al- 
tra, hanno risolto di rinnovare la Convenzione conchiusa in Londra 
il tredici Luglio mille ottocento quaranta uno, salve alcune modi- 
ficazioni di dettaglio, che non arrecano nocumento alcuno al prin- 
cipio sopra il quale esso riposa; 
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In conseguenza, le delle Maestà Loro hanno Dominalo a que- 
sto effetto ner loro Plenipolenziarii, vale a dire: 

Sua Maestà il Re di Sardegna, il signor Camillo Benso, Con- 
te di Cavour, Gran Croce dell'Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro, 
Cavaliere dell'Ordine del Merito Civile di Savoja, Gran Croce del- 
l'Ordine Imperiale della Legion d'Onore, decorato dell'Ordine Im- 
periale del Médjidié di prima classe, Gran Croce di parecchi altri 
Ordini stranieri, Presidente del Consiglio dei Ministri e Suo Mini- 
stro Secretano di Stato per le Finanze, 

E il sig. Salvatore, Marchese di Villamarina, Grau Croce del- 
l'Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro, Grand'OHìciale dell'Ordine 
Imperiale della Legion d'Onore ec. ec. Suo Inviato straordinario e 
Ministro Plenipotenziario alla Corte di Francia ; 

Sua Maestà l'Imperatore d'Austria, il sig. Carlo Ferdinando 
Conte de Buoi Schanenslein, Gran Croce dell'Ordine Imperiale di 
Leopoldo d'Austria, Cavaliere dell'Ordine della Corona di Ferro 
di prima classe, Grau Croce dell' Ordine Imperiale della Legion 
d'Onore, Cavaliere degli Ordini dell'Aquila nera e dell'Aquila ros- 
sa di Prussia , Gran Croce degli Ordini Imperiali d'Alessandro 
Nevtski (in brillanti) e dell'Aquila bianca di Russia, Gran Croce 
dell'Ordine di San Giovanni di Gerusalemme, decorato dell'Ordine 
Imperiale del Médjidié di prima classe ecc. ecc. Suo Ciambellano 
e Consigliere intimo attuale, Suo Ministro della Mariua e degli 
affari esteri, Presidente della Conferenza dei Ministri, 

£ il Sig. Giuseppe Alessandro barone di llùbner, Gran Croce 
dell' Ordine Imperiale della Corona di Ferro, Grand' Officiale del- 
l' Ordine Imperialo della Legion d' Onore, suo Consigliere intimo 
attuale e suo Invialo Straordinario e Ministro pleuipotanziario 
alla Corte di Francia ; 

Sua Maestà l' Imperatore de' Francesi, il Sig. Alessandro Con- 
te Colonna Walewski, Senatore dell' Impero, Grand' Officiale del- 
l' Ordine Imperiale della Legion d'Onore, Ca\aliere Gran Croce 
dell' Ordine equestre dei Seralini, Gran Croce dell'Ordine dei Santi 
Maurizio e Lazzaro, decorato dell' Ordine Imperiale del Médjidié 
di prima Classe ecc. ecc. suo Ministro e Secretano di Slato al di- 
partimento degli affari esteri, 

Ed il Sig. Francesco Adolfo Barone de Bourqueney, Gran 
Croce dell'Ordine Imperiale della Legion d'Onore e dell'Ordine di 
Leopoldo d'Austria, decoralo dell' effigie del Sultano in diamanti 
ecc. ecc._, suo Inviato Straordinario e Ministro pleuipolenziario 
presso Sua Maestà Imperiale Beale Apostolica; 

Sua Maestà la Regina del Begno Unito della Gran Bretta- 
gna e d' Irlanda, V onorevolissimo Giorgio Guglielmo Federico 
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Conte dì Clarendon, Barone Uydc de llindnn. Pari *lol Regno Unito, 
Consigliere di Sua Maestà Britannica nel suo Consiglio privalo, 
Cavaliere del nobilissimo Ordino della Giarretlicra, Cavaliere 
Gran Croce dell' onorevolissimo Online del Bagno, prineipal Se- 
eretar io di Slato di Sua Maestà per gli affari esteri, 

F l' onorevolissimo Enrico Ricardo-Carlo Barone Cowley, Pa- 
ri del Regno Unito, Consigliere di Sua Maestà nel suo Consiglio 
privato, Cavaliere Gran Croce dell' onorevolissimo Ordine del 
Bagno, Ambasciatore straordinario e plenipotenziario di Sua Mae- 
stà presso Sua Maestà l'Imperatore dei Francesi; 

Sua Maestà il Re di Prussia, il Signor Ottone Teodoro Baro- 
ne di ManteufTcl, Presidente del suo Consiglio e suo Ministro degli 
affari esteri, Cavaliere dell' Ordine dell' Aquila rossa di Prussia, 
prima Classe, con foglie di quercia, corona e scettro, Gran Com- 
mendatore dell' Ordine di Hohcnzollcru, Cavaliere dell' Ordine di 
San Giovanni di Prussia, Gran Croce dell' Ordine di Santo Stefano 
di Ungheria, Cavaliere dell' Ordine di Sani' Alessandro Ncwsky, 
Gran Croce dell' Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro e dell'Ordi- 
ne del Nichan Iftichar di Turchia ecc. ecc. 

E il Sig. Massimiliano, Federico, Carlo, Francesco, conte di 
Hatzfcldt-Wildenburg Schocnstcin, suo Consigliere privalo Attuale 
e suo Inviato straordinario e Ministro plenipotenziario alla Corte 
di Francia, Cavaliere dell' Ordine dell' Aquila rossa di Prussia se- 
conda Classe, con foglie di quercia e piastra, Cavaliere della Cro- 
ce d'Onore de Hohenzollern prima Classe ecc. ecc. 

Sua Meesla I 1 Imperatore di tutte le Russie, il Signor Alessio 
Conte Orloff, suo Ajutante di Campo generale, Generale di Caval- 
leria, Comandante del Quartiere generale di Sua Maestà, Membro 
del Consiglio dell' Impero e del Comitato dei Ministri, decorato di 
due clfigi in diamanti delle loro Maestà, il defunto Imperatore Ni- 
colò e l' Imperatore Alessandro li, Cavaliere dell' Ordine di Santo 
Stefano d' Austria di prima Classe, dell' Àquila nera di Prussia, in 
diamanti, dell'Annunziata di Sardegna e di parecchi altri Ordini 
stranieri, 

E il Sig. Filirpo Barone di Brunnow, suo Consigliere priva- 
to, suo Inviato Straordinario e Ministro plenipotenziario presso la 
Confederazione Germanica e presso S. A. R. il Granduca de llcsse, 
Cavaliere dell' Ordine di San Wladimiro di prima Classe, di San- 
t' Alessandro Newsky, arricchito di diamanti, delF Aquila bianca, 
di Sant'Anna di prima Classe, di Santo Stanislao di prima Classe, 
Gian Croce dell'Ordine dell'Aquila rossa di Prussia di prima 
Classe, Commendatore dell'Ordine ili Santo Stefano d'Austria e di 
parecchi altri Ordini stranieri; 
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E sua Maestà Imperiali* il Sultano, Mouliamuicd-Einin-Aali- 
Pacha, Grami Visir degli Ordini Imperiali del Mcdjidic e del Me- 
rito di prima Classe, Gran Croce dell'Ordine Imperiale della Le- 
giou d'Onore, di Sauto Stefano d'Austria, dell'Aquila rossa di 
Prussia, di Saul* Anna di Russia, dei Santi Maurizio e Lazzaro di 
Sardegua, della Stella polare di Svezia, e di parecchi altri Ordini 
stranieri, 

E M e he m mei) Djcmil Bey, decorato dell'Ordine Imperiale del 
JWédjidic di seconda Classe, e Gian Croce dell'Ordine dei Sauti 
Maurizio e Lazzaro, suo Ambasciatore straordiuario e pleuipoteu- 
ziario presso Stia Maestà l'Imperatore dei Francesi, accreditato 
nella medesima qualità presso Sua Maestà il Ite di Sai degna ; 

I quali dopo avere scambiato i loro pieni poteri, trovati in 
buoua e devula Ini ina, sono convenuti degli Articoli seguenti : 

Art. I. 

Sua Maestà il Sultano da una parlo, dichiara ch'egli ha la 
ferma risoluzione di mantenere in futuro il priucipio invariabil- 
mente stabilito, come aulica regola del suo Impero, e iu virtù del 
quale è slato in ogni tempo vietato ai bastimenti da guerra 
delle Poteuze straniere di entrare negli Stretti dei Dardanelli e del 
Bosforo ; e che (ino a tanto che la Porta si trova in pace, Sua Mae- 
stà non ammetterà alcun bastimento da guerra straniero uei delti 
Stretti. 

E le Loro Muestà l' Imperatore dei Francesi, l' Imperatore 
d'Austria, la Regina del Regno Unito della Gran Brettagna e d'Ir- 
landa, rimperalore di tulle le Russie il Re di Sardegna, e il Re di 
Prussia dall'altra parte, si obbligano di rispellare questa determi- 
nazioue del Sultano e di conformarsi al principio qui sopra enun- 
cialo. 

Art. II. 

II Sultano si riserva, come per Io passato, di distribuire dei 
b irmani di passaggio ai bastimenti leggieri sotto stendardo di 
guerra, i quali saranno impiegati com'è d'uso, al servigio delle 
Legazioni delle Poteuze Amiche. 

Art. III. 

La medesima eccezione viene applicata ai bastimenti leggieri 
sotto stendardo di guerra, che ciascuua delle Potenze contraenti è 
autorizzala a far stazionare alle imboccature del Danubio, per as- 
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sicurare P caccimene dui regolamenti relativi alla libertà del fiu- 
me, ed il cai numero non dovrà eccedere di due per ogni Potenza. 

Art. IV. 

La presente Convenzione annessa al Trattalo generale firmalo 
a Parigi, in questo giorno, sarà ratificala e le ratifiche ne saranno 
•cambiale entro lo spazio di quattro settimane o più presto, se è 
possibile 

In fede di che i Plenipotenziarii rispettivi P hanno firmata, e 
vi hauno apposto il suggello delle loro armi. Fallo a Parigi il 
trentesimo giorno del mese di Marzo dell'anno mille ottocento cin- 
q oanla sei. 

(il S.) BlJOL SlHIAUEXST&M. 

» C. Cavour. 

» De Villa marina. 

i> HÙBNER. 

» A WvLEWSKl. 

» BOURQI'ENEY. 

» Clarendom. 

« Cowley. 

» Mahteufpel. 

» h vtzfeldt. 

» Orloff. 

» Brunnow. 

» Aali. 

» Mehexmed Djémil. 



/V SOME DI DIO OXMPOTENTE. 

f 

Sua Maestà P Imperatore di tulle le Russie, e Sua Maestà Im- 
periale il Sultano, prendendo in considerazione il principio di neu- 
tralità del Mar Nero, stabilito coi preliminari registrati al proto- 
collo N." I, e firmati a Parigi il 25 febbmjo del. presente anno; e 
volendo io conseguenza regolare di comune accordo il numero e 
la forza dei basii menti leggieri che Elleno si sono siservate di man- 
tenere nel Mar Nero per il servigio delle loro coste, hanno risoluto 
di firmare a questo scopo una Convenzione speciale ed hanno no- 
minato a questo effetto: 

Sua Maestà l'Imperatore di tutte le Russie, il sig. Alessio 
Conte Orloif, suo ajotantc di Campo generale, e Generale di ( la Va- 
leria, Comandante il Quarttér generale di Sua Maestà, Membro del 
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Consiglio dell'Impero e del Comitato dei Ministri, decorato della 
effigie in diamanti delle Loro Maestà, il fu Imperatore Nicolò e 
P Imperatore Alessandro II, Cavaliere dell'Ordine di Santo Andrea 
in diamanti e degli Ordini di Russia, Gran Croce dell'Ordine di 
Santo Stefano d'Austria di prima Classe, dell'Aquila nera di Prus- 
sia in diamanti, dell'Annunziala di Sardegna e di parecchi altri 
Ordini stranieri, 

E il sig. Filippo Barone di Brunaow, suo Consigliere privato, 
Suo Inviato Straordinario e Ministro Plenipotenziario presso la 
Confederazione Germanica e presso S. A. R. il Gran Duca di Hesse, 
Cavaliere dell'Ordine di San Wladimiro di prima Classe, di Santo 
Alessandro Newski, arricchito di diamanti, dell'Aquila bianca, di 
Sant'Anna di prima Classe, di Santo Stanislao di prima Classe, 
Gran Croce dell'Ordine dell'Aquila rossa di Prussia di prima Classe, 
Commendatore dell'Ordine di Santo Stefano d'Austria e di parec- 
chi altri Ordlui stranieri ; 

E Sua Maestà Imperiale il Sultano, Mouhamraed-Emin-Aali 
Pacha, Gran Visir dell'Impero Ottomano, decorato degli Ordini 
Imperiali del Médjidié e del Merito di prima Classe, Gran Croce 
dell'Ordine Imperiale della Lcgion d'Onore, di Santo Stefano d'Au- 
stria, dell'Aquila rossa di Prussia, di Sant'Anna di Russia, dei 
Santi Maurizio c Lazzaro di Sardegna, della Stella polare di Sve- 
zia e di parecchi altri Ordini stranieri, 

E Mehemmed-Djémil Bey decorato dell'Ordine Imperiale del 
Médjidié di seconda Classe e Gran Croce dell'Ordine dei Sanli 
Maurizio e Lazzaro, Suo Ambasciatore straordiuario e plenipo- 
tenziario presso Sua Maestà l'Imperatore dei Francesi, accreditalo 
nella medesima qualità presso Sua Maestà il Re di Sardegna: 

I quali, dopo avere scambiato i loro pieni poteri trovati in 
buona e dovuta forma, sono convenuti negli Articoli seguenti : 

Art. I. 

Le Alte Parti contraenti si obbligano vicendevolmente a non 
avere nel Mar Nero altri bastimenti da guerra Iraune quelli il 
cui numero, la forza e le dimensioni sono slipulate qui appresso. 

Art. II. mBl 

Le Alle Parli contraenti si riservano di mantenere ciasche- 
duna in questo mare sei bastimenti a vapore di cinquanta metri 
di lunghezza, alla linea, del peso di ottocento tonnellale al maxi- 
mum, e quattro bastimenti leggeri a vapore o a vela d'una forza 
che ooo sorpasserà due cento tonnellale per ciascheduno. 
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Art. III. 

k 

La presente Convenzione aunessa al Trattato generale, lir- 
luato a Parigi in questo giorno, sarà ratificata e le ratifiche uè 
verranno scambiate entro lo spazio di quattro setti mane o più 
presto se è possibile. 

tu lede di elio i Plcnipotenziarii rispellivi l' liauuo firmata e 
vi hanno apposto il sigillo delle loro armi. 

Fatto a Parigi il trentesimo giorno del mese di marzo del- 
Pauuo mille ottocento cinquanta sei. 

(il S.) Orlopf. 
» Bui v\ow. 
» Aau. 

• Mehemmed Djèmil. 



!\ mSlE DI DIO ONMPOTBNTE. 

Sua Maestà l'Imperatore dei Francesi, Sua Maestà la Regina 
del Regno Unito della Gran Brettagna e d' Irlanda, e Sua Maestà 
P Imperatore di tutte le Russie, volendo estendere lino al Mar Bal- 
tico l'accordo si felicemente stabilito fra di Loro in Oriente, e con- 
solidare in tal guisa i benelizj della pace generale, liauuo determi- 
nalo di conchiudere una Convenzione e nominalo a tale elicilo : 

Sua Maestà l' Imperatore dei Francesi, il sig. Alessandro Con- 
te Colonna Walcwski, Senatore dell'Impero, Grande Officiale del- 
l' Ordine Imperiale della Lcgiou d'Onore, Cavaliere Gran Croce 
dell'Ordine equestre dei Serafini, Grau Croce deirOrdiue dei Santi 
Maurizio e Lazzaro, decorato dell'Ordine Imperiale del Médjidié 
di prima classe ecc. ecc. Suo Miuistro e Secretano di Stalo al di- 
partimento degli affari esteri , 

£ il siguor Francesco Adolfo Barone de Bourqucuby, Gran 
Croce dell'Ordine Imperiale della Legiou d'Onore e dell'Ordiue di 
Leopoldo d'Austria, decorato dell' effigie del Sultauo in diaman- 
ti ecc. ecc., Suo Invidio straordinario e Ministro pleuipoleuziario 
presso Sua Maestà Imperiale Reale Apostolica; 

Sua Maestà la Regiua del Reguo Unito della Grau Brcllagua 
e d'Irlanda, l'ouorevulissimo Giorgio Guglielmo Federico Conte di 
Ciarendou, Barone Hyde de lliudou, Pari del Reguo Unito, Consi- 
gliere di Sua Maeslà Britannica nel suo Consiglio privalo, Cava- 



liere del nobilissimo Ordine della Giarrettiera, Cavaliere Gran 
Croce dell'onorevolissimo Ordine del Bagno, Principale Secretano 
di Stato di Sua Maestà per gli affari esteri, 

£ T onorevolissimo Enrico -Riccardo -Carlo Barone Cowley, 
Pari del Regno In i lo . Consigliere di Sua Maestà nel suo Consiglio 
privato, Cavaliere Gran Croce dell'onorevolissimo Ordine del Ba- 
gno, Ambasciatore straordinario e plenipotenziario 'di Sua Maestà 
presso Sua Maestà l'Imperatore dei Francesi; 

£ Sua Maestà l'Imperatore di tutte le Russie, il signor Ales- 
sio Conte d'Orloff, suo Ajutanlc di Campo generale e Generale di 
Cavalleria, Comandante il quarlier generale di Sua Maestà, Mem- 
bro del Consiglio dell'Impero e del Comitato dei Ministri, decora- 
to delle due effìgi in diamanti delle Loro Maestà, il fu Imperatore 
Nicolò e l'Imperatore Alessandro II, Cavaliere dell'Ordine di San- 
t'Andrea in diamanti, e degli Ordini di Russia, Gran Croce del- 
l'Ordine di Sauto Stefano d'Austria di prima classe, dell'Aquila 
nera di Prussia in diamanti, dell'Annunziala di Sardegna e di pa- 
recchi altri Ordini stranieri, 

E il sig. Filippo Barone di Brunnow, suo Consigliere priva- 
lo, suo Inviato straordinario e Ministro plenipotenziario presso 
la Confederazione Germanica e presso S. A. R. il Gran Duca di 
Ilessc, Cavaliere dell'Ordine di San Wladimiro di prima classe, di 
Sant'Alessandro Newski arricchito di diamanti, dell'Aquila bianca, 
di Sant'Anna di prima classe, di Santo Stauislao di prima classe, 
Gran Croce dell'Ordine dell'Aquila rossa di Prussia di prima clas- 
se, Commendatore dell'Ordiue di Santo Slefauo d'Austria e di pa- 
recchi altri Ordini stranieri ; 

1 quali, dopo avere scambiato i loro pieni poteri, trovali in 
buona e dovuta forma sono couvenuli uegli Articoli seguenti : 

Art. I. 

Sua Maestà l'Imperatore di latte le Russie, per corrispouderc 
ut desiderio che Le e stato espresso dalle Loro Maestà V Impera- 
tore dei Francesi e la Regina del Regno Unito della Gran Bretta- 
gna e d' Irlanda, dichiara che le Isole d'Aland non saranno fortifi- 
cate e che non vi sarà mantenuto, nò creato alcuno stabilimento 
militare o navale. 

Art. II. 

La presente Convenzione annessa al Trattalo generale, fir- 
malo a Parigi in questo gioruo, sarà ratificala e le ratifiche ne sa- 

3 
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ratino scambiate entro lo spazio di quattro settimane, o più presto, 
se ò possibile. 

In fede di che i Plenipotenziarii rispettivi 1' hanno firmata 
e vi hanno apposto il sigillo delle loro armi. - 

Fatto a Parigi il trentesimo giorno del mese di marzo dal- 
l'anno mille ottocento cinquanta sei. 

. (i7 S.) A. Walewski. 

» B01'RQUE>EY. 

» Clarendo*. 

» CoWLEY. 

Orlopp. 
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PROTOCOLLO N.'XVill. 

SEDUTA DEL 29 MARZO 1 8 5 G 

Presenli 

i Plenipotenziarii dell Austria 
» della Francia 

» della Gran Brellagna 

della Prussia 
» della Russia 

» della Sardegna 

» della Turchia 

II Protocollo della precedente seduta è letto ed approvato. 

Vien falla lettura successivamente : 

V del progetto del Trattato generale; 

2° del progetto di Convenzione degli Stretti; 

3° del progetto di Convenzione relativa ai bastimenti legger i 
da guerra che le Potenze che han diritti sul mare monlcrrehbcro 
nel Mar Nero; 

4° del progetto di Convenzione concernente le isole d'Alanti ; 

Ed i sigg. Plenipotenziarii, dopo avere sostituito il nome di 
Isatcha a quello di Toultcha nell'Articolo XVI del primo di (jucsti 
progetti, avendoli trovati conformi ai testi inscritti ai protocolli 
K. XV, XVI e XVII li rendono autentici e ne rimettono la firma, 
come è alalo convenuto, a domani, all'ora del mezzodì. 

Il presente protocollo è letto ed approvato. 

(Seguono le firme). 

* • 

Certificato conforme all'originale. 
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PROTOCOLLO N." XIX. 



SEDUTA DEL 30 MARZO 1856 



Presenti 

i Plenipotenziarii dell 1 Austria 

» della Francia 

» della Gran Brettagna 

» della Prussia 

» delia Russia 

» della Sardegna 

» della Turchia 

Riunili all'ora del mezzodì nella Sala delle loro deliberazio- 
ni, i sigg. Plenipotenziarii collazionano, sopra gl' istrumcnti au- 
tenticati nella precedente seduta : 

1. ° Il Trattato generale di pace 

2. ° La Convenzione degli Stretti 

3. ° La Convenzione relativa ai bastimenti da guerra leggeri, 
che le Potenze aventi diritti sul mare manterranno nel Mar Nero; 

4* La Convenzione concernente le isole di Aland. 

E tutti questi Atti, essendo stati trovati nella forma dovuta, i 
8igg. Plenipotenziarii vi appongono la loro firma ed il sigillo delle 
loro armi. 

Dopo di che, e sulla proposta del sig. Conte Walcwski, il 
Congresso dichiara che P Armistizio, in conseguenza della pace 
firmata, trovasi prorogato fino al momento dello scambio delle 
ratifiche, e resta convenuto fra i sigg. Plenipotenziarii della Fran- 
cia, della Gran Brettagna, della Sardegna e della Turchia, da una 
parte, ed i signori Plenipotenziarii della Russia dall'altra, che sa- 
ranno trasmessi degli ordini, senza dilazione, a questo effetto. 

Il Congresso decide inoltre, che lo scambio delle ratifiche 
avrà luogo in sei esemplari, che le ratifiche dell'Articolo Addizio- 
nale al Trattato generale si faranno unitamente al Trattato, gene- 
rale medesimo, e che le ratifiche di questo Trattato come di cia- 
scheduna delle annesse Convenzioni, saranno registrate in alti se- 
parali. 

Il sig. Co. di Clarendon propone ai Plenipotenziarii di recarsi 
alle Tuilleries per imformare P Imperatore che il Congresso ha 
compiuto l'opera di pacificamento, a cui Sua Maestà poneva grande 
interesse, e che l'£uropa aspettava con sì viva impazienza. 

Il primo Plenipotenziario della Gran Brctlagua dice, che que~ 
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sto passo verso il Sovrano del paese, ove il Congresso trovasi riu- 
nito , è, in pari tempo, un omaggio rispettoso di riconoscenza do- 
vuto all'alia benevolenza ed alla graziosa ospitalità, di cui i Ple- 
nipotenziarii individualmente e collettivamente furono oggetto, da 
parte di Sua Maestà Imperiale. 

Lord Glarendon aggiunge di avere l' anticipata certezza che 
tatto quello che fosse di tal natura da render palesi i sentimenti 
di rispetto e di alta considerazione, onde sono animati i Plenipo- 
tenziarii verso la persona dell'Imperatore Napoleone, incontrereb- 
be la piena approvazione dei Sovrani, che i Plenipoteoziarii hanno 
l'onore di rappresentare. 

Il Congresso accoglie con sollecitudine unanime la proposta 
del primo Plenipotenziario della Gran Brettagna. 

Il sig. Co. Walewski ringrazia il primo Plenipotenziario 
della Gran Brettagna della proposta da lui fatta^ e non esita a farsi 
mallevadore che l'Imperatore suo Agusto Sovrano, sarà sensibilis- 
simo alla misura suggerita da Lord Clarendon, ed avrà eguale ri- 
conoscenza ai sentimenti che l'hanno dettata come all'unanime 
sollecitudine con cui fu accolla. 

Il presente Protocollo è letto ed approvato. 

(Seguono le firme) 

* • 

Certificato conforme all' Originale. 
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. Àdottaudo, solleciti, i voti esposti dai signori Plenipotenziarii 
della Francia e della Gran Brettagna, i signori Plenipotenziarii 
della Russia rispondono, che la proposizione sottoposta al Con- 
gresso sarà probabilmente accettata col massimo favore dal loro 
Governo, e ch'essi si affrettano quindi di aderirvi, per i medesimi 
motivi che l'hanno suggerita ai Plenipoteuziarii, i quali ne hanno 
presa l'iniziativa, ma che si trovano in obbligo di riservarne l'ap- 
provazione alla loro corte. 

I signori Plenipotenziarii delle altre Potenze dichiarano, che 
questa misura sarà accolta con sentimenti di viva riconoscenza 
dagli Stati neutrali. 

Egli è quindi deciso, che se nella prossima seduta, come si 
presume, i signori Plenipotenziarii della Russia sono autorizzati 
a far sapere che il loro Governo ba tolte le proibizioni imposte, 
durante la guerra, al commercio d' importazione ed esportazione' 
nei porti e sulle frontiere dell'Impero Russo, sarà couchiuso fra 
la Fraucia, la Gran Brettagna, la Sardegna e la Turchia da uua 
una parte, e la Russia dall'altra un armistizio marittimo, che avrà 
luogo alla data della segnatura della pace, e che avrà per effetto 
di levare tulli i blocchi. Conseguentemente, le prese fatte poste- 
riormente al giorno 30 Marzo passato, saranno restituite. 

Gli alti consolari e le formalità richieste dai navigatori e com- 
mercianti saranno adempiuti provvisoriamente dagli Agenti delie 
Polenze che hanno accousentito durante la guerra a prendere cura 
officiosa degl'interessi dei sudditi degli Stati belligeranti. 

(Seguono le firme) 

* 

Certificato conforme all'originale. 
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PROTOCOLLO II- XXI. 

8 EDITA DEL 4 APRILE 185(1 

— 

Presenti 

i Plenipotenziarii dell'Austria 

» della Francia 

* '. della Gran Brettagna 

» della Prussia 

» della Russia 

» della Sardegna 

n della Turchia 

11 Protocollo della precedente seduta è letto ed approvato. 

I Sigg. Plenipotenziarii della Russia annunziano d' essere au- , 
torizzati a dichiarare, che le misure proibitive prese durante la 
guerra per chiudere i porli russi al commercio di esportazione, 
saranno rimosse. 

In seguito a tale dichiarazione e conforme alla risoluzione 
presa nella precedente riunione, il Congresso stabilisce, essersi 
coochiuso un armistizio marittimo fra la Francia, la Gran Breta- 
gna, la Sardegna e la Turchia <!' una parte e la Russia dall' altra, 
e che le prese fatte posteriormente alla segnatura della pace sa- 
ranno restituite. 

Resta convenuto perciò che si daranno gli ordiui per la ces- 
sazione immediata dei blocchi esistenti, e che le misure prese in 
Russia durante la guerra contro l'esportazione dei prodotti russi 
e segnatamente contro quella de" cereali, saranno egualmente ri- 
vocate senza dilazione. 

Dopo essersi proposto al Congresso di occuparsi della eva- 
cuazione dei tcrritorii russo e ottomano, il Sig. Co. Walewski 
dice, che in qnanlo concerne gli Alleati, è loro intenzione, siccome 
già se ne son fatti mallevadori, di richiamare tosto le loro truppe, 
e di dare gli ordini opportuni affinchè questo movimento incominci 
immediatamente dopo lo scambio delle ratificazioni. 

Egli è d'opinione, e crede poter accertare, che i territori della 
Russia saranno egualmente evacuati entro lo spazio di sei mesi. 
Egli aggiunge, che le armate alleate abbandoneranno, entro lo 
stesso termine, quelle posizioni che occupano nella Turchia. 

I Sigg. Plenipotenziarii della Turchia assicurano da parte lo- 
ro, che saranno prese delle 'disposizioni affinchè le truppe russe 
che si trovano a Kars e ne' suoi dintorni e (Iettili no quanto più 
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prontamente è possibile la loro ritirata sul territorio russo. Essi si 
obbligano di far conoscere al Congresso, in una delle prossime riu- 
nioni, il termine che sarà giudicato necessario al pronto compi- 
mento di questa operazione. Esprimono il desiderio che le armale 
alleate, le quali sono in Crimea, comincino il loro movimento di 
ritirata da Kertch e Jcnikalc, affinchè il Mar d'Azoto" si trovi aperlo 
quanto prima alla navigazione ed al commercio. 

Il Sig. Co. di Buoi si compiace della sollecitudine che di- 
mostrano le Potenze belligeranti nel richiamare le loro armate, e 
Dell' eseguire quindi senza dimora una delle più importanti stipu- 
lazioni del Trattato di pace. 

Egli dice, che l'Austria, per parte suo, avrà cura di far rien- 
trare nel suo territorio quelle fra le sue truppe che occupavano i 
Principati. 

Aggiunge, che non incontrando questa operazione le medesi- 
me difficoltà, che deve promuovere V imbarco delle armate pre- 
senti in Crimea e del loro materiale, potrò perciò compiersi più 
prontamente, e che le truppe Austriache avranno evacualo i Prin- 
cipati prima che le Armate belligeranti abbiano potuto da parte 
loro, evacuare totalmente l'Impero Ottomano. 

Dopo queste dichiarazioni, resta convenuto d'unanime accor- 
do che tutte le armate belligeranti, o alleale, incomincierauno il lo- 
ro movimento di ritirala immediatamente dopo lo scambio delle 
ratificazioui del Trattato di pace, e che lo continueranno senza iu- 
terruzionc. 

Resta parimente convenuto, che le armate della Francia, della 
Gran Brettagna e della Sardegna, avranno un'periodo di sei mesi 
per effettuare 1' evacuazione totale dei territori che esse occupano 
in Russia e nell'Impero Ottomano: questa evacuazione principierà 
possibilmente da Kerleb, Jenikalé, Kiuburn ed Eupatoria. 

I Trattati couchiusi a Costantinopoli il 42 Marzo 4854 e il 
15 Marzo i 855, fra la Francia, la Gran Brettagna, la Sardegna e la 
Turchia, i quali stipularono che con la pace il territorio dell' Im- 
pero Ottomano sarebbe evacuato entro lo spazio di quaranta gior- 
ni, e l'adempimento di on tal obbligo, essendo divenuto material- 
mente impossibile in seguito allo sviluppamelo preso dalla guer- 
ra, resta convenuto che istruzioni e poteri saranno inviali ai Rap- 
presentanti della Francia, della Gran Brettagna e della Sardegna a 
Costantinopoli, affinchè debbano conchiudere con la Porta una 
Convenzione destinata a fissare un nuovo termine che non potrà 
eccedere quello di sei mesi. 

II Congresso decide poscia, che i Commissari i quali a ter- 
mini dell'Articolo 20 del Trattato di pace, procederanno alla deli- 
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mi lozione della nuova frontiera in Bessarabia, dovranno riunirsi a 
Galntz il giorno G maggio prossimi), per adempiere senza ritardo 
la missione clic verrà loro affidata. 

I Sigg. Plenipotenziari della Russia dichiarano, che le Auto- 
rilà russe rimetteranno, tosto che questa operazione sarà termina- 
la, alle Autorità moldave quella porzione di territorio che, dietro 
la nuova delimitazione, dovrà essere annessa olia Moldavia. 

Rimane inteso che questa cessione ha luogo in iscambio, e 
coinciderà con lo sgombramelo dai territori russi delle Armate 
alleate. 

II Sig. Co. di Clarendon osserva, che per affrettare V eva- 
vacuazione della Crimea, sarebbe utile che i bastimenti delle Po- 
tenze alleate potessero penetrare liberamente nel porlo di Seba- 
stopoli; questa concessione, secondo il parere del prilli'» Plenipo- 
tenziario della Gran Bretagna, anticiperebbe di parecchie settima- 
ne T imbarco degli uomini e del materiale. 

I Sigg. Picnipoteoziari della Russia rispondono, che per que- 
sto riguardo, prenderanno gli ordini dalla Corle loro. 

II Sig. Co. Walcwski dice, essere uopo d'occuparsi delle 
istruzioni destinate ai Commissarii che saranno incaricali di re- 
carsi ai Principali, per informarsi, secondo il volo dell'articolo 25 
del Trattato di pace, dello slato altuale di quelle proviucie e pro- 
porre le basi della futura loro organizzazione. 

Egli espone che queste istruzioni potrebbero essere concepite 
in termini generali; che fissando l'oggetto della missione dei Com- 
missari, tale quale è statò definito dal Trattato stesso, esse debbo- 
no lasciar ai medesimi la necessaria latitudine per prendere dei 
lumi e mettersi in islalo di adempire in modo perfetto e soddisfa- 
cente l' incarico che verrà loro affidato. 

Egli è d'avviso che tale opinione possa essere tanto più ac- 
cetta al Congresso, in quanto che il Firman, prescrivente la Con- 
vocaziooe dei Divani ad hoc deve essere, siccome consta dal Pro- 
tocollo N. XIV, concedalo coi Rappresentanti delle Potenze con- 
traenti a Costantinopoli, ed esleso in modo da provvedere all'iole-, 
ra esecuzione dell'orticolo del Trattalo che determina la conven- 
zione di queste adunanze. 

Egli è finalmente di parere, che la redazione di queste istru- 
zioni, le quali non potrebbero essere preparale dal Congresso, do- 
vesse essere confidala ad una Commissione tolta dal suo seno. 

Il Congresso aderisce e la Commissione viene composta del 
primo Plenipotenziario della Turchia, e dei secondi Plenipotenziari 
della Francia e della Gran Brettagna. 

Dopo novello esame, e giudicandosi utile il modificare quello 
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che era sialo fissalo sul medesimo soggetto nella sua sedula del 
30 marzo, il Congresso prende la seguente risoluzione. 

Nelle radicazioni del Trallalo generale, queslo Trattalo sarà 
seguilo leslualmentc e in esterno dall' Articolo addizionale e dalle 
tre convenzioni annesse; ma la ratificazione porterà sul Trattato 

generale e sull'Articolo addizionale i seguenti termini: « Noi 

» avendo veduto ed esaminalo il dello Trattalo e il dello Articolo 
» addizionale e transitorio, li abbiamo approvati e li approviamo 
• io tulle e ciascuna delle disposizioni che vi sono contenute ecc. » 

Queste ratificazioni saranno scambiale in sei esemplari per 
ogni Potenza contraente. 

La Convenzione relativa ai bastimenti leggeri verrà ratificala 
tra la Porta e la Russia. 

La Convenzione relativa agli Stretti sarà ratificala fra la 
Porta da una parte che dovrà presentare sei esemplari, e le altro 
Poleuze dall'altra parte, le quali non avendo scambio di ratifica- 
zioni da lare fra loro, dovranno semplicemente ratificare con la 
Porla, e presentare quindi un solo esemplare. 

La Convenzione d' Aland sarà ratificala fra la Francia e l' In- 
ghilterra da una parte, le quali dovranno produrre ciascuna un 
esemplare destinato alla Russia e la Russia dall'altra parte, che 
dovrà produrre due esemplari. 

(Seguono le scfjnriture) 
Certificalo conforme dell' originale. 
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PROTOCOLLO N.° XXII 

SEDUTA DEL CIÓRNO 8 APRI I. K I 8 J» C> 

« 

Presenti. 

i l'icnipnlcnzinrii dell* Austria 

n della Francia 

» della Gran Brettagna 

•> della Prussia 

>» della Hussia 

» della Sardegna 

» della Turchia 

Il protocollo della seduta precedente è letto ed approvato. 

Il Co. Claredon ricorda che, ur IT ulti ma riunione, e sicco- 
me tutti i plenipoteiiziarii non erano ancora in grado di acconsen- 
tire ad altre proposte, il Congresso si era limitato a convenire che 
il blocco fosse tolto. Anuunzia che i plenipotenziari! della Gran 
Brettagna sono autorizzati a dichiarare che le decisioni restrittive 
imposte, in occasione della guerra, al commercio ed alla naviga- 
zione, saranno rivocate. 

I plenipotenziarii della Russia, avendo rinnovata la analoga 
dichiarazione, già falla nella seduta delli A aprile, e tulli gli altri 
plenipotenziarii avendo emesso un parere favorevole, il Congresso 
decide che tutte indistintamente le misure prese al principio od in 
. vista della guerra, ed aventi per oggetto di sospenderei! comma- 
nò e la navigazione collo Slato nemico sono abrogale, ed in tutto 
ciò che è relativo sia alle transazioni commerciali, non escluso il 
contrabbando di guerra, sia alle spedizioni delle merci ed al trat- 
tamento dei bastimenti di commercio, le cose sono ristabilite ovun- 
que, a far data da questo giorno, sul piede io cui erano prima del- 
la guerra. 

1 plenipotenziarii russi annunziano, che ricevettero 1' ordine 
di dichiarare, in risposta alla domanda loro fattane, che il porto 
di Sebastopoli sarà aperto alle navi delle Potenze alleate, onde af- 
frettare T imbarco delle loro truppe e del materiale. 

Aggiungono che le istruzioni loro pervenute permettono ad 
essi assicurare che lo sgombro dell'armata russa dal territorio ot- 
tomano in Asia comincierà immediatamente dopo lo scambio delle 
ratifiche ; che si porrà mano, appenna la stagione e le strade lo 
permettano, al trasporto dei magazzeni e del materiale di guerra, 
e che il movimento generale dell' armala russa si opererà nel me* 
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« Irsi ino tempo in cui avrà luogo quello degli allenti, e terminerà 
nella stessa epoca e nei tei mini Ossali per lo sgombro degli alit i 
lerrilorii. 

A nome della Commissione incaricata della redazione, il ba- 
rone di Rourqueney dà lettura di un progetto u" istruzioni desti- 
nate ai commissarii che dovranno recarsi nei Principali, a tenore 
dell 1 arricolo 23 del Trattalo di pace. 

Il Co. Clarendon osserva, che il congresso s'è proposto, pri- 
ma d' ogni cosa , trattando delle Provincie danubiane, di provoca- 
re F espressione libera del voto delle popolazioni, e che questo di- 
segno non potrebbe effettuarsi, se gli Ospodari rimanessero in pos- 
sesso dei poteri di cui dispongono, e che sarebbe l'orse necessario 
di cercare una combinazione capace di assicurare una completa li- 
bertà ai Divani in proposito. 

Il primo plenipotenziario dell' Austria risponde che non deb- 
besi toccare all' amministrazione in un momento di crisi come 
quello nel quale si troveranno ì Principali, che col massimo ri- 
serbo, e che sarebbe compromellere tulio, qualora si sciogliesse! o 
i poteri pria che altri fossero costituiti, e che alla Porla, in ogni 
caso, il Congresso dovrebbe lasciar la cura dei mezzi che giudi- 
cherebbe necessarii. 

Aali Pascià espone che V attuale amministrazione non olire 
l'orse tulle le garanzie che il Congresso desidera; ma che sarebbe 
esporsi a cadere neU* anarchia, se si tentasse di escire dall'ordine 
legale. 

Lord Clarendon fa presente che non è sua intenzione di pro- 
porre il rovesciamento di tulli i poteri ; e uuilo ad altri plenipo- 
tenziari), rammenta che l'autorità degli attuali Ospodari è presso 
a toccare il termine stabilito dagli accordi che loro l'hanno a lo- 
data, e che per rimanere nella legalità è precisamente il caso di 
riflettere ai mezzi. 



Altri pleuipotcnziari rammentano pure che la legge organica 
prevede il caso della interruzione dei poteri degli Ospodari. 

tu seguilo a queste spiegazioni, il Congresso decide di rifa* 
e rirsi alla Sublime Porla che si appiglierà, se sarà il caso, allo spi- 

li rar del potere degli Ospodari attuali, ai mezzi necessari e propri i 

I* ad attuare le intenzioni del Congresso, combinando la libera espres- 

sione dei voti dei Divani col mantenimento dell'ordine, e col ri 
id spetto dello slato legale. 

V Sulla proposizione dei primi plenipotenziari della Gran Un i 

Ile lagna e della Trancia, e per prevenire ogni conflitto, « discussioni 

lo disgraziose, si convenne pure che il firmano, che debbo ordinare 

ra, couvocazioue dei Divani ad hoc, l'isserà le norme da seguirsi in 
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quanto concerne la presidenza di queste Assemblee, ed il modo 
delle loro deliberazioni. 

Dopo aver prese queste risoluzioni, il Congresso adotta, 
con alcune modificazioni, le distruzioni, delle quali il barone Bour- 
queney ha presentato il progetto, e che sono annesse al presente 
protocollo. 

Il Co. Walewski dice ch'egli è a desiderare che i plenipo- 
poteuziarii, prima di dividersi, scambino le loro idee sui differen- 
ti soggetti eh' esigono delle risoluzioni, e di cui potrebbe essere 
utile occuparsi, aititi di prevenire nuove complicazioni. Quantun- 
que riunito specialmente per regolare la questione d'Oriente, il 
Congresso, secondo il primo plenipotenziario della Francia, po- 
trebbe rimproverare a se stesso di non avere approfittato della 
circostanza che mette in presenza i rappresentanti delle principali 
Potenze dell'Europa, per dilucidare talune questioni, emettere in- 
line talune deliberazioni, sempre e unicamente nello scopo di assi- 
curare per V avvenire il riposo del mondo, col dissipare, pria che 
non sieno divenute minacciose, le nubi che tuttora si veggono a 
spuutare sull'orizzonte politico. « Non si potrà disconvenire (dice 
» egli) che la Grecia non sia in una situazione anormale. L' anar- 
» chia, alla quale è stalo abbandonato questo paese, ha obbligato 
» la Francia e V Inghilterra a inviar delle truppe al Pireo, in un 
» momento io cui le loro armate non mancavano di essere occu- 
» pale. Il Congresso sa in quale stalo fosse la Grecia ; esso non 
» ignora altresì che quello in cui trovasi oggidì è lontano dall'es- 
» sere soddisfacente. Non sarebbe quindi utile che le potenze rap- 
» presentate al Congresso manifestassero il desiderio di vedere le 
» Ire Coni protettrici prendere in matura considerazione la situa- 
» zione deplorabile del regno che esse hanno creato, avvisando ai 
» mezzi di provvedervi? » 

Il conte Walewski Don dubita punto che lord Clarendon non 
si unisca a lui per dichiarare, che i due Governi attendono con im- 
pazienza il momento in cui sarà loro permesso di far cessare una 
occupazione, alla quale frattanto essi non saprebbero metter ter- 
mine senza seriissimi inconvenienti, sino a che non saranno appor- 
tale delle modificazioni reali allo stato delle cose in Grecia. 

Il plenipotenziario della Francia rammeuta in seguilo, che gli 
Slati Pontificii sono ugualmente in una situazione anormale; che 
la necessità di 11011 abbandonare il paese in preda all'anarchia ha 
detcrminato la Francia, non che l'Austria, ad acconsentire alla di- 
lli inda della Saula Sede, facendo occupar Roma dalle sue truppe, 
nell'ulto che le truppe austriache occupavano le Legazioni. 

Egli espone che la Francia aveva uu doppio motivo di deferire 
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senza esitazione alla dimanda della Santa Sede, come potenza cat- 
tolica e come poleuza europea, ti titolo di figlio primogenito della 
Chiesa, di cui il sovrauo della Francia si gloria, lece un dovere 
all'Imperatore di prestar aiuto e sostegno al Sovrano Pontefice. La 
tranquillità degli Stali Pontificii, e quella di tutta l'Italia, tocca 
troppo da vicino il mantenimento dell'ordine d'Europa, perchè la 
Francia non abbia uu interesse maggiore a concorrervi con tulli 
i mezzi che ha in suo potere. Ma dall'altro cauto non si potrebbe 
disconoscere ciò che v' ha di anormale uella situazione di una po- 
tanza, che per mantenersi ha bisogno di esser sostenuta da truppe 
straniere. 

Il Co. Walewski non esita punto di dichiarare, e spera che 
il Co. Buoi si assoderà a tale dichiarazione, che non solamente 
la Francia è pronta a ritirar le sue truppe, ma che affretta con 
tulli i suoi voli il momento, in cui essa lo potrà fare senza com- 
promettere la tranquillità interna del paese e l'autorità del governo 
Pontificio, alla prosperità del quale l'Imperatore, suo augusto so- 
vrauo, non cesserà mai di prender il più vivo interessamento. 

Il primo plenipotenziario della Francia rappresenta come egli 
e a desiderare, nell'interesse dell'equilibrio europeo, che il go- 
verno romano si consolidi abbastanza fortemente, perche le truppe 
francesi ed austriache possano sgomberare senza inconvenienti gli 
Stati Pontificii, ed egli crede che uu voto espresso io questo senso 
potrebbe non essere senza utilità. Egli non dubita, in ogni caso, 
che le assicurazioni che sarebbero date dalla Francia e dall'Austria, 
circa le loro intenzioni a questo riguardo, non producano dap- 
pertutto un'impressione favorevole. 

Proseguendo lo stesso ordine d' idee, il conte Walevvski di- 
manda a sè stesso: se non è da augurare che certi Governi di lla 



ai penisola italiana richiamino a sè, con degli atti di clemenza ben 

intesi, gli spiriti traviati e non pervertili, mettendo termine ad un 
jo sistema che va dirittamente contro il suo scopo, e che, invece di 

u» estinguere i nemici dell'ordine, ha per elfelto di colpire i Governi, 

na e di accrescere partigiani alla demagogia. 

r- Nella sua opinione, questo sarebbe un render segnalalo ser- 

ti* vigio al governo delle Due Sicilie, non che alla causa dell' ordine 

nella penisola italiana, con illuminare il Governo sulla falsa via 
gli nella quale s'è posto. Egli pensa che degli avvertimenti concepiti 

Ite in questo senso, e provenienti dalle potenze rappresentate al Con- 

ha gresso, saranno lauto meglio accolli, in quanto che il gabinetto 

di» napolitano non potrebbe mettere in dubbio i molivi che li avreb- 

be, bero dettati. 

Il primo plenipotenziario della Francia richiama in seguilo 

rìrc 
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l'attenzione del Congresso sopra un argomento, ì! quale, benché 
eoncernenle parlicolarmaule la Francia, non è tuttavia <J un iute- 
teresse men positivo per tutte le potenze europee. Egli crede su- 
perfluo il dire che hao luogo tuttodì nel Belgio per mezzo della 
stampa le publicazioni più ingiuriose, più ostili contro la Francia 
« il suo Governo; che vi si predica apertamente la rivolta e Tas- 
sassimo. Egli rammenta che di fresco alcuni giornali begli liaiino 
osalo preconizzare la società detta La Marianna t di cui si cono- 
scono le tendenze e l'oggetto ; che tutte queste pubblicazioni sono 
altrettante macchine di guerra, dirette contro il riposo e la Irau- 
quillilà interna della Francia da' nemici dell'ordine sociale, i quali, 
forti dell'impunità che trovano sotto l'egida della legislazione 
bclgia, nutriscono la sperati za di giungere ad alleluiare i loro col- 
pevoli disegui. 

Il coute Walewski dichiara che l'unico desiderio del Governo 
dell'Imperatore è quello di conservare i migliori rapporti col Bel- 
gio. Egli è sollecito d'aggiungere, che la Francia non ha che da 
lodarsi del Gabinetto di Bruxelles e de' suoi sforzi per attenuare 
uno stato di cose che uon è in poter suo di cangiare, non permet- 
tendogli la sua legislazione, nè di reprimere gli eccessi della slam- 
da, nè di prendere l'iniziativa d una riforma divenula assoluta- 
mente indispensabile. « Noi saremo doleuti (die' egli) di doverci 
» trovare nell' obbligo di far comprendere noi stessi al Belgio la 
» necessità rigorosa di modificare una legislazione che non pcr- 
» mellc al suo Governo di adempiere il primo de* doveri interua- 
» zinnali, quello cioè di non tollerare in casa sua delle mene aventi 

* per iscopo manifesto di porlar offesa alla tranquillilà degli Stali 

* vicini. La rimostranza del più forte somiglia troppo alla iniuac- 

* eia, perchè noi non avessimo a cercare di evitare di farvi ricor- 
» so. Se i rappresentanti delle grandi Potenze dell'Europa consi- 
» derano sullo lo slesso punto di vista che noi colesta necessità, 
» giudicherauuo opporluuo di emettere la loro opinione a questo 
» riguardo ed è probabile che il Governo Belgio, appoggiandosi 
» sulla gran maggioranza del paese, si troverebbe in grado di por 
•» modo a uno stato di cose, che non può mancare, o tosto o lardi 
» di far nascere delle d il lì co Uà, e anche dei pericoli, che e nell'iu- 
» leresse del Belgio di scongiurare prcveulivamcule. » 

Il Co. Walewski propone al Congresso di terminare la sua 
opera cou una dichiarazione, che costituirebbe un uotcvole pro- 
gresso nel dirilto iuleruaziouale, e che sarebbe accolla dal inondo 
iulero cou un seulimcuto di viva riconoscenza. 

« Il Congresso di Wesllalia (egli aggiunge) ha consacralo la 
» libertà di coscienza; il Congresso di Vienud, l' abolizione della 
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» traila de' negri e la liberi» della navigazione de' fiumi. Sarebbe 
» degno del Congresso di Parigi di posar le basi d'un dirilto ma- 
»» i illimo unifórme, in tempo di guerra, riguardo ai neutri. I 
» quattro principii seguenti raggiungerebbero completamente 
»» questo scopo. 

« 1.° Abolizione della scorreria. 

» 2.° La bandiera neutrale copre la mercanzia nemica, ee- 
« cello il contrabbando di guerra. 

» 5. La mercanzia neutrale, eccetto il contrabbando di guer- 
« ra, non è sequestrabile neppure sotto bandiera nemica. 

« 4.° 1 blocchi non sono obbligatorii se non in (pianto sono 
» eliciti vi. . 

Sarebbe questo certamente un magnilìco risultalo, al quale 
nessuno di noi può rimanere indifferente. 

Il Co. Clareudon, dividendo le opinioni espresse dal conte 
Walewski, dir hi ara che al pari della Francia, l'Inghilterra intende 
richiamare le truppe che fu obbligata mandare in Grecia, appena 
potrà farlo senza inconvenienti per la tranquilli tè pubblica, ma 
che fa d'uopo, prima, cercare salde guarentigie onde sia mante- 
nuto un ordine di cose soddisfacente. Secondo lui, le potenze prò» 
lettrici polranuo intendersi sul rimedio che e necessario di appor- 
tare ad un sistema dannoso al paese, e che si è completamente 
allontanato dallo scopo che esse s'erano proposto, quando stabili- 
vano una monarchia iudipeudente, pel benessere e per la prospe- 
rità del popolo greco. 

Il primo plenipotenziario della Gran Brettagna rammenta, che 
il trattalo del 50 marzo schiude un'era novella; che come l'Impe- 
ratore lo diceva al Congresso, nel riceverlo dopo la segnatura del 
trattalo, questa è l'era della pace ; ma che per essere conseguenti 
non dovevasi tralasciar cosa alcuna per renderla solida e duratu- 
ra; che, rappresentando le principali potenze d' Europa, il Con- 
gresso verrebbe meno al suo dovere se nello sciogliersi, egli con- 

i servasse col suo sileuzio alcune situazioni che sou di uocumeuto 

all'equilibrio politico, e che son lungi dal porre la pace mori di 

i pericolo in un paese il più interessante d' Europa. 

« Noi abbiamo, continua il conte Clarendou, provvisto allo 
» sgombro de* vari territori occopali dalle armale straniere du- 

< » raute la guerra ; uoi abbiam falla promessa solenne di effettuare 

» questo sgombero nel più breve termine ; come potremmo uon 

i) » preoccuparci delle occupazioni che ebbero luogo prima della 

» guerra, ed astenerci dal cercar modo di porvi fine? • 

a II primo plenipotenziario della Gran Brettagna non crede utile 

9 lo investigar le cause che condussero armate straniere in molle 
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parti d'Italia; ma egli avvita che ammesso pure fossero questi? 
cause legittime, uon e meo vero, egli dice, che ue conseguita uno 
stato anormale, irregolare, che non può essere giudicato che da 
un'estrema necessità, e che debbe cessare appena la necessità 
non si fa più sentire imperiosamente : che tuttavia, se non si cerca 
a por fine a tali bisogni, essi continueranno a esistere ; che, se si 
sta paghi ad appoggiarsi alla forza armata, in luogo di cercar ri- 
medio alli giusti molivi di malcontento, è certo si reoderà per- 
manente un sistema poco onorevole pei governi, e disgustoso pei 
popoli. Egli pensa che l'amministrazione degli Stali Romani offre 
degli inconvenienti, donde polriauo sorgere pericoli, che il Con- 
gressso ha diritto di cercar modo di prevenire; che non porvi 
mente, sarebbe esporsi a lavorare a profitto della rivoluzione, che 
lutti i goverui biasimano, e vogliono evitare. Il problema che è 
urgente risolvere, consiste nel combinare, egli dice, il ritiro delle 
truppe straniere col manleuimeulo della tranquillità, e questa so- 
luzione sta nell' organizzare uu' amministrazione, che, facendo 
rinascere la fiducia, renderà il governo indipendente dall' aiuto 
straniero; questo soccorso non essendo giammai capace a soste- 
nere uu governo, al quale l'opinione pubblica è contraria, ne con- 
seguirà, secondo la sua opinione, una posizione che la Frauda e 
l'Austria non vorranno accettare per le loro armate. Pel benessere 
degli Stali pontificii, come nell' interesse della autorità sovrana 
del Papa, sarebbe dunque utile, secondo il suo parere, di racco- 
mandare la secolarizzazioue del Governo e l'organizzazione d'uu 
sistema amministrativo in armonia colle teudeuze del secolo, ed 
aveute per iscopo la (elicila del popolo. Ammette che questa ri- 
forma può presentare forse a Kouia, iu questo momento, alcune 
difficoltà, ma crede che potrà facilmente effettuarsi nelle Legazioni. 

Il primo plenipotenziario della Gran Brettagna fa notare che 
da otto anni a questa parte, Bologna è iu istato d'assedio, e che 
le campagne sono invase da briganti ; puossi sperare, ei crede, 
che coli' istabilirsi in questa parie del Romano Slato un regime 
amministrativo e giudiziario laico e separato, e coir organizzarsi 
una forza armala nazionale, la sicurezza e la confidenza si ristabi- 
liranno rapidamente, e che le truppe austriache potrauno ritirarsi 
fra poco, senza che abbiausi a temere no\elle agitazioni ; è, se uon 
altro, a suo parere, uu' esperienza che si potrebbe tentare, e que- 
sto rimedio, offerto a' mali incontestabili, dovrebbe essere sotto- 
posto alle serie riflessioni del Papa. 

Per quanto concerne il governo Napoletano, il primo pleuipo- 
teuziarìo della Grau Breltagmi desidera imitare l'esempio del Co. 
Walewski* passando sotto silenzio degli alli che ebbero un'eco si 
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spiacevole. Li pensa, che deesi, senza dubbio, riconoscere in massi- 
ma che niun Governo ha diritto d'ingerirsi negli all'ari interni di un 
altro Slato, ma crede esservi casi nei quali la eccezione a questa re- 
gola diventa un diritto e un dovere. Il governo ISapoletauo pare 
che abbia conferito questo diritto e imposto questo dovere all'Euro- 
pa; e poiché i Governi rappresentali al Congresso vogliono lutti, 
collo stesso impegno, sostenere il principio monarchico e respin- 
gere la rivoluzione, deesi alzar la voce contro un sistema che lien 
accesa Ira le masse l'effervescenza rivoluzionaria, invece di spe- 
gnerla. Noi non vogliamo, ei dice, che la pace sia turbata, e noii 
vi ha pace senza giustizia, noi dobbiamo dunque far giungere al 
Re di Napoli il volo del Congresso perchè migliori il suo sistema 
di governo, volo che certo non può rimanere sterile; noi dobbia- 
mo inoltre chiedergli un'amnistia per le persone che furono con- 
dannate, o che sono in carcere senza giudizio per colpe politiche. 

Quanto alle osservazioni del conte Walewski sugli eccessi 
della stampa belga, e sul pericolo che ne deriva ai paesi limitrofi, 
i plenipoleoziarii della Gran Brettagna ne riconoscono V impor- 
tanza, ma rappresentando un paese dove la stampa libera e indi- 
pendente è, per cosi dire, una istituzione fondameutalc, non si po- 
trebbero associare a provvedimenti coattivi contro la stampa di un 
altro paese. Il primo rappresentante delia Gran brettagna, lamen- 
tando la virulenza di certi giornali belgi, noo esita a dichiarare 
che gli autori delle esecrande dottrine alle quali alludea il Co. 
Walewski, che gli uomini che raeeomaudauo lo assassinio quale 
un mezzo di ottenere un fine politico, sono indegni della proiezio- 
ne che guarentisce alla stampa la sua libertà e la sua indipen- 
denza. 

Nel couchiuderc, lord Clarendon ricorda che l'Inghilterra, ad 
imitazione della Francia, nel primo inizio della guerra cercò tulli 
i modi di attenuarne le conseguenze, e che a tal fine rinunciò a 
prò dei neutri, durante la lotta ora finita, a" principii che avea 
sempre praticati. Aggiunge essere disposta a rinunciarvi definiti- 
vamente, se le lettere di marca si aboliscano pei sempre : questa 
essere nulla più che una pirateria ordinata e legale; i corsari es- 
sere imo dei più gravi mali della guerra; il nostro slato di civil- 
tà, di umanità, esigere che si ponga fine ad un sistema che non è 
più dei nostri tempi ; se tulio il Congresso aderisse alla proposta 
del sig. Walewski, sarebbe inteso che essa sarebbe valida solo per 
Potenze che avrebbervi acccdulo, ma non potrebbe invocarsi dai 
Governi che non avrebbouvi voluto prender parte. 

II Cu. OrlofT osserva, che i suoi poteri avendo solo per og- 
getto il ristabilimento della pace, non credesi autorizzalo a entra- 
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re io fina discussione che !c sue istruzioni non poterono prevedere. 

Il Co. Di Buoi si rallegra di vedere i Governi di Francia e 
d'Inghilterra a cessare, appena si possa, l'occupazione della Gre- 
cia. 1/ Austria, egli assicura, forma i voti i più sinceri per la pro- 
sperità di questo regno, e a un tempo ella desidera colla Francia 
che lutti i paesi d" Europa godano, sotto la protezione del diritto 
pubblico, la loro indipendenza politica e una piena prosperità. 

Egli non dubita, che una delle condizioni essenziali di uno 
stato di cose lauto da desiderarsi risieda nella saggezza di una le- 
gislazione, disposta in modo a prevenire, od a reprimere gli eccessi 
della stampa, che il Co. Walewski ha biasimato con tanto fonda- 
mento, parlando d' uno Stato vicino, e la repressione dei quali deve 
essere considerata come un bisogno europeo. Egli spera che in 
tutti gli Stali del Continente, nei quali la stampa presenta gli stessi 
pericoli, i governi sapranno trovare nelle legislaziooi i mezzi di 
contenerla nei giusti limili, ed otterranno in tal modo di mettere 
la pace al sicuro da nuove complicazioni internazionali. 

Per ciò che ha relazione coi priucipii di diritto marittimo in- 
ternazionale, de* quali il primo plenipotenziario della Francia ha 
proposta l'adozione, il Co. Buoi dichiara, che egli ne apprezza 
Io spirito e le conseguenze, ma che non essendo autorizzalo dalle 
sue istruzioni ad esteruare il suo sentimento sopra una materia 
tanto importante, egli dee limitarsi pel momento ad annunziare al 
Congresso, che è prouto a sollecitare gli ordini del suo Sovrano. 

Ma in questo punto, egli dice, dee aver termine la sua missio- 
ne. Sarebbe per lui impossibile, iti fatto, di trattare della situa- 
zione interna di stali indipendenti, che uon hanno rappresentanti 
al Congresso. I plenipotenziarii non ricevettero altro mandato che 
quello di occuparsi degli affari dell' Oriente, e non furono convo- 
cati per far conoscere ai sovrani indipendenti i loro voti, relativa- 
mente all'organizzazione interna de* loro stati: i pieni poteri u- 
uiti agli atti del Congresso farne fede. Le istruzioni dei plenipo- 
tenziarii austriaci avendo definito l'oggetto della missione non af- 
fidata, loro non sarebbe permesso di prender parte ad una discus- 
sione non preveduta. 

Per le stesse ragioni il Co. Boul crede doversi astenere dal 
partecipare alle opinioni espresse dal primo plenipoteuziario della 
Gran Brettagna, e dal dare spiegazioni sulla durata dall' occupa- 
zione degli Stali Romani, per parte delle truppe austriache, asso- 
ciandosi tuttavia completamente alle parole pronunziate a tal ri- 
guardo dal primo pleuipotenziai io della Francia. 

Il Co. Valewski fa notare, che qui non trattasi nè di pren- 
dere definitive risoluzioni, uè contraile impegni, meno poi di im- 
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mischiarsi direttamente negli affari interni dei Governi rappresen- 
tati, o non, al Congresso; ma unicamente di consolidare, di perfe- 
zionare l' opera della pace, occupandosi preventivamente delle 
nuove complicazioni che polrehbero sorgere, sia dalla prolunga- 
zione indelinila, o non giustificata, di alcune occupazioni straniere, 
sia da un sistema di rigore inopportuno ed impolitico, sia d' una 
licenza perturbatrice coutraria ai doveri intemazionali. 

Il barone Hiihner replica, che i plenipoteuziarii dell'Austria 
non sono autorizzati uè a promettere definitivamente, uè ad espri- 
mere voti. La riduzione dell'armala austriaca nelle Legazioni espri- 
mere assai chiaro, a suo avviso, che il Gabinetto imperiale ha l'in- 
tenzione di richiamare le sue truppe, quando una simile misura 
sarà giudicata opportuna. 

Il barone Manteuflel dichiara, conoscere abbastanza le inten- 
zioni del Re suo augusto signore, per non esitare ad esprimere la 
sua opinione, sebbene sia senza istruzioni al riguardo, sulle que- 
stioni le quali sono recate al Congresso. 

I principii del diritto marittimo, dice il primo plenipotenzia- 
rio della Prussia, che il Congresso è invitalo a fare suoi, sono sta- 
ti ognora professati dalla Prussia, che costantemente si è applicata 
a farli prevalere, e si considera come autorizzato a prendere parte 
alla segnatura di qualsiasi atto diretto a farli ammettere definitiva- 
mente nel diritto pubblico europeo. Esprime la convinzione che il 
suo Sovrano non ricuserà di approvare quanto verrebbe stabilito, 
in questo senso, dai plenipotenziarii. 

II barone di MateufTel non disconosce I' alta importanza delle 
altre questioni che vennero dibattute ; ma osserva che si passò 
sotto silenzio un affare d' un* importanza maggiore per la sua 
corte, e per V Europa; ei vuol parlare dell'attuale situazione del 
Neufchàtel. Fa notare che questo principato è forse il solo punto 
<r Europa in cui, in isfregio dei trattati, e di quanto venne formal- 
mente riconosciuto da tutte le grandi Potenze, domini un potere 
rivoluzionario che non riconosce i diritti del Sovrano. Il barone 
di MantcufTel fa istanza che questa sia compresa nel numero di 
quelle che dovranno essere esaminate. Soggiunge che il He, suo 
sovrano, chiede con tutti i suoi voti, la prosperità del Reame di 
Grecia, e che desidera ardentemente veder tolte le cause che con- 
dussero la situazione anormale creata dalla presenza delle armate 
straniere; ammette nondimeno, che potrebbe esservi luogo ad esa- 
minare i fatti in maniera, da porre questo affare sotto il vero suo 
aspetto. 

lu ordine ai passi che si crederebbe utile di fare, per quanto 
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concerne lo stalo delle cose nel Regno di Napoli, il barone Man* 
leuffel osserva, che tati passi potrebbero presentare vari inconve- 
uienti. Eì dice che sarebbe bene di investigare se le mozioni, della 
natura di quelle che vennero proposte, noti susciterebbero nel 
paese uno spirito di opposizione e di moti rivoluzionari, in luogo 
di rispondere alle idee che si sarebbe voluto realizzare con inten- 
zioni certamente benevoli. Egli non crede dover esaminare la si- 
tuazione attuale degli Stati Pontificii ; egli si limita ad esprimere 
il desiderio di porre questo governo in posizione tale, da rendere 
superflua 1' occupazione delle truppe straniere. Il barone Manteuf- 
feld termina col dichiarare che il Gabiuetto Prussiano conosce 
perfettamente la funesta influenza che esercita la stampa sovversi- 
va d'ogni ordine regolare, ed i pericoli che ella semina predican- 
do il regicidio e la rivolta; aggiunge che la Prussia partecipereb- 
be volentieri air esame delle misure che si stimerebbe necessarie 
per porre un termine a queste mene. 

Il Co. Cavour non intende contestare il diritto che compete 
ad ogni Plenipotenziario di non prendere parte alla discussione 
di una questione, che non venne preveduta nelle sue istruzioni ; è 
tuttavia, egli crede del più alto interesse che P opinione, manife- 
stata da alcune Potenze suir occupazione degli Stati Romani, sia 
inserta nel protocollo. 

Il primo Plenipotenziario della Sardegna espone, che P occu- 
pazione degli Stali Romani per parte delle truppe Ànstriache, pren- 
de ogni di più uu carattere permanente, che essa dura da sette 
anni, e che tuttavia non si scorge verun indizio che possa fai sup- 
porre che essa cesserà più o meno tardi per P avvenire : che le 
cause, che la motivarono, sussistono ognora , che lo stalo del 
paese che esse occupano, non fu per certo migliorato, e che, per 
esserne convinti, basta osservare che PAustria credcsì nella neces- 
sità di mantenere, in tutto il suo rigore, in istalo d' assedio Bolo- 
gna, sebbene questo assedio abbia data dalla sua occupazione. Nola 
che, la presenza delle truppe Austrìache nelle Legazioni e nel du- 
cato di Parma, distrugge lo equilibrio politico in Italia^ e sostitui- 
sce uu reale pericolo per la Sardegna. 

I Plenipotenziarii della Sardegna, egli dice, credono dover se- 
gnalare all' attenzione d' Europa uno stato di cose tanto anorma- 
le, come quello che risulta dell'occupazione indefinita d'una gran 
parte dell' Italia per parte delle truppe austriache. 

A proposito della questione di Napoli, il Co. di Cavour di- 
vide pienamente le opinioni espresse dal Co. Waliwaki, e dal 
Co. Clarendon, ed avvisa che imporla ai più allo grado di sug- 
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ferire temperamenti, elio, cnlmnndn lo passioni, renderebbero me- 
no difficile il procedere regolare delle cose negli altri Slati della 
Penisola. 

Il barone lliilmer dice, che il primo plenipotenziario della 
Sardegna ha Solamente parlato della occupazione austriaca, e non 
ha fallo parola dell'occupazione francese; che le due occupazioni, 
nondimeno, ebbero luogo alla slessa epoca ed al medesimo scopo; 
che non si potrebbe ammettere la conseguenza che il Co. Ca- 
vour ha voluto trarre dalla permanenza dello stato d'assedio di 
Bologna; che se uno stalo eccezionale è ancor necessario per que- 
sta citlà , mentre da gran tempo ha cessato in Roma ed in Anco- 
na, ciò parrebbe, tult'al più, provare, che le disposizioni delle po- 
polazioni di Koma e di Ancona sono più soddisfacenti che quelle 
della città di Bologna. Ricorda che in Italia non i soli Slati Roma- 
ni sono occupati da truppe straniere; che li comuni di Mentono e 
Roccabruua, facienli parte del Principato di Monaco, sono, da olio 
anni, occupati dalle truppe sarde, e che la sola differenza, che cor- 
re tra le due occupazioni, è, che gli Austriaci e Francesi vennero 
chiamati dal Sovrano del paese, mentre le truppe sarde penetra- 
rono nel territorio del Principe di Monaco, conico la sua volontà, 
e che esse vi si mantengono non ostante i richiami del Sovrano di 
questo paese. 

Rispondendo al barone Hùlmer, il Cu. Cavour dice, Che egli 
desidera cessata l'occupazione auslriaca noti solo, ma eziandio la 
occupazione francese ; ma che non può far a meno di ravvisare 
la prima molto più pericolosa della seconda per gli stali indipen- 
denti d'Italia. 

Soggiunge, che un debole corpo d* armata, a si gran distan- 
za dalla Francia, non suona minaccia per alcuno, mentre è molto 
inquietante vedere V Austria, appoggiala a Ferrara ed a Piacenza, 
di cui accresce le forliticazioni, contro lo spirito, se non contro la 
lettera, de' trattati di Vienna, stendersi lungo I' Adriatico lino ad 
Ancona. 

Quanto a Monaco, il conte Cavour dichiara che, la Sardegna 
è pronta a ritirarne i cinquanta soldati che l'occupano, se il Prin- 
cipe è in grado di entrare in questo paese, senza esporsi a gravis- 
simi pericoli. Del resto, egli non crede che si possa accusare la 
Sardegna di aver contribuito a rovesciare l'antico governo, onde 
occupare questi Stali, mentre il Principe non ha potuto conservare 
sotto la sua autorità die la sola città di Monaco, che la Sardegna 
occupava nel 4848 in virtù dei trattali. 

Il Barone di Brunuow crede dover segnalare una circostanza 
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particolare, ed è die l'occupazione della On cia, per parie delle 
truppe alleate, avendo avuto luogo durante In guerra, e che le re- 
lazioni trovandosi per fortuna ristabilite tra le Potenze protettrici, 
era venuto il momento di accordarsi sui mezzi di far ritorno ad 
una si Lonzi ou e conforme all'interesse comune. Assicura che i pie- 
ni potenziarli della Russia hanno raccolto con soddisfazione, e tra- 
smetteranno con premura al loro Governo, le disposizioni al li- 
guardo manileslate dai plenipotenziarii di Francia e della Gran 
Brettagna, e che la Russia si assoderà vnlontieri, ad uu fiue con- 
servativo, ed in vista di migliorare lo slato delle cuse in Grecia, a 
tutte le misure che parranno proprie ad ottenere il fiue dalle Po- 
lenze propostosi nel fondare uu Regno Ellenico. 

I plenipotenziarii della Russia soggiungono, che prenderanno 
gli ordini della loro Corte al riguardo delle proposte sottoposte al 
Congresso relative al diritto marittimo. 

II Conte Walewski si felicita d'aver impegnati i plenipoten- 
ziarii a comunicarsi le loro idee sulle questioni che vennero di- 
scusse. Aveva in animo che si sarebbe potuto, forse utilmente, pro- 
nunziarsi in modo più completo sovra alcuni punti sui quali si po- 
sò T attenzione del Congresso. Ma tal quale, egli disse, lo scambio 
delle idee che si effettuò non è privo d* Utilità. (frr ^ 

Il primo plenipotenziario della Francia stabilisce che ne e- 
merge in fatto : 

i" Che nessuno contestò la necessità di occuparsi matura- 
mente del miglioramento della situazione della Grecia, e che le tre 
Corti protettrici riconobbero la importanza di accordarsi tra di 
loro a questo proposito. 

2° Che li plenipotenziarii dell' Austria si associarono al voto 
espresso dai plenipotenziarii della Francia, di vedere sgombri gli 
Stati Pontifìcii dalle truppe francesi ed austriache, appena potrà 
operarsi senza inconveuienti per la tranquillità del paese, e per la 
consolidazione dell'autorità della Santa Sede. 

5° Che il maggior numero dei plenipotenziarii non hanno 
contestata la efficacia di atti di clemenza, che venissero esercitati 
in modo opportuno dai Governi della Penisola Italiana, e special- 
mente da quello delle Due Sicilie. 

4° Che tutti i pleoipotenziarii, eziandio quelli che credettero 
dover riserbare il principio della libertà di stampa, non esitarono 
a biasimare altamente gli eccessi ai quali impunemente si lasciano 
trascorrere i giornali belgi, e riconoscere la necessità di rimediare 
ai gravi inconvenienti che emergono dalla sfrenata licenza, di cui 
si fa sì grande abuso nel Belgio. 
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Clio infine l'accoglienza folla da tulli i plenipotenziarii all'i- 
dea di chiudere i loro lavori con una dichiarazione di principii in 
materia di diritto marittimo, deve far nascere la speranza che alla 
prossima seduta eglino avranno ricevuto dai toro rispellivi Go- 
verni I' autorizzazione di aderire ad un atto, che, coronando V o- 
pera del Congresso di Parigi, realizzerà un progresso degno della 
nostra epoca. 

(Seguono le firme) 

Certificato conforme all'originale. 
Ànnesso al Protocollo iV. XXII. 



DICHIARAZIONE 

I Plenipotenziarii, che hanno firmato il Trattato di Parigi del 
trenta marzo mille ottocento cinquanta sei, riuniti in conferenza, 

Considerando : 

Che il diritto marittimo, in tempo di guerra, fu per lungo 
t empo oggetto di contestazioni dispiacevoli ; 

Che V incertezza del diritto e dei doveri, in tale materia, dà 
luogo, tra i neutri e le parti belligeranti, a divergenze d' opinioni 
che possono essere causa di serie difficoltà ed anche di conflitti ; 

Che è utile, per conseguenza, stabilire una dottrina uni- 
forme sopra un punto sì importante; 

Clic i plenipotenziarii riuniti al Congresso di Parigi non sa- 
prebbero meglio corrispondere alle intenzioni, dalle quali sono 
animati i loro governi, che col cercare di introdurre nelle relazioni 
internazionali principii stabili a questo riguardo; 

Debitamente autorizzati, i suddetti plenipotenziari, conven- 
nero di concertarsi sui mezzi di raggiungere questo scopo, ed es- 
sendo andati d'accordo, hanno stabilita la solenne dichiarazione 
seguente: 

4. ° La pirateria è, e rimane abolita. 

2. La bandiera neutra copre la mercanzia nemica, ad ecce- 
zione del contrabbando da guerra. 

5. ° La mercanzia neutra, ad eccezione del contrabbando di 
guerra, non può essere predate sotto bandiera nemica. 
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4.° I blocchi per essere nhhligatorii debbono essere effettivi, 
vale a dire mantenuti con fona sufficiente per impedire realmente 
l'accesso al littorale nemico. 

I Governi dei Plenipotenziarii sottoscritti si obbligano a re- 
care la presente Dichiarazione a conoscenza degli Slati, che non 
furono chiamati a prender parte al Congresso di Parigi, e ad invi- 
tarli ad accedervi. 

Convinti che le massime che essi proclamano saranno accolte 
con gratitudine dal mondo intiero, i Plenipolenziarii sottoscritti 
non dubitano che gli sforzi dei loro Governi per generalizzarne 
T accettazione verranno coronati di un pieno successo. 

La presente Dichiarazione non ò e non sarà obbligatoria che 
per quelle potenze che vi accedono o vi accederanno. 

Fatto a Parigi il 10 aprile -185(1. 

Segnato BiroL Schaienstein. 
» A. Walewski. 

• Claresdo*. 

» Maimteiffel. 

» Orlopf. 

• C. Cavour. 
» Aali. 

» IIììr-nkr. 
» b0lr«jl'e>ey. 

» COVLET. 

» Hatzfelot. 

» B rinnova'. 

» De Villamarina. 

» Mehe.wmed Djkmil. 

Per copia conforme alla Dichiarazione originale, depositala 
negliarchivi del dipartimento degli afTari esteri di Francia. 

* * • 

// Ministro degli affari esteri 

A. WALEW8KI. 
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PROTOCOLLO N.° XXIII. 

S EDITA DK 1. 14 APHILF. 1 8 5 G. 



Presenti 

i Plenipotenziarii dcW Just ria 
» della Francia 

» della Gran ltrcllagna 

n della Prussia 

» della Russia 

» della Sardegna 

» della Turchia 

* 

11 Protocollo della Sedula precedente c suoi Allegati sono 
tetti ed approvati. 

Il sig. Co. Walewski rammenta che il Congresso deve anco- 
ra spiegarsi sopra il progetto di dichiarazione, di cui egli ha indi- 
cate le basi nell' ultima riunione, e dimanda ai Plenipotenziarii, 
che si erano riservali di pigliare gli ordini dalle loro Corti rispet- 
tive sopra questo punto, se sieuo autorizzati a darvi il loro as- 
senso. 

Il signor Co. di Buoi dichiara, che 1' Austria si compiace di 
poter concorrere ad un atto di cui riconosce i salutari ellelti, e 
ch'egli è stato munito dei poteri necessari per aderirvi. 

Il sig. Co. Orloff si esprime nel medesimo senso, egli ag- 
giunge tuttavia, che adottando la proposta fatta dal primo Pleni- 
potenziario della Francia, la sua Corte non saprebbe obbligarsi a 
mantenere il principio dell'abolizione della corsa ed a difenderlo 
contro Potenze, che non crederebbero dover aderirvi. 

I signori Plenipotenziarii della Prussia, della Sardegna e della 
Turchia, avendo dato egualmente il loro assenso, il Congresso 
adotta il progetto di redazione annesso al presente Protocollo, c 
ne rimette la firma alla prossima riunione. 

II sig. Co. di Clarendon, avendo chiesta la permissione dì 
presentare al Congresso una proposta che gli sembra debba essere 
favorevolmente accolta, dice che le calamità della guerra sono an- 
cora troppo presenti a tutti gli animi, perchè non sia necessario di 
ricercare tulli i mezzi che sono di natura tale da impedirne il 
rinnovamento; che è slato inserito all'articolo 7 del Trattato di 
pace una stipulazione, la quale raccomanda di ricorrere all'azione 
mediatrice d'uno Stalo amico, prima di appigliarsi alla forza nel 
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caso di dissensione fra la Porla ed una, o parecchie, delle allre Po- 
tenze sottoscrìventi. 

li-primo Plenipotenziario della Gran Brettagna opina, ehc que- 
sta avventurata innovazione potrebbe ricevere un'applicazione più 
generale, e divenire così una barriera opposta a quei conflitti i 
quali sovente non iscoppiano se non perchè non è sempre possi- 
bile lo spiegarsi e l' intendersi. 

Egli propone dunque, di accordarsi sopra una deliberazione 
capace di assicurare in avvenire il mantenimento della pace con 
probabilità di durala , senza portar nocumeuto all' indipenden- 
za dei Governi. 

Il sig. Co. Walewski si dichiara autorizzato ad appoggiare 
l'idea emessa dal primo Plenipotenziario della Gran Brettagna; 
egli si fa mallevadore, che i Plenipotenziarii della Francia sono 
tutti disposti ad associarsi per 1* inserzione nel protocollo d'un 
voto, che, rispondendo pienamente alle tendenze della nostra epoca, 
dod attraverserebbe in veruna guisa la libertà d'azione dei Governi. 

Il sig. Co. di Buoi non esilerebbe punto ad adottare an- 
ch' egli il parere dei Plenipotenziarii della Gran Brettagna e della 
Francia, se la risoluzione del Congresso dovesse avere la forma 
indicata dal Co. Walewski, ma egli non saprebbe prendere in 
nome della sua Corte un impegno assoluto e di natura tale, da 
porre un limite all'indipendenza del Gabinetto Austriaco. 

Il sig. Co. di Clarendon risponde che ogni Potenza è, e sarà 
sola, giudice delle esigenze del proprio onore e dei propri interessi; 
ch'egli non intende menomamente di circoscrivere l'autorità dei 
Governi, ma bensì di somministrar loro soltanto P occasione di 
non ricorrere alle armi ogni qualvolta le dissensioni potessero es- 
sere appianate per altre vie. 

Il sig. barone di Manteuflct assicura che il Re suo Angusto 
Signore, partecipa pienamente alle idee esposte del sig. Co. di 
Clarendoo, ch'egli si crede quindi autorizzato ad aderirvi e a dar 
loro tutto lo sviluppamelo che possono comportare. 

Il Sig. Co. Orloff, pur riconoscendo la saggezza della pro- 
posta fatta al Congresso, crede doverla riferire alla sua Corte, pri- 
ma di esprimere l'opinione dei Plenipotenziarii della Russia. 

Il Sig. Co. di Cavour desidera sapere prima dj dare la sua 
opinione, se nell'intendimento dell'Autore della proposta, il voto 
che sarebbe espresso dal Congresso si estenderebbe agl'interventi 
militari diretti contro i Governi di fatto, e cita come esempio, l'in- 
tervento dell' Austria nel Regno di Napoli l'anno 4 821. 

Lord Clarendon risponde che il voto del Congresso dovrebbe 
ammettere l' applicazioue la più generale, egli fa osservare che se 
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i buoni uffizii di un'altra Potenza avessero determinalo il Goveruo 
greco a rispettare le leggi della neutralità, la Francia e I' Inghil- 
terra si sarebbero probabilissimamente astenute dal far occupare 
il Pireo delle loro truppe; egli rammenta gli sforzi fatti dal Ga- 
binetto della Gran 'Brettagna nel 1825 per impedire L'iotervouto 
armalo, il quale ebbe luogo a quesl' epoca iu Ispagna. 

Il Sig. Co. Walewski aggiunge, qui non trattarsi uè di sti- 
pulare mi diritto, nò di assumere un impegno; che il voto espres- 
so dal Congresso uou saprebbe in veruu caso opporre dei limiti 
alla libertà d'estimazione, che nessuna Potenza non può alienare 
nelle questioni che concernono la sua dignità ; non esservi quindi 
inconveniente alcuno nel generalizzare V idea di cui si è inspirato 
il Sig. Co. di Clarendnn, e nel darvi la più ampia estensione. 

Il Sig. Co di Buoi dice che il Sig. Co. di Cavour par- 
lando in altra seduta dell' occupazione delle Legazioni latta da 
truppe Austriache, ha dimenticato che altre truppe straniere sono 
slate chiamate sul suolo degli stali Romani. Oggi, parlando del- 
l' occupazione fatta dall'Austria nel Regno di Napoli Tanno 1821, 
egli dimentica che questa occupazione è stata il risultameulo di 
uua intelligenza fra le cinque Grandi Potenze riunite al Congresso 
di Lubiana. In ambo i casi egli attr ibuisce all' Austria il merito di 
un' iniziativa e u" una spontaneità che i Pleuipoteuziarii Austriaci 
sono ben lontani dal rivendicare per Essa. 

L'intervento rammentalo dal Plenipotenziario della Sardegna 
ha avuto lungo, aggiunge egli, in seguito alle Conferenze del 
Congresso di Lubiana: tale intervento rientra dunque nell'ordine 
delle idee enunciato da Lord Clareudon. 

Dei casi simili potrebbero ancora riprodursi, e il Sig. Co. 
di Buoi non ammette già, che un intervento effettuato in seguilo 
ad un accordo stabilito Ira le cinque Grandi Potenze possa diveni- 
re oggetto di reclami per uno stato di secoudo ordine. 

Il Sig. Co. di Buoi applaudisce alla proposta, quale Lord, 
Clarendon I' ha presentata iu uno scopo di umanità, ma egli non 
potrebbe aderirvi, ove si volesse darvi una troppo ampia esten- 
sione o dedurne delle conseguenze favorevoli ai Governi di fatto 
e a dottrine eh' egli non saprebbe ammettere. 

Egli desidera del resto che il Congresso al momento medesi- 
mo, io cui sta per compiere le sue fatiche noo si vegga obbligato 
di trattare delle questioni irritanti e di nalura tale da turbare la 
perfetta armonia che non ha cessalo di reguare fra i Pleuipoteu- 
ziarii. 

Il sig. Co. di Cavour dichiara di essere picuamcule sod- 
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disfatto delle spiegazioni da luì provocate, ed egli dà qui udì la sua 
adesione alla proposta sottomessa al Congresso. 

Dopo di che i sigg. Pienipotenziarii nou esitano ad esprimere 
in nome dei loro Governi il voto che gli Stali, Ira i quali si solle- 
vasse una seria dissensione, prima di veuirne alle armi, abbiamo 
ricorso, per quanto sia conceduto dalle circostanze, ai buoni olii zi 
di una Potenza amica. 

I sigg. Pienipotenziarii sperano che i Governi uon rappresen- 
tati al Congresso si associerauuo al pensiero che ha inspirato il 
voto registrato nel presente protocollo. 

(Seguoìio le firme) 

• * * 

Certificalo conforme all'originale. 
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PROTOCOLLO N.° XXIV. 



SEDUTA PLL 10 APRILE 18 56 

Presenti 

i Pieuipoleuziarii deW Austria 

» della Francia 

» della Gran Brettagna 

» de Ila Prussia 

» della Hussia 

» della Sardegna 

• della Turchia 

Il Protocollo della precedente seduta è letto ed approvato. 

Il sig. Co. d'Orloff annunzia di essere in istalo, in virtù 
delle istruzioni avute dalla sua Corte, di aderire definitivamente 
al voto registrato nel penultimo paragrafo deliProtocollo N. XXIII. 

Vien fatta lettura del progetto di dichiarazione annesso al 
protocollo dell'ultima riunione; dopo di che, conforme era stalo 
deliberato, i sigg. Plenipotenziarii procedono alla segnatura di 
quest'Atto, 

Sopra la proposta del sig. Co. Walewski, e riconoscendosi 
di comune interesse il mantenere V indivisibità dei quattro princi- 
pj mentovati alla dichiarazione firmata in questo giorno, i sigg. 
Plenipotenziarii convengono, che le Potenze le quali l'avranno fir- 
mata, o che vi avranno aderito, non potranno entrare in avvenire, 
dietro V applicazione del diritto dei neutrali in tempo di guerra, 
in verun accomodamento il quale non riposi ad un tempo stesso 
sopra i quattro principi, oggetto della detta dichiarazione. 

Dietro un* osservazione (atta dai sigg. Plenipotenziarii della 
Russia , il Congresso riconosce che la presente risoluzione non 
potendo avere efTelti retroattivi non potrebbe invalidare le Con- 
tenzioni anteriori. 

Il sig. Co. Orlon" propone ai sigg. Plenipotenziarii, di offri- 
re prima di separarsi al sig. Co. Walewski tutti i ringrazia- 
menti del Congresso per il modo con cui ha condotto a termine i 
suoi lavori: » Il sig. Co. Walewski formava, diss'egli, all'aper- 
• tura della prinw nostra riunione, il \olo di vedere le nostre de- 
w liberazioni tòlte ad uu esito fortunato; questo voto trovasi com- 
» piuto, e sicuramente lo spirito di conciliazione con cui il nostro 
» Presidente ha diretto le nostre discussioni, ha esercitato un'in- 



» fluenza che non potrebbe mai essere baslevolmentc t icouoscìu- 
» ta, ed io sodo convinto di essere 1* interprete dei sentimenti di 
» tatti i Plenipolenziarii, pregando il sig. Co. Walewski di gra- 
» dire T espressione della gratitudine del Cougresso. » 

Il sig. Co. di Glarendon appoggia questa proposta, cbe è 
accolta con unanime sollecitudine da tutti iPIcnipolenziarii, i qua- 
si decidouo di farne una menzione speciale nel protocollo. 

It sig. Co. Walewski risponde, ch'egli è oltremodo sensibile 
alle beuevole dimostrazioni di cui fu oggetto ; e per sua parte è 
pronto ad esprimere ai sigg. Plenipolenziarii la sua riconoscenza 
per l'indulgenza di cui ha avuto incessanti prove nella durata 
delle Conferenze. Egli si compiace cou esso loro di avere sì felice- 
mente e sì compiutamente raggiunto lo scopo proposto ai loro 
sforzi. 

Il presente protocollo è letto ed approvalo. 

(Seguono le firme) 

* 

Certificato conforme all'originale. 
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PROTOCOLLO N.° I. 

Presenti. 

Per VA us Ir in : 

11 Conte de Boul, Sciiaulsstein, ed 

Il Barone de Hùb:\f.r ; 
per la Francia : 

11 Conte Colonna Walewski, ed 

Il Baróne di Bourqueney; 
per la Gran Brettagna : 

Il Conte di Clarendon, e 

Lord Cowley; 
per la Russia : 

Il Conte Orloff, ed 

Il Barone Di Bri kkoi ; 
per la Surdegna : 

Il Conte di Cavour, ed 

Il Blarchese di Yillajiari.w , 
per la Turchia: 

Aali Paciia, e 

Mlhemmed-Djeuil-Bei. 

I signori plcnipolenziarii dell'Austria, Francia, Gran Bretta- 
gna, Russia, Sardegna e Turchia si sono riuniti quest'oggi in con- 
ferenza al palazzo del Ministero degli alTari esteri. 

II conte Buoi prende la parola e propone di confidare la pre- 
sidenza dei lavori della conferenza al conte Walewski. « Non è 
» questo, dice egli, solamente un uso consacralo dai Congressi 
» precedenti e di recente osservato a Vienna; ma è in pari tempo 
» un omaggio al Sovrano, della cui ospitalità godono al presente 
»i rappresentanti d'Europa.» Il conte Buoi ritiene che questa 
scelta, la quale sotto tutti i rapporti è un'arra di eccellente dire- 
zione pei lavori delle conferenze, sarà approvata unanimamente. 

I plenipolcnziarii aderiscono ad unanimità alla proposta, ed 
il conte Walewski, avendo presa la presidenza, ne ringrazia i ple- 
nipolenziarii in questi termini: 

» Signori vi rendo grazie dell'onore, che mi fate, sccglien- 
» domi per vostro organo ; e sebbene mi reputi non degno di que- 
» sto onore, io non debbo nè posso esitare ad accettarlo, perchè 
* vc £go ili esso una nuova testimonianza dei sentimenti, si dei uo- 

5 
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» .siri alleati che dei nostri avversarli, ucl domandare che Parigi 
» sia la sede dei negoziali, che già si aprono. 

» L'accordo unanime, che si è manifestato su questo punto, 
» è di buon augurio pel risultato tinaie dei nostri conati. 

» Per quanto è in me, io mi sforzerò di corrispondere alla 
» vostra confidenza, adempiendo coscienziosamente ai doveri, che 
j» mi avete attribuiti; le tuie cure mireranno a toglier di mezzo le 
» inutili lungaggini ; ma inteso specialmente a conseguire pronta- 
» utente lo scopo, non dimenticherò che la soverchia prccipilanza 
» potrebbe allontanarmene. 

» Del resto, o signori, animati come siamo d'un medesimo 
» spirito di conciliazione, disposti a dar prova d'una mutua bene- 
» volenza, coU'cvitarc le discussioni irritanti, noi sapremo compire 
» scrupolosamente e con tutta la necessaria maturità la grande 
« missione, che ci è confidata, senza perdere di vista la giusta im- 
» pazienza dell'Europa^ i cui occhi sono rivolti su noi, aspettando 
» con ansietà il risullamento delle nostre deliberazioni. » 

Sulla proposizione del conte Walewski la Conferenza decise 
di confidare la redazione dei protocolli al signor Benedetti, diret- 
tore degli affari politici al Ministero degli affari esteri, il quale vie- 
ne introdotto nella sala. 

I plenipotenziarii procedono alla verifica dei loro poteri ri- 
spettivi, ì quali essendo stati trovali in regola, vengono annessi 
agli atti della Conferenza. 

II conte Walewski propone, e i signori plenipotenziarii con- 
vengono d'obbligarsi vicendevolmente a osservare un secreto as- 
soluto sa tutto ciò che succederà nella Conferenza. 

Siccome la Sardegna non sottoscrisse il protocollo deliberato 
a Vienna nel 4.° febbraio ultimo, |>erciò i plenipotenziarii sardi 
dichiarano d'aderire pienamente al detto protocollo e al documen- 
to che vi è annesso. 

Il conte Walewski, dopo aver esposto l'ordine dei lavori, di 
cui la Conferenza deve occuparsi, opina doversi dichiarare che il 
protocollo segnato a Vienna il 4.* febbraio terrà luogo di preli- 
minari di pace. 

1 plenipotenziarii, dopo avere scambiate le loro idee su que- 
sto punto, considerando che il protocollo, segnato a Vienna nel 
detto giorno da' rappresentanti d'Austria, Francia, Ginn Bretta- 
gna, Russia e Turchia, constata l'adesione delle loro Corti alle 
basi de 1 negoziati contenuti nel documento annesso al detto pro- 
tocollo, e che queste disposizioni compiono l'oggetto, che sarebbe 
conseguito da un atto, destinato a fissare ì preliminari di pace, 
convengono che questo medesimo protocollo col suo annesso, di 
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mi una copia sarà segnata da essi ed uni la al prelato protocollo, 
avranno la forza di preliminari formali di pace. 

Essendo i plenipotenziarij rimasti d'accordo sui preliminari di 
pace, il conte Walewski pronone di passare alla conclusione d'un 
armistizio. I plenipotenziarii avendone discusso i termini e la na- 
tura, c considerando essere il caso di procedere, durante la pre- 
suntiva durata de' negoziati, amia sospensione d'ostilità fra vii 
«•sercili che si trovano di fronte, deliberano che verrà conchiuso 
fra' comandanti in capo, un armistizio, il quale cesserà, di pieno 
diritto, nel 31 marzo prossimo incliisivamente, o\e prima di quc-. 
st'epoca non sia di comune accordo rinnovalo. 

Durante la sospensione delle ostilità, le truppe conserveranno 
lo rispettive posizioni che occupano, astenendosi da qualsivoglia 
allo aggressivo. 

In conseguenza, la présente risoluzione sarà trasmessa, senza 
ritardo, e per telegrafo, ai comandanti in capi», perchè vi si con- 
formino subito che riceveranno gli ordini dei loro Governi. 

\ plenipotenziarii decidono, inoltre, che l' armistizio non ri- 
guarda i blocchi stabiliti o da stabilire ; ma i comandanti delle for- 
ze navali riceveranno l'ordine d'astenersi, dorante il tempo del- 
l'armistizio, da qualunque atto d'ostilità contro i territorii dei bel- 
ligeranti. 

Ciò deliberalo, i plenipotenziarii convengono di riunirsi dopo 
dimani 27 febbraio, per passare ai negoziali del trattato definitivo. 

Fallo a Parigi, nel venticinque lebbraio mille ottocento cìn- 
(jiianlasei. 

Segnalo Buol S e if a l e .\ ste i .\ . 
» Iliia.VKR. 
» Walemsm. 
» Bui aQUBHEY. 
» ULAJUSNDOft. 
» CoM LEV. 

» Oklokf. 

» Bri"v>om. 

» Cavour. 

» De Villa iuri.aa. 

» A ALI. 

» Ml.IIEiM.MEl> DJE911L. 

Per copia conforme all'originale. 
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Ars i s »o al Protocollo N.° I. 

* 

Presenti. 

li rappresentanti della Francia 

» dell' Austria 

» della Gran Brettagna 

» della Rustia 

» dc//o Turchia 

Per effetto dell'accettazione fatta dalle loro Corti rispettive 
delle cinque proposizioni contenute nel documento qui annesso, 
sotto il titolo di progetto dei preliminari, i sottoscritti, dopo averlo 
segnato, a nonna dell'autorizzazione, che hanno ricevuto a questo 
riguardo, ben convenuto che i loro Governi nomineranno dei pic- 
ei potenziarli muniti dei pieni poteri necessarii per procedere alla 
sottoscrizione de' formali preliminari di pace, conchiudere un ar- 
mistizio ed un trattato definitivo di pace. I suddetti plenipotenzia- 
ri! si riuniranno a Parigi nel termine di tre settimane a partire da 
questo giorno od al più presto possibile. 

Fatto a Vienna il primo febbraio mille ottocento cinquanta 
sci, in cinque copie. 

Hanno segnato ; Bouiiqiibxey. 

BUOL SCHAUEKSTEUI. 

G. H. Seymour. 

Gortschakoff. 

Hizàm. 

Paraf.B. 

n. 
w. 

B. 

c. 
c. 
o. 

B. 

c. 

V. 
A. 

M. D. 

Per copia conforme all' originale. 
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in SESSO al Protocollo Y 1. 



I. — Principati Danubiani. 

Piena abolizione del protettorato russo. 

La Russia non eserciterà alcun diritto particolare o esclusivo 
di protezione o d" ingerenza negli alluri dei Principali danubiani. 

I Principati conserveranno i loro privilegi ed immunità sotto 
la sovrauità della Porta, ed il Sultano, di conserva colle Potenze 
contraenti, accorderà inoltre ai delti Principati o vi conformerà un 
ordinamento interno conforme ai bisogni ed ai voti delle popo- 
lazioni. 

I Principali, d'accordo colla Potenza Sovrana, adotteranno 
un sistema difensivo permanente reclamato dalla loro situazione 
geografica; nessun ostacolo sarà portalo alle misure straordinarie 
di difesa che essi saranno chiamali a prendere per respingere 
ogni aggressione straniera. 

In iscambio delle piazze forti e dei territori! occupati dalle 
armi alleale, la Russia consente ad una relifìca della sua frontiera 
colla Turchia europea. Questa frontiera, retificata in modo con- 
forme agi' interessi generali, partirebbe dai dintorni di Sciotyn, 
seguirebbe la linea delle montagne che si estendono nella dire- 
zione Sud-Est e fluirebbe al lago Salsyk. La linea sarebbe defini- 
tivamente regolala dal trattato di pace, ed il territorio concesso 
ritornerebbe ai Principali ed alla sovranità della Porla. 

II. — Danubio. 

La libertà del Danubio e delle sue foci sarà efficacemente as- 
sicurata da istituzioni europee, nelle quali le Potenze contraenti 
saranno egualmente rappresentate, salvo le posizioni particolari 
dei rivieraschi, che saranno regolate sui priucipii stabiliti dall'Alto 
del Congresso di Vienna in materia di navigazione fluviale. 

Ciascuna delle Potenze contraenti avrà il diritto di tenere in 
stazione, alla foce del fiume, uno o due bastimenti di guerra leg- 
gieri, destinali ad assicurale V esecuzione dei regolamenti relativi 
alla libertà del Danubio. 

III. — Mar /S'ero. 

II mar INero sarà neutralizzalo. 

Le sue acque, aperte alla marina mercantile di tutte le na- 
zioni, saranno interdette alle marine militari. 
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Per conseguenza non vi saranno creali né conservali arsenali 
militari marinimi. 

La protezione degl'interessi commerciali e marittimi di tutte 
le nazioni sarà assicurala nei porli rispettivi del mar Nero dallo 
stabilimento d'istituzioni conformi al diritto internazionale e agli 
usi riconosciuti sul proposito. 

Le due Potenze rivierasche si obbligheranno scamhicvolmenle 
a non tenervi che il mimerò di bastimenti leggieri, d'una forza de- 
terminata, necessarii al serv igio delle loro coslc. La convenzione 
che avrà luogo fra di esse in proposito, dopo d'essere stata pre- 
ventivamente riconosciuta dalle Potenze segnaluric del trattato ge- 
nerale, sarà annessa al detto trattato, e avrà In stessa forza e va- 
lore come se ne fosse parte integrante. Questa convenzione sepa- 
rato non potrà essere nè annullata ne modificata senza il consenso 
delle Potenze segnatane del trattato generale. 

La chiusura degli Stretti ammetterà l'esenzione applicabile 
a' legni stazionarli, menzionata nell'articolo precedente. 

IV. — Popolazioni cristiane soggette alla Porta, 

Le immunità de' sudditi rota della Porla saranno confermate 
senza lesione dell' indipendenza e della dignità della Corona del 
Sultano. 

Avendo luogo fra l'Austria, la Francia, la Gran Brettagna e 
la Sublime Porla deliberazioni ad oggetto di assicurare a' sudditi 
cristiani del Sultano i loro diritti religiosi e politici, la Russia sarà 
invitala, dopo la pace, ad associarvi»!. 

V. — Condizioni particolari 

Le Potenze belligeranti si riservano il dirillo che loro appar- 
tiene di proporre, nclP interesse europeo, delle condizioni parti- 
colari olire alle quattro garantie. 

Paraf.: B. - B. - H. S. - (. ri 

Paraf. : B. H. 

W B. 

C C. 

O. B. 

C. V. 

A. M. D. 

Per copia conforme all'originale. 
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PROTOCOLLO N.° IL 



ni 



SEDUTA DEL 28 FF.BBRAjn ISftfi. 

Presenti 
i plenipotenziarii fieli 1 Austria 



» della Francia 

» della Gran Brettagna 

n della Russia 

» della Sardegna 

» rfe//a Turchia. 



Il primo plenipotenziario della Russia annunzia che. avendo 
comunicato al suo Governo In risoluzione adottata dal Congresso 
riguardo all'armistizio, ne aveva avuto avviso essere stati spedili 
ordini immediatamente ai comandanti in capo delle armate russe 
in Crimea ed in Asia. 

I plenipotenziarii della Francia, Sardegna e Turchia fanno 
comunicazioni analoghe. 

II conte Ciarcndon annunzia a sua volta, che anche ai coman- 
danti delle forze navali degli alleati nel mar Nero e nel mar Bal- 
tico fu dato ordine di astenersi da qualunque atto d'ostilità contro 
i territorii russi. 

Il sig. conte Walewski espone (arsi lungo a trattare di alcune 
questioni pregiudiziali onde determinare la via alla discussione 
generale. 

Il sig. conte Buoi pensa che sarebbe conveniente, prima di 
procedere allo svoglimene» di ciascun punto parziale, di rivedere 
rapidamente le basi generali. 

Il sig. conte Clarcndon appoggia questo parere, e dichiara 
che l'ordine da tenersi nell'esame definitivo dovrebbe essere deter- 
minato dall'importanza della materia. 

\ plenipotenziarii di Russia, Sardegna e Turchia aderiscono 
a questa proposta. 

La questione — se si rediger b un solo o parecchi isl riunenti — 
viene aggiornata all'unanimità ; ma tutti i plenipotenziarii amine» 
tono farsi luogo alla chiusura dei negoziati con trattato generale, 
cui saranno poi annessi gli altri atti. 

Il conte Walewski, conseguentemente, dft lettura, per para- 
grafi, delle proposte di pace aerei late dalle Potenze contraenti 
come basi dei negoziati, e che si leggono nel documento unito al 
protocollo firmatosi a Vienna il febbraio scorso. 
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Sul paragrafo l.° del primo punto, il signor barone di Brun- 
now fa osservare che la parola protettorato esprime impropria- 
mente la parte devoluta alla Russia nei Principati : i plenipoten- 
ziarii russi l'avevano già segnalato alle conferenze di Vienna ed 
avevano già ottenuto che vi fosse sostituito un'altra domina- 
zione onde restituire all'azione della Russia il di lei vero carattere. 
Il sig. barone di Brunnow chiede che sia mantenuta la definizione, 
che già aveva prevalso negli atti della Conferenza di Vienna. 

Il signor conte Buoi ricorda, che il protettorato stava nei fatti 
e nella situazione, se la parola non era a rinvenirsi nelle stipula- 
zioni diplomatiche colla Turchia; che l'espressione è in fatto quella 
di garantia, ma che importa di trovare una redazione propria ad 
esprimere con esattezza che cesserà questa garanlia esclusiva. 

A'ali pascià ricorda a sua volta che la parola protettorato è 
stala adoperata in altri documenti diplomatici, e principalmente 
nello Statuto organico dei Principati. 

I primi plcnipotcnziarii della Francia e della Gran Brettagna 
soggiungono, che le determinazioni adottale a Vienna non hanno 
sodisfatto egualmente tutte le potenze alleate, e che d'altra parte 
non si doveva in oggi preoccuparsi di quelle, dacché i tentativi fatti 
a quell'epoca pel ristabilimento della pace erano rimasti infruttuosi. 

Tuttavia i plenipolenziarii russi esprimono il desiderio che, 
allo scopo di affrettare i lavori del Congresso, si vorrà tener conto 
dell* accordo ottenutosi a quell'epoca su certi pillili. 

II sig. barone di Brunnov pensa che la situazione della Ser- 
via dovrebbe formare tema d'un articolo speciale. 

A quest'opinione assentono lutti i plcnipotcnziarii. A'ali pascià 
osserva che la cessazione di qualsiasi protettorato particolare esclu- 
de naturalmente qualunque idea di protettorato collettivo, e che 
l'intervento delle Potenze sarà circoscritto nei limiti di una sem- 
plice garanlia. 

Dopo aver dato lettura del 2.° paragrafo del primo ponto, 
il sig. conte Walewski ricorda che la futura organizzazione dei 
Principati ha fatto nascere parecchi sistemi. I plenipolenziarii sono 
dell'unanime parere che tutte quelle combinazioni dovranno essere 
rimandate ad una Commissione scella nel seno stesso del Con- 
gresso, al quale però incomberà soltanto di porre i principii della 
costituzione politica ed amministrativa delle Provincie danubiane, 
lasciando la cura dell'elaborazione dei particolari ad una seconda 
Commissione, della (piale faranno parte le Potenze contraenti, e 
che si adunerà immediatamente dopo la conclusione della pace. 

Il 3.° paragrafo del primo punto, risguardanle il sistema di- 
fensivo dei Principali, vicn letto dal conte Walewski. 
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Il barone Brunnovv dichiara, che in tale oggetto i plenipoten- 
ziarii della Russia si riferiscono volontieri alla redazione concer- 
tata a Vienna. 

Il barone di Bourqueney risponde, che le idee risguardanli 
questo punto importante sx)no in oggi molto più sviluppate c me- 
glio definite; c che, riportandosi a quella redazione, mal si rispon- 
derebbe air oggetto propostosi nella redazione del paragrafo in 
discussione. 

Il conte Walewski, dopo aver dato lettura del A, 0 ed ultimo 
paragrafo del 4.° punto, passa al 2.° punto, che si comprende in 
un solo paragrafo. 

Il conte OrlofF fa osservare che la presenza alle bocche del 
Danubio di navi da guerra con bandiera di Potenze non riviera- 
sche del mar Nero, sarà un' ofTesa al principio della neutralizza- 
zione. 

Il conte Walewski risponde che ad un' eccezione convenuta 
dalle Potenze contraenti non si può attribuire il carattere di un'in- 
frazione del principio. 

Il conte Buoi aggiunge,che i bastimenti delle Potenze non ri- 
vierasche di stazione alle bocche del Danubio potranno però libe- 
ramente circolare nel mar Nero; dacché la natura e le esigenze del 
servizio loro affidato non permetterebbero che in tale riguardo si 
elevasse il minimo dubbio. 

Il conte di Brunnow ricorda cfce l'oggetto della loro missio- 
ne rimane però sempre definito. 

La lettura dei paragrafi 4.°, 2.° e 5.° del 3.° punto non dà 
luogo ad alcuna osservazione. 

Una breve discussione ha constatato l'accordo de* plenipoten- 
ziarii sull'interpretazione dei paragrafi 4.°, 5.° e 6.», concernenti 
la protezione degl'interessi commerciali nel mar Nero e la conven- 
zione particolare che sarà stipulala tra la Russia e la Porta otto- 
mana. 

In quanto al paragrafo 8.° relativo alla rinnovazione della 
convenzione degli Stretti, i plenipotenziarii emisero voto unanime 
che l'alto particolare destinato allo stanziamento di quesf impor- 
tante principio venga aggiunto al trattato generale. 

Il conte Walewski osserva che, allorquando i plenipotenziarii 
saranno arrivati a questo punto dei negoziati, sarà allora il mo- 
mento di chiedere (piali Potenze saranno chiamale a concorrervi: 
ed il conte OrlofT, come il conte Buoi, soggiungono che la Prussia 
sarà invitalo naturalmente a prendervi parte. 

Facendo adesione a quest'opinione, il conte Clarendon ha e- 
sposlo che In Prussia non doveva essere invitata a partecipare ai 
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negoziali, se non quando le clausole principali del trattato gene* 
cale fossero già stabilite. Il conte Walewski dice che i plenipoten- 
ziarii decideranno io seguito in qual tempo si dovrà lare invito al- 
ta Prussia. 

Il quarto puolo vicn letto nel suo complesso, ed il conte Wa- 
lewski ricorda in questa occasione che vi sarà luogo a constatare 
T ingresso della Turchia nel diritto pubblico europeo. 1 plenipo- 
tenziarii riconoscono essere importante di constatare questo nuovo 
fatto, mediante una particolare stipulazione inserita nel trattato gè- 
nerale. Si dà lettura della redazione già stata concertala a Vienna 
a tal fine, e si ammette eh' essa possa venir accettata dal Con- 
gresso. 

Il conte Oiioff esprime il desiderio che venga precisata la vii 
che la Turchia si propone di battere, onde poter dare al quarto 
punto quell'applicazione di cui è suscettibile. 

À'alì pascià annunzia che un nuovo hattiicherif ha rinnovati 
i privilegi! religiosi concessi ai sudditi non musulmani della Porla, 
e prescrive nuove riforme che attcstano la sollecitudine di S. M. il 
Sultano per tutti i suoi popoli indistintamente : che quest* atto fu 
pubblicato, e che la Sublime Porla, proponendosi di comunicarlo 
alle Potenze mediante Nota ufficiale, avrà cosi sodisfallo alle pre- 
visioni concernenti il quarto punto. 

Il conle Orloff, come il. barone di Hùbner, ed in seguito an- 
che gli altri plenipotenziarii, esprimono il parere che nel trattalo 
generale venga fatta menzione delle misure odottate dal Governo 
ottomano. Essi invocano il testo stesso del quarto punto che ne da 
obbligo ai plenipotenziarii, senza che tuttavia ne rimanga offesa 
V indipendenza e la dignità della corona del Sultano. 

I plenipotenziarii dell'Austria, della Francia e della Gran Bret- 
tagna rendono omaggio al carattere liberale delle provvidenze e- 
manate a Costantinopoli, e per questo appunto giudicano iudispen- 
sabile che siano menzionale ncir alto finale del Congresso, e non 
già per creare un diritto qualunque d' intervento nei rapporti del 
Governo di S. M. il Sultano coi suoi sudditi. 

A'ali pascià risponde che le istruzioni non gli consentono di 
aderire compiutamente air opinione degli altri plenipotenziarii ; ed 
avverte che col telegrafo chiederà ordini al suo Governo. 

La seduta viene sciolta, e I' esame del quinto punto è riman- 
dalo alla prossima adunanza. 

(Seguono le firme.) 
Per copia conforme all' originale. 
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PROTOCOLLO N. f HI. 

SFDl'TA 1)1' 1. PIUMO MARZO 1850. 

Presenti, 
i pleuipotenziarii delV /fuslria 



* della Francia 

» della Gran ttrpllnqna 

» della Hussia 

w di lla Sftrrìeqna 

• della Turchia, 



Il protocollo (lolla seduta precedente è lotto od approvalo. 
Il Congrèsso, siccome aveva risoluto, passa all'osarne dol quin- 
to punto. 

11 conte Walewski no dà lettura, od aggiunga che in primo 
luogo, e come special condizione, lo Potenze allento richiedono che 
la Russia quindi innanzi non possa più ricostruire o creare alcuno 
stabilimento navale o militare nelle isole Alami. 

Il conte OrloflT risponde che la Russia è disposta ad aderire a 
questo patto, qualora i pleuipotenziarii riuscissero, come egli spe- 
ra, ad intendersi sugli altri punti della negoziazione. Kgli doman- 
da die un tal patto sia registrato in un atto a parte da stipularci 
tra la Francia, la Gran Brettagna e la Russia, dappoiché queste 
Potenze esclusivamente han preso parte a* (atti di guerra nel Bal- 
tico. 

I pleuipotenziarii dell'Austria enunziano l'opinione che Tatto 
separato sia millostante annesso al trattato generale. 

II conte Walowski manifesta che per seconda speciale condi- 
zione le Potenze alleate domandano di sottoporre ad un partico- 
lare esame Io sialo dei lorritorii situati all' Kst del mar Nero. 

Il barone di Brunnovr espone i fatti diplomatici che han posto 
la Russia in possesso di questi territorii, e ratinale loro situazione. 

A'ali pascià rammenta che in tale proposito, delle difficoltà in- 
sorsero tra la Porta ottomana e la Russia, e che utile sarebbe il 
procedere ad una verificazione e, se è mestieri, alla relilica delle 
frontiere tra' possedimenti dei due Imperi in Asia. 

Il barone di Brunnovr fa osservare che la linea di confine, fis- 
sata dalla convenzione sottoscritla a Pietroburgo nel 1834. non ha 
dato luogo, da quell'epoca in poi, ad alcuna contesa tra i due Go- 
verni ; che nel distretto della Gabulesia, la cui carta è stata pre- 
sentata, clevaronsi, è vero, alcuni reclami, ma ch'essi ebbero tut- 
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t' aHallo il carniere di particolari lagnanze aventi origine da titoli 
di proprietà religiose. Inoltre il plenipotenziario russo aggiunge 
che l'Austria die sicurtà alla Russia che le condizioni speciali non 
implicherebbero alcuna cessione di territorio. 

11 conte Walewski risponde che una revisione di limiti non 
costituisce un ricomponimento territoriale, e per dare una prova 
dello spirilo di equità, che anima tutte le parti, propone che una 
Commissione mista sia incaricata, dopo la conclusione della pace, 
di statuire su questo punto dentro un termine da fissarsi. 

Questa proposta è accolta in principio da tutti i plenipotcn- 
ziarii. ma ne è rimessa l'adozione definitiva alla prossima riunione. 

Il conte Walewski ricorda che la Russia avea costruito sulla 
costa orientale del mar Nero alquante fortezze, che in parte essa 
stessa ha distrutte, e che però vi sarebbe tuttavia luogo d' inten- 
dersi a questo riguardo. 

11 conte di Clarcndon, fondandosi massimamente sul principio 
della neutralizzazione del mar Nero, si studia di dimostrare che 
quelle fortezze non potrebbero essere ricostruite. 

I plenipotenziari i della Russia, mettendo avanti la distinzione 
clic, secondo loro, esiste tra fortezze ed arsenali marittimi, sosten- 
gono P opinione contraria. 

L' esame di questo punto è differito. 

II conte Walewski stabilisce che la città di Kars e il territorio 
ottomano, in questo momento occupali dall'armata russa, dovran- 
no essere restituiti alla Turchia. 

Il conte di Clnrendon appoggia e sviluppa questa opinione. 

I plcnipotenziarii russi ammettono il principio di tale restitu- 
zione ; ma siccome essa non dee ricevere la sua definitiva sanzione 
che al termine dei negoziati, cosi eglino manifestano la speranza 
che, nel corso delle trattative, loro sarà tenuto conto della pie- 
ghevolezza dimostrata ncll' esame delle condizioni speciali di là 
dalle basi dì già consentile. 

II conte Waleswki, prendendo atto dell'adesione dei plcni- 
potenziarii di Russia, rende testimonianza dello spirito di concilia- 
zione, di cui eglino han dato prova in queste sedute, tanto in quel 
che riguarda Kars, quanto circa le isole di Aland. 

Prima di levare la seduta, il conte Walewski rammenta che 
alla prossima riunione sarà il caso di occuparsi dello svolgimento 
delle basi e della redazione degli articoli del trattato. Egli crede 
che sarebbe opportuno di cominciare dal terzo punto relativo alla 
neutralizzazione del mar Nero. 

(Seguono le firme) 
Per copia conforme all' originale. 
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PROTOCOLLO N.° IV. 

SEDUTA DEL 4 MARZO 1 8 5 () 

Presenti 
i plenipotenziarii delV Austria 



» della Francia 

» della Gran Brettagna 

» della Russia 

» della Sardegna 

» della Turchia 



Il protocollo della precedente seduta è letto ed approvalo. 

Il conte Walewski rammenta che il Congresso si è riservalo 
di prendere una definitiva decisione nella presente tornala, in pro- 
posito della Commissione mista, incaricata di verificare e rettifica- 
re, se c' è luogo, le frontiere della Turchia e della Russia in Asia. 

II barone di Brunnow ricorda, dal canto suo, che una tale re- 
visione dee farsi senza pregiudizio delle parli, e in guisa da non 
costituire una gratuita o superflua cessione di territorio. 

I plenipotcnziarii di Francia, della Gran Brcltagna e della 
Turchia opinano che la Commissione debba comprendere, oltre i 
commissarii delle due parli direttamente interessate, i delegati del- 
le Potenze contraenti. 

Di seguito, il conte Walewski propone di comporre la Com- 
missione di due commissarii turchi, due commissarii russi, un com- 
missario inglese ed un commissario francese. I plenipotcnziarii 
della Russia aderiscono, riserbando V approvazione della loro 
Corte. 

Si conviene che i lavori di questa Commissione dovranno es- 
ser terminati nello spazio di otto mesi dopo la firma del trattato 
di pace. 

II conte Walewski dice che ormai sarebbe il caso di passare, 
come fu deciso dal Congresso, allo svolgimento del terzo punto, 
relativo alla neutralizzazione del mar Nero, col convenire sulla re- 
dazione dei patti, le cui basi sono stale fissate nelle precedenti se- 
dute. Il plenipotenziario francese propone il testo del primo para- 
grafo, il quale, dopo essere stato oggetto di un esame, a cui pigliati 
parte lutti i plenipotcnziarii, è stabilito come qui appresso: 

« Il mar Nero è neutralizzato. Le sue acque e i suoi porli, 
» aperti alla marina mercantile di tutte le nazioni, sono assoluta- 
» mente, c in perpetuo Interdetti alle bandiere di guerra, siano di 
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» Potenze rivierasche, sieuo,. di tuli' altra Potenza, salvo le eccc- 
» ziooi stipulate nel presente trattalo. 

« Libero da qualunque incaglio, il commercio nei porli c 
» nelJe acque del mar Nero, non sarà soggetto che ai regolamenti 
» in vigore. » 

II secondo paragrafo è parimenti approvalo da tutti i pleni- 
poteuziarii, dopo essere stato redatto nelle torme seguenti : 

« 11 mar Nero essendo dichiaralo neutrale, il mantenimento 
» o Io stabilimento sul suo litorale di piazze militari marittime 
» divengou senza necessità come senza oggetto. Di conseguenza, 
» S. M. l'Imperatore di Russia e S. M. il Sultano si obbligano a 
» non innalzare e a non conservare su questo litorale alcun arse- 
» naie militare marittimo. » 

JI plenipotenziario delia Gran Brettagna espone che la Rus- 
sia possiede a Nikolajeff un arsenale di costruzióni marittime di 
primo ordine, la cui conservazione sarebbe in contraddizione coi, 
priucipii, sui quali è fondalo il paragrafo, del quale il Congresso 
lia or ora fissato i termini. Questo arsenale non essendo situato 
sulle rive del mar Nero, lord Clareudou non pretende di stabilire 
che la Russia sia tenuta a distruggere i cantieri che ivi si trovano ; 
ma fa osservare che l'opinione pubblica avrebbe ogni ragione a 
supporre nella Russia quelle intenzioni, dalle quali esser dovrebbe 
lontana, qualora NikolajclT conservasse, come centro di costruzio- 
ne marittima, T acquistala importanza. 

Il plenipotenziario della Russia replica che l'Imperatore suo 
augoslo padrone, acconsentendo lealmente alle proposte di pace, 
ha preso la ferma risoluzione di eseguire strettamente tulli gì' im- 
pegni che ne derivano; ma che, Nikolajefl' essendo situala lungi 
dalle rive del mar Nero, il seutimauto della propria dignità uou 
permetterebbe alla Russia di lasciar estendere all'interno dell' liu- 
l>ero un principio solamente applicabile al lillorale; che la sicu- 
rezza delle coste e la loro sorveglianza d'altra parte esigono che 
la Russia abbia, siccome è stato riconosciuto, un tal quali numero 
di navigli leggieri nel mar Nero, e che, s'essa consentisse all'ab- 
bandono dei cantieri di Nikolajefl, sarebbe nella necessita di sta- 
bilirne alit i sopra un altro punto de' suoi possessi meridionali , 
che, onde sodisfare ad uu tempo ai suoi impegni ed all'esigenza 
del servigio marittimo, è intenzione dell'I mperalore di non auto- 
rizzare a Nikolajefl' che la costruzione delle navi da guerra, di cui 
è latto parola nelle basi dei uegoziali. 

Il primo plenipotenziario della Gran Brettagna, <> dopo di lui 
gli altri pieni potenziarli, considerano queste dichiarazioni come 
soddislttceiili. 
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Il conte di Clarendon domanda al primo plenipotenziario della 
Russia se egli consente che sia inserita la sua dichiarazione nel 
protocollo. Dopo aver risposto affermativamente, il conte Orioli 
.-ingiunge che per dare una prova della sincerila nelle sue disposi- 
zioni, V Imperatore lo ha incaricalo di domandare il libero pas- 
saggio degli Stretti del Bosforo e dei Dardanelli pei due vascelli 
di linea ohe trovansi a Kikolajeir, e che devono navigare pel bal- 
tico subito che la pace sarà couchiusa. 

La redazione degli altri paragrafi, relativi al terzo punto, 
dopo deliberazione dei plenipolenziarii, rimane concepita nei ter- 
mini seguenti: 

« Per dare agl'interessi commerciali e marittimi di tulle le 
» unzioni la sicurezza desiderabile, la Russia e la Sublime l'orla 
» nielleranno dei consoli nei loro porli situati sul liltorate del 
» mar >ero, in conformità dei principi! del diritto inlernaziouale. 

« Le LL. UBI. 1" Imperatore di tutte le Russie ed il Sultano, 
» avendo conchiuso una convenzione all'oggetto di determinare 
» la (orza ed il numero dei legni necessarii al servizio delle loro 
» coste, che esse polrauuo intrattenere nel mar Nero, questa con- 
» v dizione viene annessa al presente trattalo, ed avrà la slessa 
» forza e valore come se ne Tacesse pal le integrante. Essa non 
» potrà essere uè annullala, uè modificala, seuza il consenso' delle 
» Potenze segnatario del presente trattalo. 

» La convenzione del 13 luglio 4844, che mantiene l'aulica 
» regola dell' Impero ottomano relativa alla chiusura degli Stretti 
» del Bosforo e dei Dardanelli, essendo slata riveduta di comune 
» accordo, Tatto all'uopo conchiuso resta ed è annesso al presente 
■ trattato. » 

1 plenipoteuziai ii della Russia e della Turchia sono invitali a 
concertarsi sulla convenzione, che deve esser conchiusa tra loro in 
quanto alle navi leggiere, che la Sublime l'urla e la Russia potran- 
no mantenere nel mar nero, ed è convenuto che il progetto in 
proposilo sarà comunicalo al Congresso nella prossima riunione. 

(Seguono le firme) 
Per copia conforme all'originale. 
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PROTOCOLLO N.' V. 

SEDUTA DEL 6 MARZO 1856. 

Presenti 

i plenipolenziuiii deW Austria 
» della Francia 

» della Gran Brettagna 

» della Russia 

» della Sardegna , ; 

Il protocollo dello precedente seduta è lctlo ed approvato. 

11 conte Orioli annuncia che i plenipotcnziarii della Turchia 
c della Russia non sono al caso di presentare al Congresso il pro- 
getto di trattato relativo ai bastimenti di guerra, che le Potenze 
rivierasche potranno tenere nel mar nero, e domanda di rinviare 
tale comunicazione alla seduta seguente. 

Il primo plenipotenziario della Grau Brettagna domanda ai 
plenipotenziari i di Russia, se la dichiarazione falla dal conte Orloff 
nella precedente seduta a riguardo di Nikolajeff si applica ugual- 
mente a Kcrson e al mare di Azoti*. - 

Il primo plenipotenziario della Russia risponde che, siccome 
NikolajefF, anche il mare di Azof dovrebbe non cadere sotto l' ap- 
plicazione diretta del principio dalla Russia accettato. Che d'altra 
parte è fuori di dubbio non potere iu quel mare navigare le navi 
di alto bordo; non pertanto, egli mantiene le assicurazioni che il 
conte Clarendon ha richiamate, e ripete che la Russia, volendo 
conformarsi pienamente agli obblighi da lei assunti, non farà co- 
struire navi da guerra in nessun luogo sulle rive del mar Nero o 
sovra i suoi affluenti, nè sulle acque dipendenti, all' infuori di 
quelle che la Russia terrà nel mar Nero a tenore della sua con- 
venzione colla Turchia. 

II Congresso passa a sviluppare il secondo punto. 

II primo plenipotenziario della Francia ricorda che !a Con- 
ferenza di Vienna aveva accuratamente studiate tutte le questioni 
concernenti la navigazione del Danubio, e che perciò sarebbe il 
caso di tener conto dei lavori da lei preparati. 

Il conte Buoi dà lettura dell'annesso al protocollo di Vienna 
numero 5. 

Il conte Walewski propone la redazione dei sci paragrafi 
seguenti : 
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» L'atto del Congresso di Vienna avendo stabilito i priucipii 
destinali a regolare la navigazione dei limili, che attraversano pa- 
recchi Stati, le Potenze contraenti stipulano fra di loro, che in av- 
venire quegli stessi principii saranno pur anche applicati al Danu- 
bio ed alle sue bocche : esse dichiarano, che questa disposizione fa 
parte ormai del diritto pubblico d'Europa, e la prendono sotto la 
loro garanlia. 

» La navigazione del Danubio non potrà essere sottoposta ad 
alcun incaglio o tassa, non espressamente prevista dalle seguenti 
stipulazioni. Per conseguenza, non si riscolcrà pedaggio alcuno 
che si fondi unicamente sul latto della navigazione del fiume, uè 
si opporrà ostacolo alcuno, qualunque siasi, alla libera navigazione. 

» La Sublime Porta si obbliga di far eseguire, d'accordo col- 
rAmminislrazionc locale dei Principati, i lavori, che sono ucces- 
sarii in oggi e potessero diventarlo in seguilo, lauto per liberare 
le bocche del Danubio dalle sabbie che le ingombrano, che per 
mettere quel fiume nelle migliori condizioni possibili di naviga- 
bilità in altri punti, a moute del corso, e principalmente tra i porti 
di Galatz e di Braila. 

» Per sopperire alle spese di questi lavori, come pure degli 
Stabilimenti, che hanno per iscopo di rendere sicura e tacile la na- 
vigazione, potranno levarsi tasse fisse, in una misura conveniente, 
sui bastimenti che scorrono il basso Danubio , eolla condizione 
espressa che sotto questo rapporto, come in tutti gli altri, le ban- 
diere di tulle le nazioni saranno trattate tulle egualmente. 

» Per realizzare le disposizioni dell'articolo precedente, verrà 
incaricata una Commissione, la quale non potrà essere disciolla se 
non di comune accordo e sarà composta di ; e sarà in- 
caricala di determinare l' estensione dei lavori da farsi, e di ela- 
borare le basi di un regolamento di navigazione e di sorveglianza 
lluvialec marittima; essa redigerà pur anche le istruzioni destina- 
te a servire di uorma per una Commissione esecutiva. 

» In conformità alle stipulazioni dei trattati di Vienna, questa 
Commissione esecutiva si comporrà di ... . nella loro qualità di 
Stati rivieraschi; ed essa sarà permauenlc. In caso di disaccordo 
relativamente all' interpretazione da darsi ai regolamenti stabiliti, 
se ne dovrà riferire alle Potenze contraenti. » 

Il conte Walewski fa osservare, che il Congresso dovrà occu- 
parsi ulteriormente della composizione delle due Commissioni, di 
cui è parola negli ultimi due paragrafi, ina che, la Commissione 
esecutiva dovendo contenere delegali di tutte le Potenze riviera- 
sche del Danubio, vi sarà luogo ad invitare la Baviera a fervisi 
rappresentare. 
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II conte Buoi osserva che il regolamento, di cui questa Com- 
inissioue dovrà sorvegliare V esecuzione, non può toccare che agli 
interessi della navigazione nel basso Danubio; che la navigazione 
dell' allo Danubio non ha sollevato nessun conflitto tra le parti in- 
teressale; e che non vi sarebbe ragione alcuna di dare all'autorità 
della Commissione un' estensione che nulla giustificherebbe. 

Il primo plenipotenziario della Francia rispoude, che il Con- 
gresso si occupa di una questione generale, relativa all' interesse 
generale della navigazione del fiume; che essa è stata concepita in 
questo senso nel documento che serve di base alla negoziazione; 
e che dal momento che è convenuto che la Commissione detta ese- 
cutiva deve essere composta dei rivieraschi, non se ne può esclu- 
dere la Baviera; egli aggiunge, che d'altronde il lesto degli articoli 
proposti non si presta all' ambiguità e indica sufficientemente la 
natura delle attribuzioni di questa Commissione. 

Il conte Walcwski dà lettura del 7." ed ultimo paragrafo così 
concepito : 

« All' oggetto di assicurare 1' esecuzione de' regolamenti, che 
» saranno stali stabiliti dì comune aceordo, dietro i principi! sopra 
» enunciati, ciascuna delle Potenze contraenti avrà il diritto di far 
» istazionare (uno o due) bastimenti leggieri alle imboccature del 
» Danubio. » 

Il Congresso aggiorna ad una prossima seduta la redazione 
definitiva di questi diversi paragrafi. 

11 primo plenipotenziario della Gian Brettagna emette il pa- 
rere, che la redazione delle stipulazioni inserite nei protocolli non 
dovrebbe legare il Congresso d'una maniera irrevocabile. Egli ag- 
giunge, che nella sua opinione, ogni plenipotenziario conserva la 
facoltà di proporre ulteriormente le modilicazioni, eh' egli giudi- 
cherà utile di presentare. 

11 conte Orioli' risponde, che trasmettendo i plenipotenziari! 
ogni protocollo ai loro Governi rispettivi, egli non può ammettere 
che clausole accettate d' un comune accordo possaoo essere indefl- 
nilamente alterale. 

1 plenipotenziari! della Gran Brettagna aggiungono, eh' essi 
non intendono riservare ad ógni plenipotenziario il diritto di mo- 
dificare le determinazioni prese ed i principi! accettati dal Con- 
gresso, ma la facoltà di proporre una semplice revisione del testo, 
se avvi luogo, e a fine di meglio precisarne il senso e il valore. 

Circoscritte iu questi limili, le osservazioni del conte Clarcii- 
don sono approvate dal Congresso. 

(Seguono /e firme.) 

Certificalo conforme air originale. 
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NtDUTA DELL' 8 UAKZO 1 8 5 G 

Presenti 
i plcnipotcnziarii dell 1 Austria 



» della Francia 

» della Gran brettagna 

» della Russia 

» della Sardegna 

» della Turchia 



II plenipotenziario della Turchia avverte che Mehcmed Gcmil 
bei non assisterà alla seduta, non essendogli ciò permesso dallo 
stato di sua salute. 

Si legge, e si approva il protocollo della seduta precedente. 

11 plenipotenziario della Russia annunzia che la sua Corte ac- 
consente all' istituzione della Commissione mista, che avrà inca- 
rico di rivedere la frontiera nell'Asia, e a cui, come risulta dal pro- 
tocollo \. 4, i plcuipoteuziarii russi non avevano aderito se non 
i-olla riserva che fosse approvala dal loro Governo. 

Dietro proposta del conte Walewski, il Congresso passa a 
sciogliere il primo punto, e decide che, prima di discutere le qui- 
slioiii che si riferiscono all' organizzazione dei Principati, si occu- 
perà della ratificazione delle frontiere fra le Provincie danubiane e 
il territorio russo. 

Il barone di Brunnow legge una Memoria, con cui si stabili- 
sce, che la disposizione dei luoghi e la direzione delle vie di comu- 
nicazione non permettono di tirare una linea diretta fra i due punti 
estremi indicati nei preliminari di pace. Ricorda, che le Potenze al- 
leate hanno avuto di mira di assicurare la libera navigazione del 
Danubio, e pensa che quest* oggetto si otterrebbe con un'altra li- 
nea, che egli è incaricato di proporre al Congresso: questa linea, 
che avrebbe il vantaggio di non recale alcuna perturbazione nel- 
l'economia della Provincia, partirà da \N aduli-lsaki sul Prulh, se- 
guirà il vallo di Traiano, e riuscirà al Nord del lago Yalput. La 
Russia abbandonerà le isole del Della, e rasenterà i porti dMsmail 
e di Kiliii nuova. 

Il conle Walewski risponde che questa proposizione si scosta 
(\\ troppo dalle basi slesse del trattato, parche i plcuipoteuziarii 
delle Piatente alleale possano prenderla in considerazione. 

Il barone di Brunnow. ritornando sulle osservazioni gii per 
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esso fatte, osserva che riuscirà difficile fissare una buona demarca- 
zione, allontanandosi dai limiti da lui indicati. Aggiunge che tut- 
tavolta si potrebbe unire al territorio, che la Russia cede colla li- 
nea già da lui proposta, quello che trovasi compreso fra il Iago 
Kallabug, il vallo di Traiano e il lago Salsyk. 

Il primo plenipotenziario della Gran Brettegna fa notare, che 
l'accettazione della liuea, additata dal plenipotenziario russo, equi- 
varrebbe all' abbandono delle proposte formulate dall' Austria col 
consenso delle Potenze alleate; che quelle proposte sono state ac- 
cettate a Pietroburgo, confermate a Vienna e a Parigi ; e che i ple- 
nipotenziarii di queste Potenze, qualunque sia lo spirito di conci- 
liazione, da cui sono animati, non potrebbero allontanarsi, in una 
simile misura, dalle condizioni di pace, e rinunciare interamente a 
concessioni ammesse da principio da tutti i Governi rappresentati 
al Congresso. 

Il conte Walewski fa analoghe osservazioni. 

II conte Buoi fa pure notare che la linea, presentata dal ba- 
rone di Brunnow, non comprende che una piccola parte del terri- 
torio, la cui cessione è stata acconsentita dalla Russia, accettando 
le condizioni della pace recate a Pietroburgo dall' Austria ; e che 
egli spera che i plenipotenziarii russi faranno al Congresso una 
proposta, che s' accosterà di più ai fatti che hanno preceduto l' a- 
pertura delle trattative. 

Il barone Hflbner rammenta che la linea, indicata ne' suoi e- 
stremi due punti, nelle proposte dell'Ausilia, è fondata sulla con- 
figurazione riprodotta in tutte le carte. 

I plenipotenziarii russi rispondono che essi hanno fatto testi- 
monianza, nelle precedenti sedute, delle loro intenzioni concilian- 
ti ; che essi hanno messo sotto gli occhi del Congresso considera- 
zioni, di cui, a loro avviso, si debbe tener conto; ch'essi non han- 
no altro scopo fuorché di provocare un accordo conforme alla to- 
pografia del paese, agli interessi delle popolazioni, che lo abitano; 
che in conseguenza essi sono disposti a discutere ogni altra pro- 
posta, che loro venisse comunicata. 

Il primo plenipotenziario della Francia ripete, che le Potenze al- 
leate non potrebbero aderire ad una demarcazione., che non fosse 
in relazione colle concessioni ottenute nelle trattative, ma che tut- 
tavia è lecito di procedere in via di compensazione; e che forse sa- 
rebbe possibile accordarsi prolungando il confine al Sud-Est e al 
di là del lago Salsyk, se, come avvisano i plenipotenziarii della 
Russia, esso incontra, al Nord, difficoltà topografiche. 

Dopo una discussione impegnatasi intorno a questo emenda- 
mento, a cui tutti i plenipotenziarii prendono parte, è dato ai plc- 
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nipolcnziarii russi di stabilire la frontiera col mezzo d'una linea, 
che, partendo dal Pruth, fra Scheova e Hush, passerebbe al Nord 
del lago Salsyk e s'arresterebbe al di sopra del lago Albedies. 

I plenipotenziarii russi, obbligati, dicono essi, ad assicurarsi 
della posizione che ne risulterebbe per le colonie dei Bulgari e dei 
Russi, stabilite in quella parte della Bessarabia, chieggono che sia 
rimandato il seguilo della discussione alla prossima seduta. 

II Congresso vi aderisce; ma i plenipotenziarii della Francia 
e della Gran Brettagna stabiliscono che la proposta, a cui essi si 
sono accostati, per ispirilo di conciliazione, costituisce, sotto ogni 
rapporto, uua concessione, la cui importanza viene attestata dal- 
l' estensione del territorio compreso fra Clio tyn e Hush ; ed essi 
esprimono la convinzione che tale concessione verrà apprezzata 
dai plenipotenziarii della Russia. 

Il conte Orloff attesta le buone disposizioni, che i plenipoten- 
ziarii russi riconoscono, alla loro volta, per parte degli altri mem- 
bri del Congresso ; e aggiunge che, domandando di poter sotto- 
porre ad un esame particolare la proposta, che viene loro fatta, 
essi non hanno altro scopo che quello di procurare di conciliarla 
colle esigenze locali. 

Il Congresso passa ad esaminare le proposte relative all'or- 
ganizzazione dei Principati. 

Il conte Walewski fa rilevare che, prima di trattare questo 
importante punto del trattato, torna indispensabile il deliberare 
sopra una questione, che è dominante, e alla cui soluzione sono di 
necessità subordinati gli ulteriori lavori del Congresso a questo 
scopo : la questione consiste nel sapere se la Moldavia e la Valac- 
chia saranuo riunite in un solo Principato, o se esse continueranno 
ad avere uu' amministrazione separata. 11 primo plenipotenziario 
della Francia opina, che la riunione dei due Principati, risponden- 
do a necessità manifestatesi dopo un attento esame dei loro veri 
interessi, il Congresso dovrbbe ammetterla e proclamarla. 

Il primo plenipotenziario dell' Inghilterra divide ed appoggia 
la stessa opinione, fondandosi particolarmente sull'utilità e la con- 
venienza di prendere in seria considerazione i voli della popola- 
zione, di cui, egli aggiunge, è sempre bene tener conto. 

11 primo plenipotenziario della Turchia la combatte. A 'ali pa- 
scià sostiene che non si saprebbe attribuire alla separazione delle 
due Provincie la situazione, a cui si tratta di porre un termine; 
che la separazione elata da tempi remotissimi ; e che la perturba- 
zione, che durò nei Principali, risale ad un'epoca relativamente 
vicina ; che la separazione è la conseguenza naturale dei costumi 
e delle abitudini che sono diversi nelle due Provincie ; che alcuni 
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individui, sotto l'influenza di riguardi personali, hanno potuto for- 
mulare un'opinione contraria alto stalo attuale; ina che tale non è 
certo l'opinione delle popolazioni. 

Il conte Buoi, quantunque non sia autorizzato a discutere una 
questione, che non fu prevista nelle sue istruzioni, pensa, come il 
primo plenipotenziario della Turchia, che nulla giustificherebbe la 
riunione delle due Provincie; le popolazioni, soggiunge, non furo- 
no consultate, e, se si considera il valore che ogni agglomerazione 
dà alla propria autonomia, si può inferire sin d'ora che i Moldavi 
come i Valacchi desiderano soprattutto di conservare le proprie 
istituzioni locali e separale. 

Dopo d'aver addotto altri moti\i a sostegno della sua opinio- 
ne, il conte Walcwski risponde, che il Congresso non può consul- 
tare direttamente quelle popolazioni, e ch'egli deve necessariamen- 
te procedere, a questo riguardo, in via «li presunzione. Ora, dice, 
tutti i ragguagli s'accordano nel rappresentare i Moldo-Valacchi 
come animati da unanime desiderio di non formare più, in avveni- 
re, fuorché un solo Principato : questo desiderio trova la sua spie- 
gazione nella comunanza di origine e di religione; come anche 
nei precedenti che hanno dimostralo gì' inconvenienti dell'ordine 
politico o amministrativo, che derivano dalla separazione ; essendo 
l'unione incontrastabilmente un elemento di prosperila per le due 
Provincie, risponde allo scopo proposto alle cure del Congresso. 

Il primo plenipotenziario austriaco non crede poter prestar 
fede interamente alle informazioni, su cui si fonda il primo pleni- 
potenziario della Francia. Del reslo, egli è d'avviso che l'opinione 
del primo plenipotenziario turco, che trovasi in istalo più che qua- 
lunque altro membro del Congresso di apprezzare i veri bisogni e 
i voli delle popolazioni, merita d'essere presa in considerazione 
particolare; che, d'altra parte, le Potenze sono impegnate soprat- 
tutto a mantenere i prìvilegii dei Principali, e che sarebbe una 
grave violazione dei medesimi il costringere le due Provincie a 
fondersi insieme; poiché fra gli accennati privilegii v'ha, prima 
di tutto, quello di potersi amministrare separatamente. Soggiunge 
che più tardi, e quaudo si sarà costituita nei Principati un' istitu- 
zione, che possa regolarmente considerarsi come l'organo legitti- 
mo delle aspirazioni del paese, si potrà, se mai occorrerà, procede- 
re all'unione delle due Provincie con piena cognizione delle cose. 

Il bar. Bourquency risponde al primo plenipotenziario au- 
striaco, ch'egli non può accettare il suo giudizio; le basi del tratta- 
to, soggiunge, portano che i Principati, conservino i loro privilegii 
e immunità, e che il Sultano, d'accordo co' suoi alleati, accorderà 
ai medesimi, oppure vi confermerà un'organizzazione interna con- 
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forme ni lìtsogni « ni desideri! delle popolazioni. Noi abbiamo pei - 
tanto, a Vienna, inteso di conservare al Sultano e ai suoi alleati il 
diritto e la cura di accordarsi intorno alle misure atte ad assicu- 
rare la felicità di quei popoli, lenendo conto delle loro aspirazioni. 
Ora, la Francia ha deposto, nelle conferenze dello scorso anno, un 
atto che ha posto la questione sul terreno della discussione, e non 
sì è sollevata da nessuna parte, da quell'epoca in poi, una manife- 
stazione teudente a confutare le informazioni, che e' inducono a 
credere che i Molilo- Valacchi aspirino alla riunione delle Pro\in- 
rie in un solo Principato. 

Il primo plenipotenziario sardo fa notare, per istahilire ehe 
il voto delle popolazioni a questo riguardo è anteriore alle pre- 
senti circostanze, che un articolo dello Statuto organico ha pre- 
giudicato la questione, disponendo in questo ntlo il principio della 
riunioni' eventuale dei Principati. 

A'ali pascià sostiene che I* articolo citato dal conte Cavour 
non potrebbe avere una simile interpretazione. 

H conte OrlofT dichiara, che i plenipolenziarii russi, avendo 
potuto apprezzare i bisogni e le tendenze dei due Principati, ap- 
poggiano il progetto di riunione^ come teudente a dover aiutare 
la prosperità delle Provincie. 

Sulla dichiarazione fatta da A ali pascià, che i plenipotenziari! 
della Turchia non sono autorizzati a seguire la discussione sopra 
questo terreno, e mancando d' irruzioni fcii slessi plenipolenziarii 
austriaci, la questione A rimandata ad un'altra seduta, a fino di 
porli in condizione di ricevere ordini dalle loro Corti. 

* 

Seguono le firme.) 
Riconosciuto conforme all'originale. 
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PROTOCOLLO N. VII. 

SEDUTA DEL 40 MARZO 1856 

Presenti. 

i plenipotcnziarii dell Austria 
» della Francia 

» della Gran Brettagna 

» della Russia 

» della Sardegna 

» ' della Turchia 

II secondo plenipotenziario della Turchia, impedito per indi- 
sposizione di salute, non assiste alla seduta. 

Viene letto e approvato il protocollo della precedente seduta. 

Il Congresso riprende la discussione sulla demarcazione delle 
frontiere della Bessarabia. 

Il barone di Brunnow espone, che i plenipotcnziarii russi han- 
no esaminato, collo stesso spirito di concordia che ne ha suggerito 
i termini ai plenipotcnziarii delle Potenze alleate, la linea che fu 
loro proposta nella precedente seduta; che essi riconoscevano come 
questa linea giustifica la confidenza ch'essi avevano posto nelle di- 
sposizioni concilianti del Congresso ; ma che, dopo avere consul- 
tato le loro istruzioni, e fondandosi sulle considerazioni topogra- 
fiche e amministrative, che essi hanno già fatto valere, si vedo- 
no costretti, nell' interesse medesimo d' una buona demarcazione, 
di domandare un emendamento alla linea che è stata loro presen- 
tata, di maniera che la frontiera, partendo dal confluente del Pruth 
c della Saratsika, risalirebbe quest' ultima riviera sino al villaggio 
dello stesso nome, per dirigersi di là verso la riviera del Yalput, 
di cui essa scenderebbe il corso fino al punto ove raggiunge 
il vallo di Traiano, ch'essa seguirebbe fino al lago Salsyk, per 
giungere quindi all' estremità settentrionale del lago Alabies. 

Questa proposizione diventa 1' oggetto d' un esame al quale 
partecipano tutti i plenipotenziarii, che infine d'accordo decidono, 
che la frontiera partirà dal mar Nero, a un chilometro all'Est del 
lago Bowm Sola, raggiungerà perpendicolarmente la strada d'A- 
kerman, seguiterà questa strada fino al vallo di Traiano, passerà 
al sud di Bolgrad, risalirà il fiume Yalput fino all'altezza di Sarat- 
sika, e si terminerà a Ratamori sul Pruth. 

Sottoponendosi a questa deliberazione, i signori plcnipoten- 
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zìarii russi, avendo dovuto, dicono essi, sviarsi dalle loro istru- 
zioni, riservono l'approvazione della loro corte. 

Una Commissione, composta d'ingegneri e di geometri, sarà 
incaricata di fissare, nei suoi dettagli, la demarcazione della nuova 
frontiera. 

II conte Orloff, fondandosi sui precedenti, propone al Con- 
gresso di decidere, che gli abitanti del territorio ceduto dalla Rus- 
sia conserveranno il godimento intiero dei privilegii e dei diritti, 
di cui sono in possesso, e che sarà loro permesso di trasportare 
altrove il loro domicilio, cedendo le loro proprietà contro un' in- 
dennità pecuniaria, convenuta amichevole o col mezzo d'un ac- 
cordo particolare, che sarebbe conchiuso coll'anmiinistrazione dei 
Principati. 

Diversi plenipotenziarii, facendo notare che questa proposta 
può sollevare delle difficoltà ch'essi non sono in misura dì apprez- 
zare, la prendono od referendum. 

Il conte Walewski rammenta, che Io sviluppo del primo punto, 
in ciò che concerne l' ordinamento futuro dei Principati, esige di 
affidarne i dettagli ad una Commissione, i cui lavori, se si dovesse 
subordinar loro la conclusione della pace, ritarderebbero, senza 
sufficienti motivi, il principale oggetto affidato alle cure del Con- 
gresso. Nell'opinione del primo plenipotenziario della Francia, si 
potrebbe limitarsi a consegnare nel trattato le basi del regime poli- 
tico ed amministrativo, che reggerà ormai le Provincie danubiane, 
convenendo che le parti conchiuderanno, nel più breve tempo pos- 
sibile, una convenzione a questo oggetto. In questo caso, aggiunge 
egli, il trattato di pace potrà essere firmato prossimamente, e la 
aspettativa dell'Europa non sarebbe più tenuta lungo tempo in so- 
spensione. 

Questa proposta è l'oggetto d'una discussione, nella quale in- 
tervennero particolarmente i signori plenipotenziarii dell'Austria 
e della Gran Brettagna. 

Il primo plenipotenziario dell' Austria propone un emenda- 
mento, ch'è accettato; e, in conseguenza^ il Congresso decide che 
una Commissione composta de' signori di Buoi, di Bourqueney e 
d'A'ali pascià, presenterà alla prossima tornata il testo degli arti- 
coli del trattato di pace, destinati a fissare le basi della conven- 
zione, che sarà conchiusa al soggetto dei Principati. 

Il conte Walewski emette il parere, che al punto cui sono fe- 
licemente giunti i negoziati, il momento è giunto d' invitare la 
Prussia a farsi rappresentare al Congresso, come è stato deciso 
nella tornata del 28 febbraio, ed egli propone di procedere e di 
far pervenire a Berlino la seguente risoluzione : 



« Il Congresso, considerando ch'egli è d'un interesse europeo 
che In Prussia, la quale ha firmato la convenzione conchiusa a Lon- 
dra il 13 luglio 1841, partecipi ai nuovi accomodamenti da pren- 
dersi, decide che un estratto del protocollo di questo giorno sarà 
indirizzato a Berlino, per cura del conte Walcwski, organo del Con- 
gresso, per invitare il Governo prussiano ad inviare de' plenipo- 
tcnziarii a Parigi. » 

Il Congresso aderisce. 

Il conte Clarcndon, palesando la fiducia che egli pone nei 
sentimenti della Corte di Russia, e parlando a nome delle Potenze 
alleate, crede poter essere certo che i campi santi, ove riposano 
gli ufficiali e soldati che sono morti innanzi a Sebastopoli o su 
altri punti del territorio russo, come pure i monumenti elevali alla 
loro memoria, saranno mantenuti a perpetuila, e circondati dal 
rispetto dovuto alle ceneri dei morti ; egli aggiunge che sarebbe 
felice di averne la certezza dalla bocca slessa de' signori plenipo- 
tenziari i russi . 

Il conte Orloff ringrazia il Congresso dell'occasione che gli è 
ofTerlo di dare un segno delle disposizioni, che animano V Impera- 
tore suo Augusto Padrone, di cui egli è certo di essere il leale e 
fedele interprete, dichiarando che tutte le misure, proprie a effet- 
tuare intieramente il desiderio espresso dai plenipotcnziarii delle 
Potenze alleate, saranno prese. 

Il conte Walevski rammentacene il trattato di pace dovrà fare 
menzione dell'amnistia piena ed intiera, che ogni Potenza bellige- 
rante accorderà ai proprii sudditi per ogni cooperazione per fatti 
di guerra. 

I plenipotcnziarii della Russia aderiscono a questo parere, 
che è ugualmente accolto da tutti i membri del Congresso. 

(Seguono le firme) 

Per copia conforme all'originale. 
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PROTOCOLLO N.° Vili. 

SEDUTA DEL 12 MARZO 1 8 5 G 

Presenti 
i plenipotenziari dell' Justria 



» della Francia 

» della Gran Brettagna 

» della Russia 

» della Su d ntm 

» della Turchia 



H protocollo della tornata preeedente ò letto ed approvato. 

Il barone di Bourquency rende conto del lavoro della Com- 
missione che, nell'ultima riunione è stata incaricala di preparare il 
lesto degli articoli del trattalo relativo al futuro ordinamento dei 
Principati. 

Avanti di dare lettura degli articoli proposti dalla Commis- 
sione, il barone di Bourquoiiey stabilisce, che lo scopo del lavoro di 
questa Commissione è stato di conciliare le opinioni emesse nel- 
l'ultima tornata. 

L'andamento proposto dalla Commissione, aggiunge il barone 
di Bourqueney, riposa su tre principii : 

Conchiudere la pace senza subordinarne V istrumcnto finale 
ad un atto diplomatico, rimasto in sospensione ; 

Prendere le misure più propizie per assicurare i voti delle 
popolazioni su alcune questioni di principio non ancora sciolte; 

Rispettare i diritti della Potenza sovrana e non mettere da 
parte quelli delle Potenze mallevadrici , collo stabilimento della 
doppia necessità d'un atto diplomatico per consacrare i principii 
adottati come basi dell'ordinamento de' Principati, e d'un hatli- 
teerif per promulgarne l'applicazione. 

Partendo da queste tre idee, la Commissione propone l'invio 
immediato a Bucarest de' delegali, che vi si riuniranno ad un com- 
missario ottomano. 

De' Divani ad hoc sarebbero convocati senza ritardo al capo- 
luogo delle due Provincie. Eglino sarebbero composti in modo da 
offrire le guarentigie d'una vera e seria rappresentanza- 
La Commissione europea, prendendo in considerazione i voti 
espressi ([a' Divani, mederebbe gli Statuti ed i regolamenti in vi- 
gore. Il suo lavoro sarebbe trasmesso alla sede attuale delle con- 
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fercnze. Una convenzione diplomatica, nasata su questo lavoro, 
sarebbe conchinsa tra le Potenze contraenti, ed un hatti-sctriff, 
costituente l'ordinamento definitivo, sarà promulgato dal Sultano. 

Il Congresso adotta V andamento proposto e rimanda ad un' 
;dtra tornata l'adozione definitiva del testo degli articoli, di cui il 
barone di Bourqueney ha dato lettura. 

1 plcnipotenziarii della Russia e della Turchia comunicano al 
Congresso il progetto della convenzione che deve essere conchiusa 
tra loro, dopo essere stala gradita dagli altri plcnipotenziarii, re- 
lativamente a' bastimenti di guerra leggieri che le Potenze rivie- 
rasche manterranno nel mar Nero. 

Eglino annunciano, ch'essi non sono d'accordo su d'un punto: 
i plcnipotenziarii della Russia pensano che la convenzione deve 
autorizzare V una e V altra Potenza a mantenere, oltre i basti- 
nienti di guerra, che saranno impiegati alla polizia del mar Nero 
ed al numero determinato de' trasporti, de' legni d'un minore ton- 
nellaggio, destinati a sorvegliare reseguimento de' regolamenti 
amministrativi e sanitarii ne' porti. I plenipotenziarii della Tur- 
chia non sono autorizzati ad accogliere una stipulazione iu que- 
sto senso. 

I plenipotenziarii della Russia danno al Congresso spiegazio- 
ni, tendenti a dimostrare la necessità di provvedere alla polizia 
interna dei porti, e d' inserire nella convenzione una clausola re- 
lativa agli stazionarii che vi saranno impiegati, a fine di uon espor- 
re le Potenze rivierasche del mar Nero alle iuterprctazioni , che 
potrebbe autorizzare il silenzio tenuto a questo riguardo. 

I plenipotenziarii della Gran Brettagna e della Francia rispon- 
dono, che questi bastimenti non potendo comportare nè le dimen- 
sioni nè l'armamento dei bastimenti di guerra, non avvi luogo di 
farne menzione nella convenzione, e che se la Russia non intende 
a\ere ne' suoi porti che dei bastimenti detti pataches pel scnigio 
della dogana e della sanità, non dovendo essere impiegali in ma- 
re, non avvi luogo a temere che la presenza di questi pataches 
nei porti di commercio possano diventare occasione di pericolose 
interpretazioni. 

I plenipotenziarii della Russia ritirano la loro domanda rela- 
tiva all'inserzione nella convenzione -della clausola, che concerne 
i piccoli legui destinati al servigio interno dei porti, riservandosi 
nullameno l'approvazione della loro Corte. 

II conte Clarendon fa osservare che i bastimenti di trasporto 
non dovranno essere armati. 

Il conte Orloff risponde, che, come tutti i trasporti impiegati 
dalle altre Potenze in altri mari, quelli della Russia nel mar Nero 
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saranno esclusi vamcn le mimili dell'armamento di sicurezza, che 
comporta la natura del servigio, al quale essi saranno assettati. 

Il conte Glarendon, non credendo dovere ammettere queste 
spiegazioni, la questioue è aggiornata. 

Il Congresso riprende la discussione del progetto di redazio- 
ne del secondo punto, che ha fatto l'oggetto delle sue deliberazio- 
ni nella tornata del 6 marzo. 

Il conte di Buoi espone che i principi! stabiliti dal Congresso 
di Vienna e destinati a regolare la navigazione dei fiumi che tra- 
versano diversi Stati, posano, come regola principale, che le Po- 
tenze rivierasche saranno esclusivamente chiamate a concertarsi 
sui regolamenti della polizia fluviale, e a sorvegliarne l'esecuzio- 
ne ; la Commissione europea, di cui è fatto menzione nella reda- 
zione inserita nel protocollo N. 5, comprenderà, oltre i delegati 
delle Potenze rivierasche del Danubio, dei delegati di Potenze uon 
rivierasche ; che la Commissione permanente, che sarà costituita, 
sarà incaricata di eseguire le risoluzioni prese da essa ; che quin- 
di, per restare nello spirito come nei termini dell'Atto di Vienna, 
l'una e l'altra Commissione dovranno limitare i loro lavori al bas- 
so Danubio ed alle sue foci. 

Il conte Walewski rammenta le basi dei negoziati, accettati da 
tutte le Potenze contraenti, e stipulanti che la libertà del Danubio 
e delle sue foci sarà efficacemente assicurata; ch'egli è quindi sta- 
to inteso che si provvederà alla libera navigazione del fiume. 

Il conte di Clarcndon aggiunge, che, se fosse altrimenti, 
l'Austria, rimanendo sola in possesso dell'alto Danubio e parteci- 
pando alla navigazione della parte inferiore del fiume, acquiste- 
rebbe dei vantaggi particolari ed esclusivi, che il Congresso non 
potrebbe sanzionare. 

I plenipotenziarii dell'Austria rispondono che tutti gli sforzi 
del loro Governo, come le sue tendenze, in materia commerciale, 
hanno per oggetto di stabilire e di propagare, su tutti i punti del- 
l' Impero, i principii d'una intiera libertà ; e che la libera naviga- 
zione del Danubio è naturalmente compresa nei limili dei miglio- 
ramenti ch'egli si propone ; ma ch'egli si trova, a questo riguardo, 
in presenza d'impegni anteriori ai diritti acquistati, di cui egli è 
obbligato di tenere conto; che le sue intenzioni rispondono dun- 
que al voto deposto nei preliminari di pace ; che, ciò nonostante, 
essi non possono riconoscere nelle Commissioni, che si tratta d'isti- 
tuire, un'Autorità che non può appartenere loro sull'alto Danubio. 

II primo plenipotenziario della Francia dice, che vi è difalti 
luogo a distinguere tra due risoluzioni egualmente ammesse in 
principio, ma aventi l'una e l'altra un oggetto perfettamente di- 
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stinto; che da una parte il Congresso deve provvedere alla libera 
navigazione del Danubio stabilita dal Congresso di Vicuna; e dal- 
T altra provvedere ai mezzi per fare scomparire gli ostacoli, che 
impediscono il movimento commerciale nella parte inferiore del 
fiume ed alle sue foci. Che questa è la sola incumbenza che sarà 
affidata ai rommissarii che si ha intenzione d'istituire; ma che per- 
ciò è essenziale di intendersi sullo sviluppo del principio genera- 
le, a fine di completare l'opera che le Potenze contraenti hanno 
avuto in vista, stipulando, come egli e detto nei preliminari, che 
la navigazione del Danubio e delle sue foci sarà efficacemente as- 
sicurata, riservando le posizioni particolari dei rivieraschi, che sa- 
ranno regolale sui principii, stabiliti dall'Alto del Congresso di 
Vienna in materia di navigazione fluviale. 

Dopo le spiegazioni che precedono, è deciso che i plenipo- 
tenziari! dell'Austria presenteranno a una delle prossime tornale 
gli emendamenti, ch'essi crederanno dovere proporre alla reda- 
zione inserita nel Protocollo N. 5. 

(Seguono le firme.) 
Certificato conforme all'originale. 
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PROTOCOLLO IT IX. 

SEDUTA DEL 14 MARZO 4 856. 

Presenti 

i plcnipoteuziarii dell' Austria 

» della Franvia % 

» della Gran Brettagna 

» della Russia 

» della Sardegna 

» della Turchia 

11 protocollo della seduta precedente è letto ed approvato. 

Il conte OrlofT annunzia, che la linea di confine tra la Russia 
e l' Impero ottomano in Europa, fissata dal Congresso nella seduta 
del 40 marzo, è stata approvata dalla sua Corte. 

11 Congresso ripiglia Tesarne della redazione degli articoli 
concernenti i Principati, e destinati a figurare nel trattato di pace, 
preparata dalla Commissione, di cui il sig. Bourqtieney, in qualità 
di relatore, ha dato comunicazione al Congresso nella seduta pre- 
cedente. 

Ogni paragrafo di questa redazione è oggetto d' una discus- 
sione, alla quale prendono parte tutti i plenipolenziarii, e, dopo es- 
sere stata modificata su due punti, è adottata dal Congresso nei 
termini seguenti: 

« Verun protettorato esclusivo sarà d'ora innanzi esercitalo 
» sui Principali danubiani. Non vi sarà nè garantia esclusiva nè 
» diritto particolare d' ingerenza nei loro affari interni. Essi con- 
» linueranno a godere, sotto la sovranità della Sublime Porta e 
» sotto la garantia europea, de'privilegii ed immunità, di cui sono 
» in possesso. 

» Nella revisione, che avrà luogo, delle leggi e degli Statuti 
» attualmente in vigore, la Sublime Porta conserverà addetti Prin- 
» cipati un 1 amministrazione indipendente e nazionale, come pure 
» piena libertà di cullo, legislazione, commercio e navigazione. 

» Per istabilire un completo accordo sopra questa revisione, 
» una Commissione speciale, intorno alla composizione della quale 
» s' intenderanno le Alle parti contraenti, si riunirà senza indugio 
» a Bucarest, con un commissario della Sublime Porta. 

» Questa Commissione avrà per incarico d' informarsi dello 
» stato attuale dei Principati, e di preparare le basi della loro fu- 
» turi organizzazione. 
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» S. M. il Sultano promette di convocare inunediatamciile un 
» Divano ad hoc in ognuna delle due Provincie, composto in modo 
» da formare la rappresentanza più esatta degli interessi di tutte 
» le classi della società. Questi Divani saranno chiamati ad espri- 
» mere i voti delle popolazioni relativamente all' organizzazione 
» definitiva dei Principati. 

» Un'istruzione del Congresso regolerà i rapporti della Com- 
» missione con questi Divani. 

» Prendendo in considerazione V opinione espressa dai due 
» Divani, la Commissione trasmetterà senza indugio alla sede at- 
» tuale della Conferenza i risultameli del proprio lavoro. 

« L'accordo finale colla Potenza sovrana sarà confermato da 
» una convenzione conchiusa a Parigi tra le alte parti contraenti; 
» e un hatti tecriff, conforme alle stipulazioni della convenzione, 
» costituirà definitivamente V organizzazione di quelle Provincie, 
» poste da qui innanzi sotto la guarentigia collettiva di tutte le Po- 
» tenze segnatane. 

» Vi sarà nei Principati una forza armata nazionale, ordinala 
» allo scopo di mantenere la sicurezza interna c di assicurare quella 
» delle frontiere. Non si potrà opporre alcun ostacolo ai provvedi- 
» menti straordinarii di difesa, che, d'accordo colla Sublime Porta, 
» i Principati fossero chiamati a prendere per respingere qualsi- 
» voglia aggressione straniera. 

« Se la quiete interna dei Principati si trovasse minacciata o 
» compromessa, la Sublime Porta s' intenderà colle altre Potenze 
» contraenti sulle misure da prendersi per mantenere o ripristinare 
» l'ordine legale; e un intervento armalo non potrà aver luogo 
» senza un preventivo accordo tra codeste Potenze. » 

Il primo plenipotenziario di Turchia fa notare, che le sue istru- 
zioni non gli permettono d' aderire difinitivamente a questa reda- 
zione, e perciò ne riserva l'approvazione della sua Corte, che sol- 
leciterà per via telegrafica. 

I membri della Commissione, che ha preparato il lavoro di 
cui il Congresso si è occupato, sono incaricali di volersi riunire 
per elaborare il progetto d'un testo, che dovrà essere egualmente 
inserito nel trattato, e fissare le disposizioni, che dovranno esser 
prese all'uopo, relativamente alla Scrvia. 

II primo plenipotenziario della Francia dice essere il caso di 
intendersi sui termini, di cui si farà uso per constatare l'entrata 
della Turchia nel concerto europeo, e dà letlura d' un progetto 
concepito in due articoli. 

Sulla proposizione del conte Walcwski, il Congresso decide 
che una Commissione, composta d'À'ali pascià c dei secondi pleni- 
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potenziarli d'Ausilia, Francia, Gran Brettagna, Russia e Sardegna, 
si riunirà al più presto possibile per preparare un progetto di re- 
dazione di tulle le stipulazioni del trattalo di pace, tenendo conto 
delle risoluzioni affidate ai protocolli, e rinvia a questa Commis- 
sione i progetti presentati dai primi plcuipoleuziarii di Francia e 
Turchia sull'ammissione dell' Impero ottomano nel diritto pubblico 
europeo. 

Il conte Walewski dice, che in risposta alla comunicazione 
ch'è stato incaricalo di fare pervenire a Berlino, come organo del 
Congresso, ha ricevuto l'avviso che la Prussia, rispondendo all'in- 
\ ilo che Fè stato indirizzato, ha nominato per suoi plcnipotenziarii 
il barone di Manleuffcl, presidente del Consiglio, ministro degli af- 
fari esterni, e il conte d'Halzfeld, inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario presso la Corte di Francia. 

(Seguono le firme) 



Per copia conforme all'originale. 



Olì 

PROTOCOLLO ti" X. 

> 

FRIMA SEDUTA DEL 1& MARZO 4856. 

- 

Presenti. 

i plcuipolcnziarii della Francia 
» dell* Auttria 

» della Gran Brettagna 

» delia Russia 

* delio Sardegna 

IP tic/ /fl /*C W4 

Il protocollo della seduta precedente è letto ed approvato. 

1 pleuipoleuziarii della Russia e della Turchia preseutauo il 
progetto di convenzione, concertato fra essi, e relativo al numero 
ed alla poi-tata de' Bastimenti leggieri che le Potenze rivierasche 
terranno nel mar Nero per la sorveglianza del mare e la sicurezza 
delle loro coste. Esaminatine i termini, il Congresso, trovando quel 
progetto in tutto conforme alle basi poste nei preliminari, deter- 
mina clie la copia deposta e paraffata dai plenipotenziorii della 
Russia e della Turchia verrà annessa al presente protocollo. 

La Commissione di redazione, per organo del suo relatore, 
barone di Bourqueney, rende conto dei suoi lavori. Il secondo ple- 
nipotenziario della Francia, in quella sua qualità, espone che 1» 
Commissione si è occupata prima di tutto dell'ordine da tenersi 
neir inserzione delle varie stipulazioui nel trattato, ed aggiunge 
essere stato adottato l'ordine seguente : 

Ristabilimento della pace — Sgombramento dei territorii oc- 
cupati — Prigionieri di guerra — Amnistia — Eutrata della Tur- 
chia nel concerto europeo — Sorte dei Cristiani — Revisione della 
convenzione del 1841 — Neutralizzazione del mar Nero — Libertà 
del Danubio — Nuova linea della frontiera della Turchia europea 
— I due Principali — La Servia — Commissione mista per la re- 
visione della frontiera in Asia. 

Passando poi a leggere i testi preparati dalla Commissione, 
il Barone di Bourqueuey comunica uu progetto di preambolo così 
concepito: 

« S. M. l'Imperatore dei Fraueesi, S. M. la Regina della Gran 
Brettagna e d'Irlanda, S. M. l'Imperatore di tutte le Russie, S. M. 
il Re dì Sardegna e S. AI. il Sultano, animale dal desiderio di met- 
tere uu termine alle calamità della guerra, e volendo, di concerto 
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ron S. M. l'Impero loie d'Austria, prevenire la rinnovazione di quelle 
rmnplicazioni che 1' hauno prodotta, si sono messe d'accordo sui 
mezzi ftlli ad assicurare, mediante garantic efficaci e reciproche. 
T indipendenza e l'integrila dell'Impero ottomano; e le predelle 
LI,. MM., avendo fissate le condizioni proprie a raggiungere «pie- 
.sto duplice scopo, hauno fallo invito a S. M. il Re di Prussia di 
associarsi a quest'opera di generale pacificazione. 

« In conseguenza le LL. MM. hanno nominato 



Il barone di Bourqueney legge i paragrafi seguenti : 
« A datare di queslo giorno vi sarà pace ed amicizia Ira S. M. 
» l'Imperatore dei Francesi, S. M. la Regina del Regno Unito della 
» Gran Brettagna e d'Irlanda, S. M. il Re di Sardegna, S. M. il 
• Sullano, do una parte, e S. M. l'Imperatore di tutte le Russie, 
» dall'altra parte, come pure Ira' loro eredi, e successori, i loro 
» Stali e sudditi rispettivi in perpetuo. 

» La pace essendo felicemente ristabilita fra le dette Maestà, 
» i territorii conquistati ed occupati durante la guerra saranno rc- 
» ciprocamente sgombrati. 

« Speciali accordi regoleranno il modo dello sgombramelo, 
» che dovrà essere effcltuato al più presto possibile. 

« S. M. l' Imperntore di tutte le Russie s'impegna a restituire 
» a S. M. il Sultano la città e cittadella di Kars, e le altre parli del 
» territorio ottomano, attualmente possedute dalle truppe russe. 

« Le LL. MM. 1'hnperalore dei Francesi, la Regina della Gi an 
« Brettagna, il Re di Sardegna ed il Sullano, s'obbligano a resti- 
li '(turi a S. M. l' Imperatore di tutte le Russie le città ed i porti di 
» Sebastopoli, Balaklava, Kamicsh, Fupaloria, Kerlsch, Jenikalè, 
>» Rinburn, e tulli i territorii occupali dalle truppe alleate. 

Lord Cowlej la notare che il ravvicinamento de' due ultimi 
paragrafi può dar luogo a credere ebe le Potenze belligeranti pro- 
cedano a uno scambio, laddove i preliminari portano che la Rus- 
sia* in iscambio de' territorii occupati dagli eserciti alleati, con- 
sente ad una relilicazione della sua frontiera c olla Turchia europea. 

Il secondo plenipotenziario della Russia risponde, che trattasi 
qui d'una mutua restituzione di territorii occupali da una parte e 
dall'altra degli eserciti belligeranti, non già di cessione territo- 
riale; che quest'ultimo punto verrà a suo luogo, quando si trat- 
terà, a norma de' preliminari, della relilicazionc della frontiera in 
Europa. 

Gran II relatore della Commissione propone in seguilo i seguenti 

§ M. paragrafi : 

« S. M. l'Imperatore di tulle le Russie e LL. MM. l'Imperatore 
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»» dei Francesi, la Rubina della Gran Brettagna, il Re di Sardegna 
» ed il Sultano si obbligano a rimettere in libertà i prigionieri di 
» guerra, subito dopo che le rcti6cazioni del presente trattato sa- 
» ranno scambiate. 

« Le LL. MM. l'Imperatore de' Francesi, la Regina della Gran 
» Brettagna^ 1' Imperatore di tutte le Russie, il Re di Sardegna ed 
» il Sultano accordano piena ed intera amnistia a tulli quelli de'Io- 
» ro sudditi, che fossero stati compromessi, partecipando agli 
» avvenimenti della guerra in favore della causa nemica. 

« S. M. l'Imperatore de' Francesi, S. M. l'Imperatore d'Au- 
» stria, S. M. la Regina del Regno unito della Gran Brettagna, S. 
» M. l'Imperatore di tutte le Russie e S. Al. il Re di Sardegna, di- 
» chiarano la Sublime Porta aimuessa a partecipare ai vantaggi 
» del concerto europeo. Le LL. MM. s'impegnano, ciascuna per la 
» sua parte, a rispettare l'indipendenza e l' integrità territoriale 
» dell'Impero ottomano, guarentendo in comune la stretta osser- 
» vanza di questo impegno; e in conseguenza, ogni allo od avve- 
» nimento, capace di portarvi offesa, sarà da essi considerato co- 
» me una questione d'interesse generale. 

« Le convenzioni o trattati, coi u- hi usi e da concili udersi fra 
» di esse e la Sublime Porta, d'ora innanzi faranno parte del diritto 
» pubblico europeo. < 

» Avvenendo fra la Sublime Porta e qualunque delle Potenze 
» contraenti un dissenso, atto a minacciare il mantenimento delle 
» loro relazioni, i due Stati, prima di ricorrere all'uso della forza, 
» metteranno le altre Potenze in misura di prevenire, colla conci- 
» liazione, siffatta emergenza. » 

11 conte Buoi annunzia, d'avere ricevute le istruzioni della sua 
Corte sul secondo punto concernente il Danubio. Egli dichiara, che 
l'Austria aderisce all'intera applicazione dei principii stabiliti dal- 
l'Atto del Congresso di Vienna, sì rispetto all'alto che al basso Da- 
nubio ; ben inteso però che questa misura sia combinata colle ob- 
bligazioni antecedenti, prese bona fide dagli Stati rivieraschi. Egli 
propone in conseguenza una nuova redazione, che ha per oggetto 
di rispondere compiutamente al principio della liberta di naviga- 
zione consegnato nei preliminarii, tenendo calcolo per un tempo 
determinato delle predette obbligazioni. 

Dopo aver intesa la lettura di questa nuova redazione, il Con- 
gresso risolve che se ne aggiunga copia al presente protocollo, 
rinviandone la discussione alla prossima seduta. 

Il presente protocollo è letto ed approvato. 

(Seguono le firme) 
Certificato conforme all'originale. 
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Awesso al Protoc ollo N. ' X. 
CONVENZIONE SEPARATA 

IRA LA SUBLIME PORTA B LA RUSSIA. 

(Firma dei due primi plenipotensiarii.) 

OnLOFF. A'aLI 



} 



S. M. I. il Sultano, e S. M. F Imperatore di tutte le Russie, 
prendendo iu considerazione il principio della neutralizzazione 
del mar Nero, stanziato nel trattato generale in data del . . * t 
del quale essi sono parti contraenti, e volendo conseguentemente 
regolare di comune accordo il numero e la (orza de' bastimenti, 
ch'essi si rìserbnno di conservare nel mar Nero, hnnuo risoluto di 
sottoscrivere a tal fine una convenzione speciale, ed hanno a que- 
si' effetto nominato: 

S. M. I. il Sultano, 

A'ali pascià, gran visir e suo primo plenipotenziario al Con- 
gresso di Parigi, e Mehemed-Gemil Bei, suo ambasciatore straor- 
dinario e plenipotenziario ; 

S. M. T Imperatore di tutte le Russie, 

L'aiutante di campo generale conte OrlofF, suo primo pieni* 
potenziario al Congresso di Parigi, ec.ec.ee. ed il barone di Bruu- 
now, ec. ec. ed 

Art. i.° Le alte parti contraenti s'impegnano mutuamente a 
non tenere nel mar Nero altri bastimenti di guerra fuori di quelli, 
il cui numero, forza e dimensioni sono qni appresso convenuti. 

Art. 2.° Ciascuna delle due alte parti contraenti si riserbano 
di mantenere in questo mare sei bastimenti a vapore di cinquanta 
metri di lunghezza, linea a fior d'acqua, e quattro bastimenti leg- 
gieri, d'un tonnellaggio non maggiore di duecento tonnellate cia- 
scheduno. 



Annesso al Protocollo N.° X. 

Art. 1 .° Avendo l'Atto del Congresso di Vienna stabilito i 
prìncipi! destinati a regolare la navigazione de' fiumi che attra- 
versano varii Stati, le Potenze contraenti stipulano fra di loro, che 
in avvenire questi principii saranno egualmente applicati al Da- 
nubio ed alle sue bocche ; esse dichiarano che questa disposizione 
la d'ora innanzi porte del diritto europeo e se ue portano garanti. 
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La navigazione del Danubio non polrà essere sottoposta ad 
incagli o tasse non espressamente prevedute dalle stipulazioni che 
seguono. Conseguentemente non si leverà pedaggio alcuno, fon- 
dato unicamente sul fatto della navigazione del fiume, nè tassa al- 
cuua sulle mercanzie a bordo delle navi, e non si opporrà osta- 
colo qualsiasi alla libera navigazione. 

Art. 2.° Per mandar ad effetto il disposto il ni l'articolo prece- 
dente, una Commissione composta de' delegati. dell'Austria, della 
Francia, della Gran Brettagna, della Prussia, della Russia, della 
Sardegna e della Turchia, sarà incaricata di determinare i lavori 
necessarii per tenere spazzate le bocche del Danubio dalle sabbie 
che le ingombrano, e d'ordioare reseguimento de' lavori. 

Onde sopperire alle spese di queste opere, come a quelle de- 
gli Stabilimenti aventi per oggetto di far sicura e facile la navi- 
gazione alle bocche del Danubio, potrannosi prevalere diritti fissi, 
in conveniente misura, colla condizione espressa che, taoto sotto 
questo rapporto, come in ogni altro, le bandiere di tutte le na- 
zioni saranno trattate sul piede d'una perfetta eguaglianza. 

Art. 3.* Sarà formala una Commissione, composta de' dele- 
gali dell'Austria, della Baviera, del Wiirtemberg, della Scrvia, del- 
la Yalaechia, della Moldavia e della Turchia. Essa sarà permanente 
e redigerà : a) i regola monti di navigazione e polizia fluviale ; b) 
toglierà gl'incagli legislativi, che tuttora si oppongono all'appli- 
cazione sul Dauubio delle disposizioni del trattato di Vienna ; c) 
ordinerà e farà eseguire i lavori necessarii lungo tutto il corso 
del fiume. 

Art. 4.° Resta inteso che la Commissione europea dovrà esau- 
rire i proprii iucumbenti, e che la Commissione rivierasca dovrà 
compiere i lavori descritti nell'articolo precedente alle Ietterò- a, 6, 
nello spazio di due o tre anni, o prima se è possibile. 

La Conferenza sedente in Parigi, informata di questo fatto, 
dopo averne preso alto, proouocierà la dissoluzione della Com- 
missione europea. 

Art. 5.° Per far sicuro l'adempimento de'regolamenli, che 
saranno convenuti di comune accordo conforme a' priocipii qui 
sopra enunciati, ciascuna delle Potenze contraenti avrà il diritto 
di far islazionare (uno o due) bastimenti leggieri alle bocche del 
Dauubio. 

. 
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PROTOCOLLO N.° XI. 

SECONDA SEDUTA DEL 18 HAIUO 185G. 

Presenti 



ì Plenipotenziarii delV Austria 
» della Francl 



rancia 
della Gran Brettagna 



» della Prussia 

» della Russia 

» della Sardegna 

» della Turchia 

II coole Walewski annuncia che l'arrivo de* plenipolenziarit 
prussiani a Parigi gli è stato notificato dal conte Hatzfeld. 

Il bar. di Manleuffel e il co. Hatzfeld sono introdotti e pre- 
sentano i loro pieni poteri, che sono trovati in regola e annessi 
agli atti del Congresso. 

È presentata a* plenipotenziarii della Prussia una copia de* 
protocolli delle sedute precedenti. 

Il barone di Bourqueoey dà lettura de' paragrafi preparali 
pel rinnovamento della convenzione degli Stretti ; questi paragrafi 
sono concepiti ne* seguenti termini : 

» La convenzione del 13 luglio 1841, che mantiene l'aniira 
• regola dell'Impero Ottomano, relativa alla chiusura degli Sretti 
» del Bosforo e de' Dardanelli, è stala riveduta di comune accordo. 

» L'atto conchiuso a tale riguardo, conforme a questo prin- 
» cipio, è, e resta annesso al presente trattalo. « 

Il conte Walewski propone d'affidare a una Commissione la 
cura di redigere lo strumento, destinalo a surrogare la convenzio- 
ne del 13 luglio 1841 ; il Congresso aderisce, e la Commissione 
è composta de* primi plenipotenziarii della Prussia e della Tor- 
chia , e de* secondi plenipotenziarii di Francia, Gran Brettagna, 
Russia c Sardegna. 

( Seguono le firme. ) 
Certificato conforme ali* originale. 
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PROTOCOLLO N.° XII. 

SEDUTA DEL 22 MARZO 1 8 5 6. 

Presenti 

i pleoipotenziarii dell Austria 

» della Francia 

» della Gran Brettagna 

» della Prussia 

» della Russia 

» della Sardegna 

» della Turchia 

II protocollo della seduto, tenuta il 48 marzo 4856, è letto 
ed approvato. Il conte Orloff fa sapere al Congresso, che la Corte 
di Russia ha dato la sua approvaziooe al progetto di convenzione, 
concertato tra i pleoipotenziarii della Turchia e della Russia e che 
è stato inserito nel protocollo N. 40. 

Il eonte Walewski propone di designare una Commissione , 
che sarà incaricata di presentare al Congresso un progetto defi- 
nitivo di preambolo. 

Questa proposizione è adottata, e la Commissione è composta 
de' secondi pleoipotenziarii. 

• 

(Seguono le firme.) 
Per copia conforme air originale. 



• ». 
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PROTOCOLLO N.° XIH. 

• ■ • 

SEDUTA DEL 24 MARZO 1 8 5 G 

Presemi 
i l>hM»i potenziar ii dell' Austria 



» della Francia 

» della Gran Brettagna 

» della Prussia 

» della Russia 

» della Sanlegna 

» della Turchia 



II protocollo della precedente seduta è letto ed approvato. 

Il barone di Bourqueney rende conto dei lavori della Commis- 
sione, incaricala di preparare il progetto definitivo di preambolo 
del trattato generale. La Commissione, dice il secondo plenipo- 
tenziario della Francia, aveva per iscopo di trovare una reda- 
zione, che, facendo parte di tutte le situazioni, fosse ugualmente 
sodisfacente per ciascuna delle Potenze, che concorrono all'opera 
della pare. 

Vien data lettura in questi termini del progetto, unanime- 
mente accettato dalla Commissione: 

» Le LL. MM 

» animate dal desiderio di mettere un termine alle calamità della 

• guerra, e volendo prevenire il ritorno delle complicazioni che 
» P hanno fatta nascere, hanno risoluto d* intendersi con S. M. 
» P Imperatore d'Austria sulle basi da darsi al ristabilimento ed 
» alla cousolidazione della pace, assicurando per garantia efficace 
» e reciproca l'indipendenza e l'integrità dell'Impero ottomano. 

» Al quale effetto le Loro dette Maestà hanno nominato per 

■ plenipotenziarii 

» i quali si sono riuniti in Congresso a Parigi. 

» L'accordo essendo stato fortunatamente stabilito tra essi, 
» le LL. MM. l'Imperatore de' Francesi, l'Imperatore d'Austria , 
» la Regina del Regno della Gran Brettagna, P Imperatore di tutte 

• le Russie, il Re di Sardegna ed il Sultano, considerando che, 
» nell' interesse europeo, S. M. il Re di Prussia, segnatario della 
» convenzione del t3 luglio 1841, doveva essere chiamato a par- 
» tecipare ai novelli accomodamenti da prendere, ed apprezzando 
» il valore che aggiungerà all'opera della pacificazione generale 
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» il concorso della dell* Maestà, l'hanno invitala ad Inviare pie* 
» nipotenziarii al Congresso. 

« In conseguenza, S. M. il Re di Prussia ha nominalo per 
» suoi plenipotenziarìi » 

Il Congresso adotta. 

Il conte Walewski ricorda che il Congresso ha deciso, in una 
delle sue precedenti sedute, che sarà fatta menzione nel trattato 
generale dell' hatti-sceriff, emanato recentemente da S. M. il Sul- 
tano in favore de* suoi sudditi non musulmani, e ch'è stato conve- 
nuto tuttavia che questa menzione sarà concepita nei termini prò- 
prii a stabilire la spontaneità, che il Governo ottomano ha usato 
in questa circostanza, e di maniera che non possa, in alcun caso, 
risultarne un diritto d' ingerenza per le altre Potenze. 

ti conte Walewski propone d'inserir nel Irallalo generale sul 
quarto punto, la redazione seguente, che gli sembra contenere le 
intenzioni del Congresso : 

« S. M. I. il Sultano, nella sua costante sollecitudine pel ben 
» essere di tulli i suoi sudditi, senza distinzione di religione e di 
» stirpe, avendo concesso un firmano, che consacra ugualmente le 
» sue geoerose intenzioni verso le popolazioni cristiane del suo 
» Impero, volendo dare una novella testimonianza de' suoi senti- 
» menti a questo riguardo, ha risoluto di comunicare alle Potenze 
» contraenti il detto firmano, spontaneamente emanato dalla sua 
a sovrana volontà. 

« Egli è ben inteso che questa comunicazione, della quale le 
» Potenze contraenti constatano l'alto valore, non potrebbe in al- 
» cun caso dare il diritto alle dette Potenze d'immischiarsi, sia 
» collettivamente, sia separatamente, nei rapporti di S. M. il Sul- 
» taoo coi suoi sudditi, nè Dell' amministrazione interna del suo 
» Impero. » 

I plenipotenziarìi dell'Austria, della Gran Brettagna e della 
Turchia appoggiano questa proposizione, come rispondente piena- * 
mente all'oggetto ch'essi si propongono. A'alì pascià aggiunge, 
che sarà impossibile associarsi a tuli' altra redazione, se tende a 
conferire alle Potenze un diritto proprio a limitare l'autorità so- 
vrana alla Sublime Porta. 

I plenipotenziarìi della Russia rispondono, che qnes4o punto 
merita un'attenzione particolare, e ch'essi non potrebbero espri- 
mere la loro opinione prima d'avere esaminato con cura la reda- 
zione messa in deliberazione. Essi dimandano I* invio ad una Com- 
missione. 

È stabilito che la discussione avrà luogo iu Congresso nella 
prossima seduta. 
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11 plenipotenziario della Francia comunica gli arlicoli rela1i\i 
alla Servia, e che sono stali redatti dalla Commissione dei Prin- 
cipati. 

Sulla proposizione del conte di Clarendon, il Congresso de- 
cide, che questi arlicoli saranno inseriti al presente protocollo, ri- 
mettendone Tesarne alla riunione seguente. 

Questi articoli sono cosi concepiti: 

Articolo : 

« Il Principato di Servia continuerà a dipendere dalla Sublime 
» Porla, conformemente agli hats imperiali, che stabiliscono e de- 
» terminano i diritti e le immunità di che esso gode. 

» In conseguenza, il detto Principato conserverà la sua am- 
» ministrazione indipendente e nazionale, la piena libertà di cullo, 
» di legislazione, di commercio, di navigazione. 

« I miglioramenti, che sembreranno divenire necessairi ad 
• introdursi nelle attuali ^istituzioni del Principato di Servia, non 
» dovranno essere che il risultamelo d'un concerto tra la Sublime 
» Porta e le altre parti contraenti. » 

Articolo; 

« Il diritto di guarnigione della Porta, tal quale si ritrova 
» stipulato pei regolamenti antecedenti, è mantenuto. ■ 

òrfico/o: 

« La Servia trovandosi ormai collocata sotto la garanlia col- 
» lettiva di tutte le Potenze, nessun intervento armalo esclusivo 
» potrà aver luogo sul suo territorio dalla parte dell'una o del- 
» l'altra delle Potenze contraenti. » 

(Seguono le firme) 
Certificato conforme all'originale. 
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PROTOCOLLO N.° XIV. 

SBOTTA DEL 25 MARZO 4886. 

Presenti, 
i plenipotenziarii dell' Austria 



9 della Francia 

» della Gran Brettagna 

• della Prussia 

9 delta Russia 

» della Sardegna 

» della Turchia, 



II protocollo della precedente seduta è Ietto ed approvato. 

I plenipotenziarii della Russia sono invitati a partecipare al 
Congresso le osservazioni, che si sono riservati di presentare sulla 
redazione inserita nel protocollo IN. 15, relativa al quarto punto. 

II barone Brunnow espone che, assicurando ai Cristiani del- 
l'Impero ottomano il pieno godimento de' loro privilegii, si è data 
alla pace una garantia di più che non sarà la meno preziosa ; che 
a questo titolo non si potrebbe apprezzare abbastanza V impor- 
tanza dell' hatti-scevifj' emanato recentemente dalla volontà so- 
vrana del Sultano ; che i plenipotenziarii della Russia non esitano 
a riconoscere, e sono anche lieti di dichiarare, che quest'atto, di 
cui ogni paragrafo attesta altamente le benevole intenzioni del 
Sovrano, che l' ha emesso, effettua ed anche oltrepassa tutte le 
loro speranze; che, facendone menzione nel trattato di pace si 
rende omaggio all'alta saggezza del Sultano, e si fa testimonianza 
della sollecitudine, che anima egualmente tutti i Governi d'Euro- 
pa; che su questo punto si è d'accordo, e che non trattasi ora 
d'altro che d'intendersi sui termini. Il sig. di Brunnow aggiunge 
che l'interesse particolare, che la Russia porta i Cristiani della 
Turchia, aveala determinata a dare il suo pieno consenso ad una 
prima redazione, che pare frattanto abbia sollevate certe obbie- 
zioni, quantunque siffatta redazione, conformemente al parere 
unanime del Congresso, facesse rimontare esclusivamente alla vo- 
lontà sovrana e spontanea del Sultano l'atto, che si vuol ricordare 
nel trattato, e stipulasse che non potesse risultarne alcun di- 
ritto d'ingerenza per nessuna Potenza. 

Avendo riguardo, egli dice, a suscettibilità, che noi rispettia- 
mo, vi rinunziamo, e proponiamo al Congresso una redazione, 

* 

■ 
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che ci sembra sodisfaccia a tulli i bisogni, rimanendo nei limili, 
che ci vengono fissali. 

Il barone di Bruuuow dà lellura di questa redazione cosi 
concepita* 

» S. M. il Sultano, nella sua costante sollecitudine pel bencs- 

• sere di lutti i suoi sudditi, senza distinzione di religione ne di 
» stirpe, avendo concesso un firmano, che conferma le sue gene- 
» rose intenzioni verso le popolazioni cristiane del suo Impero, 
» ha risoluto di pol lare il dello firmano alla conoscenza delle Po- 
» lenze contraenti. 

» Le LL. MM. V Imperatore de 1 Francesi ecc. constatano l'al- 
>• la importanza di quest'alto spontaneo della volontà sovrana di 
S. Al. il Sultano. Le prefatle LL. MM. accettano questa comuni- 

• razione come un pegno del miglioramento della sorte de" Cri- 
» sliani in Oriente, oggetto comune dei loro voli in un interesse 
» geuerale d'umanità, di ci viltà e di pietà. 

» Manifestando a questo riguardo I" unanimità delle loro in- 
■ letizioui, le alle parli contraenti dichiarano di comune accordo 
» che la comunicazione dell'alio suaccennato non potrebbe dar 
» luogo ad alcuna ingerenza collettiva o isolala negli affari d'am- 
» miuislrazioue interna dell' Impero ottomano in pregiudizio del- 
» l'indipendenza e della dignità dell'Autorità sovrana ne ile sue 
» relazioni coi suoi sudditi. » 

li primo plenipotenziario della Frauda, e dopo di lui il con- 
te di Glareudou, fan notare che il progetto, presentato dai pleni- 
poleuziarii russi, non differisce essenzialmente da quello, cui desi- 
derano sostiluirlo, e che, insistendo, porrebbero i plenipoteuziarii 
della Turchia uell'obbligo di riferire nuovamente a Costantinopoli 
e cosi provocare nuovi aggiornamenti : che la differenza, che si 
nota fra i due lesti, o ha uua importanza degna d'occupare il 
Congresso, e io questo caso i plenipoteuziarii della Russia do- 
vrebbero precisarne il carattere e la uatura; o questa differenza è 
insignificante, come può rilevarsi dietro uua semplice lellura, ed 
allora converrebbe attenersi alla redazione stala aggradila dal Go- 
verno oltomauo, principale interessato nella questione. 

Il conte Orioli risponde che, d'accordo col barone di Brunnow, 
e prendendo in considerazione i motivi enunciali dai plenipoteu- 
ziarii della Fraucia e della Gran Brettagna, rinunzia a far adottare 
il progetto presentalo dal secoudo plenipotenziario della Russia, 
e aderisce a quello presentalo dal eonte Walewski, domandami.! 
pero un lieve cangiamento e riservando l'approvazione della sua 
Corte. 
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Lord Cowley dice, non potere lasciar passare espressioni, dì 
cui si è servito il barone di Brunuow, parlando dell' interesse par- 
ticolare, che la Russia porta ai sudditi crisliaui del Sultano; ebe 
l'interesse, che le altre Potenze cristiane non han cessai* di testi- 
moniar loro, non è meno grande, uè meno particolare. 

Il barone di Brunnow risponde che, ricordando le disposi- 
zioni, di cui la sua Corte è stala sempre animala, non ha inleso 
mettere in dubbio o contestare quelle delle altre Poteuze pei loro 
correligionarii. 

A'alì pascià, dopo aver dichiarato che le sue istruzioni non 
gli permettono d'aderire ad alcuna modificazione senza ricevere 
gli ordini del suo Governo, riconoscendo che il cangiamento, ri- 
chiesto dal conte OrlofT, consiste iu una semplice trasposizione di 
parole, vi couseute, ed il Congresso adotta la redazione seguente, 
divenuta definitiva, salvo la riserva falla sopra dal primo plenipo- 
tenziario della Russia . . . ( V. l'art. 9 del Trattalo. ) 

Il conte Walewski dice che, avendo lo slato di guerra invali- 
dato i trattali e le convenzioni che esistevano tra la Russia e le 
altre Poteuze belligeranti, occorre convenire intorno ad uua stipu- 
lazione transitoria che fissi i rapporti commerciali de' loro sudditi 
rispettivi a datare dalla conclusione della pace. • - 

11 conte di Clarendou emette ravviso, che converrebbe stipu- 
lare mutuamente, per il commercio e per la navigazione, il trat- 
tamento della nazione più favorita, aspellaudo che ciascuua Po- 
tenza alleata possa rinnovare con la Russia i suoi aulichi trattati, 
o negoziarne altri. 

1 plenipoteoziarii della Russia rispondono essere a tal propo- 
sito senza istruzioni, e che uon sarebbe loro permesso preuder im- 
pegni che creino uuo sialo di cose diflcrente da quello esisteule 
prima della guerra, e che prima di prestarsi alla combinazione 
proposta dal conte di Clarendou, dovrebbero riferirne alla loro 
Corte; che la Russia ha couchiuso d'altronde cogli Stali limitrofi 
trattati, i quali accordano ai sudditi rispettivi vaulaggi, che forse 
non le converrebbe concedere auche conlcmporaueatueiitc ai sud- 
diti di altri Potentati, atteso che potrebbe uou risultarne uua giu- 
sta reciprocità; e per tali motivi propongono di convenire che i 
trattati e le convenzioni esistenti prima della gueira, sarauuo ri- 
messi in vigore iu un termine determinalo e sulficieiilc per per- 
mettere alle parli di «oueerlarsi iutoruo a nuove ì>tipulaziooi. 

Riserbala la questione, il cuule di Clarendou dice, che, chia- 
mando la Turchia a far parte del sistema politico deli" Europa, i 
Potentati con Ir acuti darebbero segnalala testimonianza delle di- 



Digitized by Google 



103 

^posizioni, che li uitiscouu e della loro sollecitudine per gì' itile* 
ressi generali de' loro sudditi rispettivi, se cercassero d'intendersi 
nello scopo di mettere i rapporti del loro commercio e della loro 
navigazione iu armonia cou la nuova posizione, che sarà data al- 
l' Impero Ottomano. 

Il conte Walewski appoggia codesto avviso, e si fonda sui 
nuovi principii, che saranno per derivare dalle deliberazioni del 
Congresso, e sulle garantir che i recenti provvedimenti presi dal 
Governo del Sultano danno all' Europa. 

Il conte di Cavour fa osservare che nessun Potentato possie- 
de una legislazione commerciale più liberale di quella della Tur- 
chia, e che l'anarchia, che regna nelle transazioni o meglio nelle 
relazioni personali degli stranieri resideuti nell'Impero Ottomano, 
ha origine da stipulazioni uate da una situazione eccezionale. 

Il barone di Mauteuffel dice, che la Prussia, avendo avuto a 
negoziare un trattato di commercio con la Porta, ha avuto occa- 
sione di provare le difficoltà di ogui genere, cui dà luogo la mol- 
tiplicitò delle convenzioni conchiuse con la Turchia, stipulanti per 
ciascuu Potentato il trattamento della nazioue più favorita. 

Il conte di Buoi riconosce che taluni vantaggi verrebbero dal 
regolamento delle relazioni commerciali della Turchia con gli al- 
tri Poteutati; ma differendo gl'interessi eoo le rispettive situazio- 
ni, non si può procedere se non con molta circospezione ad un 
rimpasto, che toccherebbe certe posizioui acquistate, le quali ri- 
montano a' primi tempi dell'Impero Ottomano. 

A'ali pascià attribuisce tutte le difficoltà, che impacciano le 
relaziooi commerciali della Turchia e l'azione del Governo Otto- 
mano, a stipulazioni che già hao compito il lor tempo. Egli entra 
io particolari, che stabiliscono che i privilegii, acquistati cou ca- 
pitolazioni dagli Europei, uocciono alla loro propria sicurezza e 
allo sviluppo delle loro transazioni, restringendo l'intervento del- 
l'amministrazione locale; che la giurisdizione, sotto la quale gli 
agenti stranieri cuonrono i loro nazionali, costituisce una molti- 
plicilà di Governi nel Governo e per conseguenza un ostacolo in- 
sormontabile ad ogui miglioramento. 

Il barone di Bourqucney, e con lui gli altri pleuipotcnziarii, 
riconoscono, che le capitolazioui rispondono ad una situazione, 
alla quale il trattato di pace tenderà necessariamente a metter line, 
c che i pri\ilegii da esse stipulati per le persone circoscrìvono 
l'autorità della Porla in limiti dispiacevoli ; che occorre avvisare 
a temperamenti alti a conciliar lutto; ma che non è meno impor- 
tante di proporzionarli alle riforme che la Turchia iutruducc cella 
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sua amministrazione, in modo che si combinino le garautie neces- 
sarie agli stranieri eoo quelle, che nasceranno da' provvedimenti, 
la cui applicazione si prosegue dalla Porta. 

Scambiate queste spiegazioni, i pleuipoleuziarii riconoscono 
unanimemente la necessità di rivedere le stipulazioni, che fissano i 
rapporti commerciali della Porta con gli altri Potentati, come pu- 
re le condizioni degli stranieri residenti iu Turchia ; e decidono 
di trascrivere nel presente protocollo il voto che sia aperta una 
deliberaziooe a Costantinopoli, dopo la couchiusione della pace, 
tra la Porla e i rappresentanti degli altri Potentati contraenti, per 
raggiungere questo doppio scopo in modo che si dia piena sodi- 
stazione a tutti gì' interessi legittimi. 

Il Congresso ripiglia la discussione degli articoli relativi alla 
Servia; il coute Walewski ue dà lellura; e, dopo essere stali ri- 
toccati, vengooo accettali dal Congresso ne' termini seguenti . . . 

(V. ari. 28 e 29 del Trattato — meno l'ultima parte dell'art. 
23, che più non si legge, e così fu coocepita: « S. M. il Sultano 
s' impegua a ricercare, d' accordo con le alte parti contraenti, i 
miglioramenti che comporta fattuale ordinamento del Princi- 
pato. ») 

11 Congresso decide inoltre, che i ministri della Porta s' in- 
tenderanno a Costantinopoli eoi rappresentanti delle Potenze con- 
traenti sui mezzi più alli a metter termine agli abusi provati die- 
tro investigazione, la cui natura essi determineranno tra di loro. 

Il coule Buoi pensa che sarebbe utile, iu occasioue dei diffe- 
renti punii, di cui il Cougresso si è occupalo, di ottenere dai ple- 
uipoleuziarii della Russia, a proposilo del Montenegro, assicura- 
zioni, che verisimilmenlc son disposti a dare. Aggiugue che cir- 
costanze, le quali rimontano a tempi diversi, hau polulo far cre- 
dere che la Russia intendeva esercitare un'azione, che avesse qual- 
che analogia con quella che le era stata devoluta nelle Proviucie 
dauubiane, e che i suoi pleoipoteuziarii potrebbero togliere tulli 
i dubbi intorno a ciò, con una dichiarazioue che rimarrebbe in- 
serita nel protocollo. 

I plenipotenziai ii della Russia rispondono, che non è stala fal- 
la menzione del Montenegro uè nei documenti che sono usciti dalle 
conferenze di Yienna, nò negli atti, che hau preceduto la riunio- 
ne del Cougresso ; che uou ostante essi non esitano a dichiarare, 
scudo interpellali, che il loro Governo altri rapporti uon mantie- 
ne col Montenegro, se uou quelli che nascono dalle simpatie dei 
Montenegrini per la Russia e dalle disposizioni benevole della Rus- 
sia per que' montanari. 
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Questa dichiarazione si giudica sodisfacente, ed il Cougresso 
passa all' esame degli articoli sopra i Principali danubiani, che 
sono stali rivisti dalla Commissione di redazione. 

Dopo essere stali soggetto di novella discussione, essi ri- 
mangono nel protocollo nel tenor che segue ... (V. art. 22-27 
del Trattato). 

Dietro un' osservazione., presentata dal conte di Clarendon, 
rimane inteso che il firmano prescrivente la convocazione dei Di- 
vani od hoc sarà concertato coi rappresentanti delle Potenze con- 
traenti a Costantinopoli, e compilato in modo che provvegga al- 
l' intiera esecuzione dell' articolo, il quale determina la composi- 
zione di codeste assemblee. 

Prima di chiuder la tornala, il co. Walewski fa osservare che, 
sendo stati stabiliti la più parte degli articoli del trattato genera- 
le e trovandosi inseriti ne' protocolli, il Congresso nella prossi- 
ma adunanza potrà passare in rivista tulli i testi destinali a com- 
porre T istrumento finale. 

(Seguono le firme.) 
Per copia conforme all' originale. 
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PROTOCOLLO N.° XV. 

SEDUTA DEL 20 MARZO I85(>. 

Presenti 

i pliMiì|ioloitzlarÌÌ dell' Austria 
» dalla Francia 

» della Gran Brettagna 

» della Prussia 

» della Russia 

» della Sardegna 

• della Turchia. 

Scndo stala data lcllura del protocollo della tornala prece- 
dente; i pleuipotcnziarii dell'Austria, della Gran Brettagna e della 
Turchia dichiarano, considerare le spiegazioni dei plenipotenziarii 
«Iella Russia relativamente al Montenegro, come prnducenti rassi- 
curazione, che la Russia mantiene con quella Provincia relazioni di 
carattere esclusivamente politico. 

A'iilì poscia aggiunge, che la Porta riguarda il Montenegro 
come parte integrante dell'Impero Ottomano e dichiara tuttavia 
che la Sublime Porta non ha intenzione di mutare l'attuale stato 
delle cose. Dopo queste spiegazioni, il protocollo è Ietto ed ap- 
provato. 

Il conte Walewski dà una generale e definitiva lettura dì tutte 
le stipulazioni approvate dal Congresso, le quali trovansi succes- 
sivamente inserite nel presente protocollo, dopo aver ricevuto al- 
i-uue modificazioni convenute di comune accordo : 

« Le LL. MM., ec, auimale dal desiderio, ce, ec. » 

( V. il Trattato dal preambolo sino all' art. i4. ) 

( Seguono le firme. ) 
Per copia coiilòrnic all' originale. 
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PROTOCOLLO N.° XVI. 

SEDUTA DEL 27 MARZO "18 50 

Presenti 
i |)l(Mii|)oleuziarii deli Austria 



» delia Francia 

» della Gran Brvllafjnu 

» della Prussia 

» della Hussia 

» della Sardi (jna 

» della Turchia 



II protocollo della tornai,*! precedente e lello ed approvalo. 

11 conte Walewski dà lettura del progotto di convenzione de- 
stinato a surrogare l'atto sottoscritto a Londra iH3 luglio I sii. 

Questo progetto è accolto e il Congresso deeide che sarà an- 
nesso al presente protocollo. 

Il Congresso decide inoltre che un protocollo particolare, il 
quale sarà sottoscritto prima di questa convenzione, stipulerà, pel 
tonnine necessario allo sgombro dei terrilorii dagli eserciti belli- 
geranti, un'eccezione temporanea alla regola della chiusura. 

Il conte Walewski ripiglia In lettura degli articoli del trattato 
generale, interrotta sulla line della precedente tornata; i quali ar- 
ticoli sono successivamente approvali come segue; 

Art. 45-16 (V. il Trattato. ) 
All' articolo 16: 

I plenipolenziarii della Turchia dichiarano che la Sublime 
Porta farà volónlieri le necessarie anticipazioni per reseguimculo 
di lavori, di cui si fa menzione Dell' articolo superiore (i lavori di 
sgombro delle foci del Danubio, ec. ) 

( Il conte Walewski prosegue la lettura degli articoli del trat- 
trato generale dal 17 al 28. ) 

Rivedendo quest'ultimo articolo ( il 28 ) il Congresso stabi- 
lisce che la decisione, la quale vi fa seguito nel protocollo ìS. 44, 
è mantenuta. 

Art. 29-30 ( V. il Trattalo. ) 

II primo plenipoleuziario della Francia dice, eh' egli giunse 
all' articolo che stipula lo sgombro del territorio ottomano dagli 
eserciti delle Potenze alleate. Egli fa osservare che le convenzioni 
anteriori, conchiuse con la Porta, fissano a tal effetto termini che, 
a ragione dello sviluppo preso dalla guerra, sono divenuti mate- 
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rialmcnte insufficienti per lo sgombro delle truppe e del materiale, 
riuniti in questo momento in Crimea. Aggiunge che lo sgombro 
comincierà tosto che la pace sarà conchiusa, e che è intenzione 
della Francia e di tutt' i suoi alleati di richiamare il suo esercito 
nel più breve termine possibile, ma che cotesta operazione non 
esigerà meno di sei mesi: che quindi gli alleati della Porla si tro- 
veranno nell'impossibilità, qualunque sia il loro desiderio di con- 
formarvisi, di eseguire nel termine conveuuto gl'impegni, che han 
preso su tal punto, e che però occorre d'inlendersi su questo. 

In conseguenza di tali osservazioni, il Gougrcsso decide che 
si riunirà immediatamente dopo la conclusione della pace, per 
convenire intorno agli accordi che si dovrai) prendere per fissare 
i termini, in cui lo sgombro dovrà essere compito. 

L'approvazione degli ultimi arlieoli del trattalo generale è 
rinviata alla prossima adunanza. 

Il progetto della convenzione da conchiudersi tra la Russia e 
la Turchia, e che si trova unito al protocollo N. 40, essendo stato 
riveduto, è accolto, e rimane stabilito nel modo in eh' egli si tro- 
va annesso al presente protocollo. 

(Seguono le firme) 

(Seguono le convenzioni per i legni leggieri e quelle per gli 
Stretti.) 

Per copia conforme all'originale. 
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PROTOCOLLO N.° XVII. 

SEDUTA DEL 28 MARZO 485C. 

Presenti 

i pleDipotenziarfi dell* Austria 

• della Francia 

» della Gran Brettagna 

» della Prussia 

» della Russia 

» della Sardegna 

» della Turchia. 

Il protocollo della precedente tornata è letto ed approvato. 

Il conte Walewski da lettura degli aitimi articoli del trattato 
generale, i quali sono stabiliti ed accolti dal Congresso in questi 
termini : 

Art. 3i al 34 (V. il Trattato.) 

Il Congresso inoltre decide che il trattato finirà coir articolo 
addizionale e transitorio che segue ... (V. il Trattato.) 

Sendo stati letti ed approvati tutti gli articoli, il conte Wa- 
lewski propone al Congresso di riunirsi domani per contrasse- 
gnare il trattato e le convenzioni che vi saranno annesse. Egli 
propone anche che si fissi per domenica 30 di questo mese la sot- 
toscrizione della pace. 

Il Congresso aderisce. 

Il conte Walewski fa finalmente osservare che, sottoscrivendo 
il trattato di pace, il Congresso non sarà arrivato al termine di 
quo' lavori ; eh* esso dovrà continuare a riunirsi per esser d'ac- 
cordo in tutto ciò che concerne la cessazione delle ostilità e par- 
ticolarmente i blocchi ; per preparare le istruzioni da darsi alla 
Commissione, che deve recarsi ne' Principali, e per convenire fi- 
nalmente sulle disposizioni che debbonsi prendere per assicurare 
lo sgombro di tutt' i territorii occupati dalle armi delle Potenze 
alleate. J 

In conseguenza, il Congresso decide che continuerà ad adu- 
narsi nel luogo delle sue tornate. 

(Seguono le firme) 
Certificalo conforme air originale. 
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